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Dopo il voto alla Fiat 
I t [ iuhati delle elezioni per 

io CoiiimUsimii interne itila 
F I A T prudano t h e una parte 
notevole delle maestranze di 
quel b i a n d e complesso inolio-
po l i s t i io liti piegato, per un 
istante, al la \ c u l a t a di inti-
ìn ida / ioue e. di ricatti del pa­
tii une o ha \ o t u t o per i can­
didat i graditi al la d ire / ione 
e a l lo straniero. Se qua lcuno 
dubitassi* delle ragioni e del 
Mellificato di quei risultati c-
lettoial i , non ha che ÌÌA ri-
tletteie alle condizioni di 
COCICÌ/iOIll' Ìli CUI M SOIIO 
-vol te lo elezioni, e uy:li s cop­
pi di entus iasmo di tutti i ne­
mici dichiarati dei lu\ oratori. 
l'orò, p o l l i n o tra i nostri av­
volgal i , non m a n i a chi con-
su le ia questi risultati , non 
quale e autent ico spoetameli-
io pol i t ico di forze >, ma, piut­
tosto, quale - frutto di un ri-
« atto esercitato duH'u/tcuda ». 
Proprio por questo essi van­
no considerati con maggiori ' 
p i o o t c u p a / i o i i c ; perchè casi 
non indicano solo un diverso 
oi iontainonto s indacalo delle 
maestranze, ma una debolez­
za del loro M-hìoruiiieiito di ro-
sjsien/i i e di lotta contro il 
pi epotere padronale nella Ino­
ltrila. 

II monopol io , e il monopo­
lio F I A T in particolare, nello 
p i o p i i e maestranze non vuo! 
vodeio una Loutiopattc i o n 
e ni dovere «lisiuteie, tratta-
io, col laborate . Pretende di 
« u ' i o ni propri ordini una 
massa inerte di dipendenti , te­
nuti solo ad accettare quanto 
p ia te alla di re/.io no di attilli­
li re. Ouiii concess ione dove 
essere considerata non i o n i e 
un diritto operaio soddisfatto, 
ma conte una generosità pu-
diot ia le , un e p r e m i o . , uno 
/ l u c h e r i n o dato ut - mig l io­
ri >, una volta tanto, uno por 
o^iii i o n i o < ho dtì cs-a avreb­
bero diritto, o a spo>o del 
sudino o dello s fruttamento 
di unt i . 

.Ma è un fatto che i diritti 
s indacali , eonqi' istatì dai la­
boratori in deooniii ili lotta. 
non sa lvaguardano .solo gli 
interessi immediat i degli ope­
rai, ma, sostanzialmente e più 
generalmente , anche gli in­
teressi della produzione o del­
l 'economia nel suo in sicino. 
.Nessuno Os,i più negare, al­
m e n o in sede .storica e teori-
(,i. l 'elemento di progresso so-
< iale, tecnico, produtt ivo con­
tenuto nelle lotte operaie. So ­
no queste lotte che, proprio 
nella loro v i v a l e e spesso aspra 
contrapposiz ione di interessi. 
obbl igano i padroni a tenere 
« unto non solo dei propri par-
titolari ed egoistici bisogni, 
ma a n c h e delle esiirenze dei 
loro dipendenti o, indiretta­
mente, del le necessiti» «li per-
lezionure e far progredire i 
M-tcmi produtt ivi . 

Anche questa è col labora­
zione-, col laborazione di parti 
< he hanno interessi diversi e 
« oi i lraslauti « che nella t ia t -
ìa l iva e nel contrasto possono 
irovare il punto dell'utile c o m ­
promesso o della proficua so-
li i / ioiie. Afa perchè qne«to a v -
M n-*.». bisogna che la parte 
operaia agisca ron piena au­
tonomia; sj.i \ era mente una 
«ontrop.irto. i cui esponenti 
suino .'intentici portavoce chi 
lavoratori e non semplici c le­
menti di col legamento, stolt i 
d in il beneplacito del padro­
ne. per ooinuni iare ai lavo­
ratori gli ordini o le decisioni 
di questi . 

1 diritti dol l 'onrai i iz /azionc 
operaia, hi legittimità o hi le­
galità della SIM att iv i la , i len-
iro e fuori della fabbrica, nei 
confronti delle autorità e del 
( ladroni , il diritto di contrat­
tazione del -alario «• d> M io-
]i.-rii. -ol io si.,ti ampl iat i dal la 
nostra C'o-tiruzione repuhbli-
i .ina. C.ra/ic ad es -J . il lavo­
ratore Ita anche il diritto di 
•collaborare alla crosttonc lici­
to a / tende >. Questa è la 1«>-
_'ica KMW'.'IICIIAI deir.iffornia-
t,\ funzione sociale «v-cgnata 
al la proprietà, la quale non 
può p.-i cs-ere <o„-id< rata.j t - v i a n - ,. 
come vorrebbe il iMilrcme.l = • » » » " ; 

Quo-t i forti, alla FI V l . «t 

tan /a e di trattativa, sono at­
taccati e intaccati dal padro­
nato e dai monopoli . 

Il monopol io F I A T è alla 
testii di questo attacco. Igno­
ra i s indacati , legittimi rap­
presentanti dei lavoratori . Ila 
calpestato , finora, autorità e 
poteri delle Commiss ioni in­
terne. Ha preteso tenere rap­
porti so lo con una parte di 
queste. Con le recenti e lezio­
ni, la direzione F I A T ha in­
teso sistemare, legalizzare me­
diante un voto coartato , strap­
pato con il ricatto e la cor­
n i / i o n e , questa sua coneezio-
no autoritaria ed eselusiva thl 
proprio potere. E' un regime 
di t ipo fascista, corporat ivo 
ohe si \t iolo così istituire, per 
ora, nell 'ambito della F I A T . 

Fa diro/ ione di questo gran­
de complesso è riuscita, per 
ora, a piegare la maggioran­
za dei MIOÌ dipendenti . Vi è 
riuscita con l'introduzione, 
nella fabbrica, di tutto un si­
stema di fascismo padronale 
che non ha nulla da invidia­
re a nessun fasc ismo gover­
nativo. Con l'organizzazione 
di una mi morosa polizìa pri­
vata, ha mosso «otto il pro­
prio control lo tutti i lavora­
tori. non solo durante la loro 
attività nella fabbrica, ma an­
che fuori. Spostamenti di re­
parto, assegna7.ioni di man­
sioni inferiori all 'accertata 
qualifica professionale. l imita­
zioni assurdo e arbitrarie di 
movimento, sospensioni dal la­
voro. l icenziamenti , sono s la ­
ti adottal i conio mezzi di nm-
iiioiiiiiicnto o di rappresaglia. 
Fa retribuzione, l 'avanzamen­
to. i < premi :> sono .stati uti­
lizzati non per compensare 
adoguaiuiuonte la capaci tà e 
il lavoro di c iascuno, ma per 
- pcernia re •• gli acquiescenti . 
o por - punire •> i resistenti 
ai voleri dispotici della dire­
zione. 

In queste cond ì / ion i , e sot­
to l'esplicita minacc ia di li-
ecnz.iainoiiti inis«ieei di rap-
prcenglin in C«so di \itt,orÌR 
de lh i ' l i s ta della FIOM, come 
non dormire i risultati e letto­
rali ottenuti al la F I A T una 
vittoria della corruzione, del­
l ' intimidazione e della violen­
za p a d r o n a l e ' L'indicazione è 
precisa e indiscutibile. Qual i 
conseguenze trarne? Che la 
partita è chiusa e non resta 
che sottomettersi alla volontà 
della direzioner" Affatto. 

Gli operai della F I A T de­
vono pretendere che la C o m ­
missione interna, c o m u n q u e 
eletta, comunque composta . 
assolva alla sua funzione di 
rappresentanza unitaria dei 
lavoratori e delle reali esi­
genze di questi nei confronti 
della dire/tono. Operai , im­
piegati , tecnici devono inten­
sificare e allargare, dentro e 
fuori dell 'azienda, in tutte le 
forme, la lotta c o n t r o il fasci­
smo padronale nella fabbri­
ca. in difesa dei dìrilti e del ­
le l ibertà desìi operai . Una 
parte notevole dì loro, è vero, 
ha ceduto provvisoriamente 
alla ventata di int imidazioni 
e dì ricatti. Ma le piante sal­
damente radicate nella terra. 
anche ve p iccano per un mo­
mento «otto le folate più vio­
lento. «abito però si rialza­
no. -a ldo o forti c o m e prima. 
Di cpio-t.t specie è la pianta 
operata della FIAT. 

Por questo noi pens iamo ohe 
l'operaio, i l io l ' impiegato, che 
il tecnico, il quale, in un mo­
mento di smarrimento, ha ce­
dute» al ricatto o alla minac­
ci i padronali , già misura la 
pravità dell'atto compiuto , già 
intrav \ ode le ronsOiruc'i/V .< he 
os-o può avere por sé. per i 
propri compagni di lavoro e 
per la i la—e operaia. Noi non 
d iment i ch iamo clic- in ozni lot­
ta. proprio noi momenti più 
duri, vi pò—ono ossero istanti 
di smarrimento e di debolez­
za. Sta ai più forti, ai più 
s à u r i , a quelli i l i o non <i 
-on»> la-ciati impressionare 
dallo minacce padronali , con­
tinuare la lotta e t r a i n a r e 

FRA GLI APPLAUSI CALOROSI PEL XXXI CONGRESSO SOCIALISTA 

Menni riwendica nisa politica di pace e di riforme 
e dichiara indisirnilinile rumici d'azione col PX.I. 
Le condizioni per una collaborazione con le forze democratiche cattoliche - Scoccimarro afferma che la politica unitaria 

•a i > 

sgorga dal profondo della realtà italiana-Perrini celebra la Resistenza - Ferruccio Parri reca il saluto di "Unità popolare,, 
„ . ^ _ _ _ _ . _ — 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TORINO, 31 . — N e l l ' a n t i ­
co teatro C.trignann addobba 
to di o i o e tii vel luto e i e -
mis i , cos te l la to da tes toni , 
da bandiere rosse e tr i co lo ­
ri, si è aper to s t a m a n e con 
grande so lenni tà e con uno 
straordinar io concorso di 
pubbl ico e di giornal ist i , il 
X X X I congres so del P S I . 

Acco l t i da u n app lauso en-» 
tusiastieo, che si è protratto 
per parecchi minuti , hanno 
fat to i l loro ingresso s u l 
palco i d ir igent i de l P S I 
Nenni , Morandj . Porta l i , s e ­
guit i da tutt i i m e m b r i d e l ­
la direz ione . 

E le t ta per a c c l a m a z i o n e la 
pres idenza, il c o m p a g n o T a r -
getti , v ice-pi e l idente del la 
Camera, ha ch iamato .sul 
palco n u m e r o s i famil iar i di 
caduti e decorat i de l l 'ant i ­
fascismo, de l la guerra di 
S p a g n a e d e l l a Res i s tenza . 
U n app lauso scrosc iante ha 
poi sa lutato i n o m i dei c o m ­
pagni M a u r o Scocc imarro , 

C e l e s t e N e r g a v i l l e , A n t o n i o 
Roas io e S e c o n d o Po.ssi, ì 
quali , in i . ippie . -entan/a del 
PCI. sono .stati chiamati all.i 
pres idenza . 

D o p o di essi ha fat to il 
suo ingresso s u l palco F e r -
iucc io Parri. «ucdùlto da uh 
grande a p p l a u s o dal la folla 
dei congress i s t i . E hanno 
preso poi pos to su l palco 
de l la p r e s i d e n z a il prof. An-
tonice l l i , g ià p r e s i d e n t e del 
C.L.N. p iemontese , don A n ­
drea Gaggero. premio Stal in 
de l la pace , A r r i g o Bo ldr in i 
m e d a g l i a d'oro in r a p p r e s e n ­
tanza d e l l ' A N P I , il s indaco 
di Torino, il democri .st iano 
pi'oi P e y i o n , o un numeros-i 
gruppo "di operai d ir igent i 
dello organizza/ ioni sindaca­
li del la F I A T o dei dirigenti 
de l la iedora/. ione .socialista 
di" Torino . 

T e l e g r a m m i e fasci dì fio­
ri sono stat i recati al tavo lo 
del la pres idenza a n o m e dì 
n u m e r o s o organizzazioni d e ­
mocrat i che e u n ca loroso a p ­
p l a u s o ha a c c o l t o il t e l e - TOItiNO Storrim.irr». Non ni e Prrtini sul n.ilc-o «lolla pri'siilrnzti (Telefoto) 

PLEBISCITARIA RIUSCITA DELLA PRIMA GIORNATA DELLO SCIOPERO DI PROTESTA 

Presidi e professori 
si sono astenuti al 

scuole medie 
dalle lezioni 

Aule deserte in tutta Italia - In grati di assemblee gli in segnaliti denunciano PinsensibiHtd del 
governo - La solidarietà del Consiglio superiore della P.I. - Anche oggi le scuole restano chiuse 

Ieri tutte le scuole medie 
d'Italia sono rimaste chiude 
per lo sc iopero d e i ' p r e s i d i e 
dei professori, che cont inua 
anche nel la giornata di ogg. , 
secondo le disposizioni e m a ­
nate dal Fronte unito del 'a 
Scuol-i, che raggruppa i quat ­
tro sindacati degli insegnanti 
medi di ruolo e non di ruolo 

Gli educatori italiani s o i u 
stati costretti a ricorrere alla 
astensione dal le lezioni in s e ­
gno di protesta contro l 'atteg­
g iamento del governo, il q u a -

vece i l"governo, per bocca del 
ministro Krmtni, ha nuov i-
mente respinto alla vigi l ia 
del lo sc iopero queste r ivendi ­
cazioni, r inviando ogni m i ­
g l ioramento al lugl io del 
195tì, lasciando imprecisata .a 
misura degli aument i e j 
esc ludendo la dttferonziazio-
ne de l l e carriere. L'atteggia­
m e n t o o t tusamente negat ivo 
assunto dal governo su q u e ­
stioni co.s't acutamente s e n a ­
to dalla categoria spiega .e 
n'.ti-sime po icentuah di pa 

nel le provinolo di C o m o . C'.J-)na/-iona\e della Associazione 
neo , T o n n o , Catania, Me -.- , ! — ' ; '' ~'~ 
na. Ragusa. Ti onte». La S p e ­
zi. i, Gt asseto Venezia. Ti l e ­
sto, Pavia . H 'inno. Vicenza. 
Al mr.„ ò riti i .'<> a Rieti , La­
tina. Napoli , M Lino, Uerj; i-
nii), Aoat ». V ' u so, Livorno. 
Treviso, Vene! ! . , Ti apani, 
Bologna, Loci -, Alos-, indi i.i, 
Ast i . Da l l e a. ti e p i o v i n c i e 
vendono s e g n a l a t e . p e v e e n t u a . 
b di ec iopeio legg'-rmonte 

| i : : fe i io t i ma i ominque tut -

pre.sidi i* professori di ruolo 
« Mot. purtroppo, non v iv ia ­
mo di parole — ha dichiarato 
l'oratore — noi ci dobbiamo 
conquistare quel lo che il g o ­
verno non concede i>. 

« Por noi . — ha detto d 
prof. Granel la — l'astensione 
dal lavoro è cosa dolorosa, è 
un quaIeos a che ci fa m.iit*. 
ma Maino stati costretti a f i -
r e . s c i o p e r o . L'opinione pub­
blica è con noi i>. 
' II"prof. Perucci , prendendo 

la parola dopo il prof D'Eaa 
ha dapprima attaccato il no­
veri lo . il quale < finora ha t e n ­
tato. di giocare i professoo 
con ]e chiacchiere, r iempien­
dosi. la bocca con gli "alti v a ­
lóri formativi della scuola" > 
("t;rid« rii « H a s f n M ; poi * gli 
ha soggiunto; .< IVoi speriamo 
che i! governo si ravveda. Co­
munque , r i teniamo di educa­
re anche sc ioperando, per ri­

ch iamate jl governo all'ur­
genza di risolvere una s i tua­
zione intollerabile. C'è una 
nuova coscienza collett iva ne: 
campo docente, consapevole 
che una società c h e si d i t e 
democratica debba dimostra­
re con 1 fatti di soddisfare ie 
giuste richieste dei cittadini» 

Vibranti applausi hanno 
poi salutato, al termine della 
a-semblea la presentazione di 
un ordino del giorno so t to ­
scritto dai parlamentari di si­
nistra Di Vittorio, Marchesi, 
Massini , Turchi, perchè :* 
pres idente della .Carperà con­
vochi d'urgenza la C o m m i s ­
sione speciale , per la soluzio­
ne dei problemi degli inse­
gnanti. 

Nel la mattinata di ieri, il 
Consigl io s u p e i i o i e della P u b ­
blica. i s truzione ha approvato 
un ordine del giorno di so l i ­
darietà con gli insegnanti in 
sciopero. 

g r o m m a dì sa luto del s e ­
gretar io g e n e r a l e de l la CGIL 
Di Vittorio . 

D o p o gl i in tervent i de l la 
mat t inata il c o m p a g n o P i e ­
tro N e n n i ha preso la parola 
ne l la s eduta pomerid iana , 
a l le 16,30, per pronunc iare 
la sua re laz ione su l s e c o n ­
d o punto all 'o.d.g.: « I s o ­
cial ist i ne l la lotta per la 
democraz ia ne l la soc ie tà e 
ne l lo S ta to e per la pace ». 

f*«••/<€ il Vii ut 
L'appariz ione di N e n n i a l ­

la tribuna è stata accidia 
da una entus ias t ica m a n i f e ­
s taz ione di g io ia e di sa luto 
da parte di tutto i l c o n ­
gresso in piedi . D e c i n e di 
m a c c h i n e fotograf iche e da 
presa h a n n o iniz iato i l loro 
ronzio, mentre Nenni , evi­
dentemente commosso , ri­
s p o n d e v a a l sa lu to de i c o m ­
pagn i con un largo g e s t o 
de l la m a n o . 

I l d i scorso d i N e n n i ha 
cost i tu i to u n a m p i o p a n o r a ­
m a d e l l a s i tuaz ione pol i t ica 
i ta l iana e d e s t era e d h a s v i ­
scerato, con ricchezza di da­
ti. tutti » compless i aspetti 
de l la crisi e c o n o m i c a e p o ­
lit ica ne l la q u a l e o g g i v e r s a 
la società nazionale , dopo al­
tre ot to anni d i in interrotto 
r e g i m e c ler ica le , d o p o o t to 
ann i d i res i s tenza e di c o n ­
trattacco de l l o forze p o p o ­
lari. 

N e n n i ha toccato ne l la pr i ­
m a parte tutt i i punt i « d o ­
lent i » de l l ' ammin i s t raz ione 
d.c.: tra gli altri, come pr imo 
frut to d i ques ta , N e n n i h a 
posto innanz i tu t to la q u e s t i o ­
ne d e l l e l ibertà d e m o c r a t i ­
che nel Paese , a l l ' indomani 
de l g r a v e e s i to d e l l e v o t a ­
zioni al la F I A T . 

Da questo episodio Nenni è 
part i to per l ' e same accurato 
de i c e n t o e c e n t o cas i — 
d e n u n c i a l i a n c h e da e l e m e n ­
ti del m o n d o g o v e r n a t i v o e 
d.c., c o m e il s i n d a c o di F i ­
renze La P i r a e i l c o n s i g l i e ­
re c o m u n a l e di Tor ino D o -
n a t - C a t t i n — di d e g e n e r a ­
z ione de l m e t o d o d e m o c r a ­
t ico in tutt i i set tori , da 
q u e l l o d e l l e fabbr iche a 
q u e l l o de l la s tessa v i ta q u o ­
tidiana del c i t tadino, oggi re­
so o g g e t t o d e l l e più assurde 
d i scr iminaz ion i d i t ipo f a ­
scista. 

Ta le accentuazione della 
polìt ica discriminatoria del 

governo — ha detto Nenni — 
trova or ig ine in due camp 1 

principali; in pr imo luogo 
nel rovesc iamento de l l e a l ­
leanze internazionali de t er ­
minato dagli ang lo americani . 
che h a n n o preferito l 'a l lean­
za antisovict icn all 'alleanza 
antifascista: in secondo luogo 

Oggi e domani per gli aumenti 
60 mila parastatali in sciopero 

" Hcplicu «lei sindacati alle offensive dichiarazioni dei ministro Gava 

Un aspetto delt'sIToUatissimj assemblea dei presidi e dei professori delle scuoi»- medie n>-
manc stol lasi ieri mattina j l cinema Ariston. AI larolo dell.i rresidenza, ila «itìistra a destra. 
il prof. Orlorisio. dell Istituto te<nieo « l i m a defili Abru7i» ». il prof- < o>c r.tr io e, a! micro­

fono. il prof, fiossi, presule del lireo « Vimenzo f.iolx-rti » 

«-ontano ancora 
quale semplice mezzo per .11-
! umiliare profitti, sempre ina.*-
.riori profitti, a v inia-'-'io di 
un pt i - i io di azioni-t i . 

r" superfluo, però, r.cordaro 
fhc qno-to diruto <l<-.'lt ope­
rai eli ool'ahoraro il:.i ' <ro-
s l 'oao dolio fl/'On le > e «I3!'1-
tl.ì tempo, r idono a zero dal 
padronato, elio ha re -pmlo e 
re-p;n:ro con pervicace ncca-
•iiinento cyni co l l abora / . one 
de 1 * mi dipendent i : anche per 
l ì s (.'.ii/ionc delle questioni 
<Iie r iguardano più da % i n n o 
la -aiuto, la s icnre /za , la » ita 
«l#i lavoratori . l e l i-te di in­
fortuni. «li omicidi Inanelli, di 
< ìta-Trofi «lei lavoro, ohe -\ 
, .Mancano ron r-tnio imprc--
«'oii.uite 0 cro*con;c in q'i^sti 
anni. <o:io la con-o;r'ion/a di­
rena del cl'-pot co potere p t -
dronale ri- i . iur. ito noli» Fab- Jrnun.sta tedesco 2 s t e t o a g -

docìno di 
migliaia. F--i faranno *ì clic 
cpic-M dura e doloro-a e*pc-
r'en/j -erva «li utile insegna­
mento ai lavoratori e allo lo­
ro organizzazioni , educhi e 
tempri tutto lo rmoi tran /c . 
nerc'n"' 0--0. corno prima e più 
di prima, di fendano unito i 
diritti 0 le l.bertà d e i l i ope­
rai contro i privilegi e le pre-
pedo n/e dei padroni. 

LUIGI LONGO 

le non ha vo'.u'.n rmnter.ere 1 
-uo; :.iipegn: -u- tratìarr.entj 
economie:) dei la categoria. «.> 
par*..co!: re. i prof.^--ori c i . - -
dono che, :r\ ,ipp'..ca? f n o 1t 
q a a n v , disporu 'a .-'.e-- » \z-
; e - d e ' e g a , A governo ;.pp" ^ 
effett iv i e d t r . s . v . m.g.-.o;ci­
menti cì) Jt.pend»o, proporz. >-
nati 3>.'J r iunita do;.a f m / u - j c 
ne ^cola^t.ra. con cioco.-rt.nzi!.-
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netta differenz.az one Ir.. 
criteri che re-o' -mo '.e e.ir-. 
re degli m.-e^nan'.i n . o i . 

Da s tamani , per la durata 
di 4H m e . circa OD.OOU p a ­
rastatal i d i=er\oranno gli uf­
fici di tutta Italia per p r o ­
tes tare contro la m a n c a t a 
o s t ens ione d e l l o a.-.-ogno di 
aumento g ià percepi to dagl i 
s tata l i . A l l o s copo di r i d u r ­
re al m i n i m o il d isagio dei 
lavorator i assist i t i , le o r g a ­
nizzaz ioni s indaca l i h a n n o 
stabi l i to che presso tutt i gli 
ent i il personale sani tar io 
addet to a l l e at trezzature 
ambulator ia l i e di pronto 
soccorso sia esonerato da l lo 
. - t .opeio Non prenderanno 
parte a'.I"» .-<-;ope:o : s a m t o -
:..!.'. - i . \ ;r.ati in quanto h a n ­
n i o t tenuto l 'aumento di 5000 
;.:o T j t i a v l a :n cnir . imb, : 
^.o: ni e-si e f fet tueranno 
ja"o: .1 d: a^tens.one dal l a -
\o"-<> irer .-ni.vi i.t^ìà. 

C o m o è no to i d ipendent i 
parastatal i sono in a g i t a z i o ­
ne da o l tre un m e s e e lo 

•j . . . i . / , i v>-_T . 1 . . ' -• . 1 / j j - - . n< ; — — : . . 
ì'ir ZCIVA n..7-o: 1.1 :*' « i r . d a c . - S c i o p e r o od ierno e s ta to p r o -
_";:f dt_:.r». --CJ7.1 .—d:a n o i i i n ^ J a m a l o un i tar iamente d a l l e 
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Il prorosso contro il I1. ( . SOSIHVVO o lisirlsnilie 

federazioni di categoria ade 
rcnt: al la CGIL, C I S L e 
U!L. o a t'.r. )T . . 

L'agitazione venne aperta 
'a'.a l 'ac .en- da l la proc lamaz ione di u n 
nio;n£t:. i- . . [ p r i m o sc iopero naz iona le 

"a - . l a z'^-r-.'i dei e.ne.n », concordato fra le o r g a n i z z a ­

re», npo. 
Jon. C n:v 
eh: -s M.v 
za 

|NTc 

di IILDU*. 

K A R L S R U H E . 31 - La Cor- . re laz ione alla rat;!:ca 
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nrit.» 
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ha annunc .ato oggi che il 
process > contro il Part i to c o -

M.i. ado--o. an< he 1 p fi 
emetnari 0 più antieli: d i - j 

di rapprc-cn- l ritti s indacali . 

g .ornato « a data 
narsi a. Come 
cesso era 

da desti-

5 J R O t e -
i; Corte 

del ie s e d a t e che s. 
nute fino ad ora 
non solo non e r . u s c t a a d:-
mostrare la vaì .d . ta do > nc -

e noto, il prò-1 c a s e che v e n . v a n o rro--e a 
stato montato ini Part i to comunista tedesco m a | l e forze democra t i che 

rieg.i.ha dovuto rc2 .-tran- un?, - e - j 
r:e di insucco's : d e n v a n t : da> 
fatto che 2 d.fen*or aegi1. a c ­
casati h a n n o amp;amc-nte d i ­
mostrato la i l legalità del pro ­
cesso . L 'aq^iornamcnto cos t i ­
tu isce u n pr imo succes so d e l -

. .r.rt^n 
no '.ar.t.s 
prt"»fe--t»r, 

Dr»r. . 
nunci'it-'* 

1 0.04? a 
o r.-e-. ;.-

r i : - p iro ie or » 
d' i presule d 

or -no rrO;:nti . no ,7.10111 s indacal i per il 22 f e b -
circ-. 7).') bra:o scordo in segu i to a l l o 

n t t e p c i a m t n t o de l min i s t ro 
del Te-foro il q u a l e a v e v a 
impart i to disposiz ioni c h e 
non p e r m e t t e v a n o agl i ent i 
di prendere a u t o n o m a m e n t e 
decis ioni re la t ive a l l ' e s t en ­
s ione dei m i e h o r a m e n t i e c o ­
nomic i ai propri d ipendent i . 

» G''obT*i >\ or».'. !?•'•--1. o '" 
intervento d^l j»rof. Cavaiirf-
ro. h.T p-.'ìo "i prir»fla :1 prò 
fe- = v-r G.11 i.'t i. prc.-.de di ,«n 
V.ceo ai CManj.a:o, Segretar io 

Lo sc iopero v e n n e sospeso 
per l ' impegno di Gavà» di 
revocare le suddet te d i s p o ­
sizioni . 

N o n o s t a n t e ta le as s i cura­
z ione , l 'estensione de l l ' au ­
m e n t o non fu appl icata . A l ­
la categor ia non r imase a l ­
tra strada che proseguire 
l 'agitazione che s foc iò in 
una pr ima az ione di lotta 
parziale dei d ipendent i d e l -
l 'INAM, I N A I L e INCIS , i 
qual i sc ioperarono per 48 
ore a part ire dal 4 marzo . 
Lo sc iopero negl i uffici d e l -
l ' IXAM, d e ì l T N C I S e d c l -
TIXAIL v e n n e sospeso in s e ­
gui to al l 'ass icurazione, data 
dal min i s t ero del Lavoro di 
ef fet tuare un tentat ivo pres ­
so il min i s t ro G a v a o n d e 
o t t enere il c o n s e n s o per la 
e s t ens ione deg l i a u m e n t i ai 
d i p e n d e n t i deg l i e n t i s u d ­
dett i . già dec i so da i r i spe t ­
t iv i Cons ig l i d ì a m m i n i s t r a ­

z ione . L ' i n t e r v e n t o v e n n e ef­
fe t tuato m a con es i to t o t a l ­
m e n t e negat ivo . 

D i fronte a q u e s t a s i t u a ­
z ione l e organizzazioni sin­
dacal i s i s o n o v i s t e c o s t r e t ­
te ad inaspr ire l 'agitazione 
f ino a g i u n g e r e a l l 'odierno 
sc iopero di 48 ore . 

P r o p r i o ieri , n e l t enta t ivo 
di g ius t i f i care l ' a t t e g g i a m e n ­
to as sunto dal governo, il 
min i s t ro G a v a ha fat to d e l l e 
d ichiaraz ioni a l la radio c o n 
le qual i , o l t re a fa l sare la 
realtà , s i t enta di g e t t a r e d i ­
scredito sul la categoria di 
fronte a l l 'op in ione pubbl ica . 

Il Comita to d i coordina­
m e n t o fra le organizzaz ioni 
s indacal i de i parastatal i ha 
rilasciato in proposito la se­
guente prec i s i z ione: 

« I l C o m i t a t o di c o o r d i n a ­
mento , prec isa c h e i m o t i v i 

(Continua in C. pi«r. «. col.) 

Un'altra banca acquistata 
dal senatore Guglielmone 

Alcune agrntie di stampa hanno dato ieri la notizia che 
il sen Gagliclmc-.ic ha acquistato in qaeMi giorni il pac­
chetto azionario della Banca « Uso Natali » di Roma. La 
catena bancaria del senatore democristiano si è cosi com­
pletata e va «la Torino a Firenze, a Roma, a Napoli e a 
Milano, che era Tanica «rande città dove Gajlielroone non 
aveva ancora tro ia io modo di poter operare. La Ranca 
« I t o Natali » è titolare infatti «li una agcvi ia a Milano. 
Guglielmone possedeva s i i l a Banca di Credito e risparmio 
e la Banca dei Comuni vesuviani. 

nel rovesc iamento elei valori 
della Resistenza et let tuato 
sul p iano interno, in c o n s e ­
guenza del primo, dalla D . C. 

L'oratote è poi passato ad 
af frontare il t ema della v io ­
lazione s istematica del la Co­
stituzione, e de l l ' involuz ione 
anti democratica cui la DC ha 
obbligato lo s tesso Stato i t a ­
l iano. 

L'abbandono dichiarato d i 
questa piattaforma cos t i tu ­
zionale, che indir izzava tutto 
Io Stato i tal iano verso la r i ­
presa non so lo e c o n o m i c a m a 
polit ica e m o r a l e dopo l o 
sfacelo, hti de terminato — h a 
detto Nenni —- s ia il risorgere 
di n u o v e e prepotent i forze 
di destra, di cui il neosqita-
dr ismo non è c h e un'urma 
poco efficiente, a n c h e s e l a 
più ripugnante, sia il c o m ­
pleto conge lamento di tut ­
to lo sv i luppo e c o n o m i c o 
del Paese . Di qui l-a s tasi , 
l ' immobil ismo, la crisi p e r ­
manente , di qui i contraddi t ­
tori e gravi arretrament i .sul­
le quest ioni del l ' IRI , d e l l a 
riforma agraria , de l la lot ta 
contro i monopol i , d i q u i l a 
steril ità de l lo s tesso « r i f o r ­
mismo sociale i» democr i s t i a ­
no che -si trova davant i ogg i 
c o m e mi avversar io , o l io 
stesso titolo c o n cui s i erge 
contro le foi-7.e popolari , la 
destra economica più rozza 
e più feudale . 

Nenni ha detto che il f a l l i ­
mento del quadripart i to pone 
ancora compit i nuov i al P a r ­
tito Social is ta: usc ire d a q u e ­
sta s i tuazione — e g l i h a d U 
eh tarato — vuo l d ire a f fron­
ta re e cercare di r isolvere p e r 
il megl io e su u n pfano n u o ­
vo il problema de i nostr i 
rapporti con l e m a s s e c a t t o ­
liche, col loro partito, l e l o ­
ro organizzazioni , dietro Io 
quali s tanno le forze a n o i 
pressoché trrangiungibi l i d e l ­
l 'Azione Cattolica. 

M cattolici 
L o sforzo di maturaz ione 

soc ia le dei cattolici permet te 
di vedere n o n so l tanto d e l l e 
possibil ità d i d ia loghi , c h e 
sono già in atto, m a u n r i a c -
costamento che sarebbe poi , 
nella realtà de l l e cose , u n 
riaccostamento ag l i operai e 
at contadini . L o sforzo d i 
maturazione soc ia l e dei c a t ­
tolici de l inea inoltre a p e r t u ­
re c h e si r i so lverebbero i n 
un a l largamento del la base 
democrat ica de l l o Stato , s t a c ­
cando il potere e secut ivo d a l 
vecch io s i s tema di forze c a ­
pital ist iche, dando s tabi l i tà 
e s icurezza ad una m a g g i o ­
ranza n u o v a la qua le c o r a g ­
g iosamente vo l e s se i n t r a ­
prendere i due compit i p i ù 
urgenti del r i sanamento d e ­
mocrat ico de l lo S ta to : l e r i ­
forme di struttura e l 'ade­
g u a m e n t o degl i organi e d 
uffici statali a l le n u o v e f u n ­
zioni e c o n o m i c h e e soc ia l i 
de l lo Stato . M a per n o n a v ­
viarci ad una so luz ione c h e 
non sin una i m p r o v v i s a z i o ­
ne o u n pateracchio trasfor­
mist ico è necessar io c h e la 
D.C. abbia i\ coraggio , c h e 
è a n c h e un d o v e r e di o r d i ­
no pol it ico e mora le , d i far 
ci«> che d ice e dire c iò c h e 
fa. N o i faremo n nostra v o l ­
ta que l lo che abbiamo d e t ­
to. que l lo che c o n f e r m a m ­
mo: daremo c ioè il nostro 
appoggio a l l e r i forme e n u n ­
ciato dalla D .C. n e l p r e s u p ­
posto che c iò sv i luppi una 
polit ica generale di n u o v o t i ­
po e con n u o v e prospett ive-

Rispondendo poi ag l i a c ­
cenni polemic i fatti da F a n -
fani su quest ' impostaz ione 
del Part i to soc ia l i s ta r i t e n u ­
ta « circondata da nebb ie d i 
equ ivoco soc ia le >, N e n n i h a 
esc lamato: equ ivoc i n o n c e 
ne sono d i parte nostra. N o i 
r i teniamo, è v e r o , c h e il 
pr imo passo debba e s s e r e 
mosào su l l e < cose concrete> 
e tut tavia l e c o s e concre te 
sono u n a polit ica. N o n sì i n ­
taccano le" strutture d e l l a 
grande proprietà fondiari» , 
non si ÌA la riforma d e i p a t ­
ti agrari , non sì p r o m u o v e la 
trasformazione del l 'IRI ed il 
distacco de l l e az iende TRI 
dal la Confindustria . n o n si 
p iegano al contro l lo d e l l o 
Stato i monopol i e n o n si 
procede al la naz iona l i zzaz io ­
ne di quel l i per i qua l i s o ­
n o g ià maturate l e c o n d i z i o ­
ni tecniche , n o n s i so s t i ene 
in mater ia dì m e t a n o o p e ­
trolio l 'azienda di Stato c o n ­
tro l e speculazioni pr ivate o 
straniere, s enza e n t r a r e i n 
lotta con l e forze c o n s e r v a ­
trici o reazionarie , q u e l l e 
del la destra economica e 
que l le del la destra democr i ­
st iana. 

Affrontando poi il proble-
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jtia del rapporti col PCI, po­
sto da molte parti come con­
dizione per uno sviluppo del­
la Situazione politica, l'ora­
tore, interrotto da applausi 
vivissimi di tutti i delegati 
spesso levatisi in piedi, ha 
detto: < La politica unitaria 
è per noi una acquisizione 
inalienabile. Essa appartiene 
al patrimonio inalienabile 
della classe operaia del no­
stro Paese: non è circoscrit­
ta entro gli articoli di un 
patto scritto — tanto e vero 
che né noi né i comunisti 
abbiamo mai sentito il biso­
gno di nuovi patti o di ag­
giornare quello del 1946, che 
si fregia della firma di Sa-
ragat e dei suoi compagni di 
cordata socialdemocratica — 
ina vive e si sviluppa nei 
•sindacati e nelle organizza­
zioni di massa. 

« Per noi — ha proseguito 
Nennl — è motivo di pro­
fonda soddisfazione che la 
quarta conferenza del PCI 
abbia riconfermato la poli­
tica dell'ultimo decennio, con 
grande fastidio della 6tam 
pn capitalistica borghese, la 
quale prevedeva e invocava 
vino sbandamento radicale 
verso sterili posizioni estre­
miste. Quando il PCI salda 
mente sta sul terreno della 
legalità democratica, quando 
afferma che nell'alveo della 
democrazia parlamentare ì 
lavoratori possono condurre 
avanti per un lungo periodo 
la loro lotta per l'emancipa 
zione; quando rivolto al 
mondo cattolico, invoca un 
regime di convivenza tale da 
garantire a tutta l'umanità 
sviluppi pacifici per intiere 
generazioni, noi ritroviamo 
in questo linguaggio, in que 
sta politica l'essenza stessa 
delle comuni esperienze di 
questi anni. Il giudizio che 
noi diamo della politica uni 
taria che dura da vent'annl 
è altamente positivo. Può 
darsi che il margine di va 
lutazione diversa della si 
tuazione sia destinato nd au 
mentare, in una situazione 
interna e mondiale meno te­
sa, meno divisa, più aperta. 
Ma l'elemento permanente 
della politica unitaria é la 
comune responsabilità verso 
la classe operaia e le mas­
se popolari. Ben altra sareb­
be l'audacia dell'attuale mi­
nistero verso la politica delle 
discriminazioni e della pro­
vocazione se i lavoratori non 
fossero saldamente uniti! 
Ben altro sarebbe l'ardire 
della destra economica se i 
due partiti si abbandonasse­
ro come nel 1922 ad una fu­
riosa lotta tra loro. Questo 
— ha esclamalo N e n n i 
mentre lutto il teatro scat­
tava in piedi in una tem­
pesta di applauso — non ac­
cadrà mai più! A chi dice 

che le misure discriminato­
rie del governo, lo squadri­
smo di Stato, 1 conati di 
squadrismo fascista nascono 
dalla minaccia e dal pericolo 
comunista, rispondiamo che 
non c'era pericolo comunista 
a Vienna nel 1934, ciò che 
non impedì che la socialde­
mocrazia fosse attaccata con 
le armi In pugno e schiac­
ciata nel sangue. 

«Non c'era « pericolo comu­
nista » a Madrid, nel 1936, 
ciò che non impedì il pro­
nunciamento di Franco con 
tro un parlamento socialista, 
democratico e cattolico. Non 
c'era e non c'è « perìcolo co­
munista » e neppure socialista 
in Portogallo, dove la ditta­
tura di Salazar dura da più 
di 20 anni. L'unità d'azione 
— ha detto ancora Nenni tra 
fragorosi applausi — non è 
una minaccia per nessuno, 
se non per chi medita atten 
tati contro i lavoratori e con­
tro lo Stato democratico >,. 

La politica estera 
Passando a trattare ì pro­

blemi di politica estera, Non, 
ni ha riaffermato decisamen 
te la opposizione socialista 
al blocco militare UEO. Noi 
non verremo mai meno al 
l'impegno assunto davanti al 
corpo elettorale — ha detto 
il segretario del PS1 — di 
combattere strenuamente la 
politica dei blocchi, della cor­
sa al riarmo, della paco ar­
mata. In questo senso il no­
stro impegno è totale e in­
transigente. Se un conflitto 
dovesse piofilaisi ci batte­
remmo con tutti i mezzi per 
la neutralità dell'Italia. Se poi 
l'intervento italiano in un 
conflitto dovesse essere de­
ciso, ed imposto, la nostra 
opposizione alla guerra sa­
rebbe anch'essa totale ed in­
transigente, salvo il caso di 
una guerra di legittima difesa 
contro un'aggressione di reti" 

Dopo aver polemizzato con 
le posizioni di coloro che so 
stengono che il riarmo euro­
peo, con l'UEO. faciliterebbe 
le trattative con il mondo 
orientale, e dopo aver rile 
vato, come altro importante 
sintomo del fermento neutra­
lista e pacifista del mondo 
cattolico, il caso del voto di 
un gruppo di democristiani 
per il rinvio dell'UEO. Nenni 
ha detto che tra le garanzie 
che il PSI chiederebbe a un 
ministero il quale chiedesse 
l suol voti, vi sarebbe in pri­
mo luo^o quella di « atte­
nersi 'ad una interpretazione 
genuinamente difensiva e 
geograficamente ben delimi­
tata del patto atlantico e del­
l'UEO. Gli dnmandeiemmo 
inoltre di prendere e di ap-
no(.'f»Ìnre tutte le misure su­
scettibili di riavvtcinare l'Est 

all'Ovest, di favorire la rlu-
nificazione della Germania, 
di promuovere la riduzione 
degli armamenti, di attenersi 
al voto della Camera per una 
conferenza della sicurezza In 
Europa, e di condannare l'uso 
delle bombe atomiche o ter­
monucleari. 

Gli domanderemmo di ri­
conoscere la Cina, di non 
frapporre ostacoli allo sv i ­
luppo degli scambi con la 
URSS e coi paesi dell'Est 
europeo, e di riprendere in 
termini realistici il problema 
dell'ingresso dell'Italia al-
l'ONU. 

Al termine del suo discorso, 
durato complessivamente più 
di tre ore, Nonni, dopo avere 
accennato ai grandi problemi 
che il Partito si troverà da­
vanti per le elezioni siciliane 
dove si presenterà con liste 
proprie, ha lanciato al popolo 
un grande appello al lavoro, 
alla lotta per la Costituzione 
e la pace, per portare ovun-

3uè sempre più alta la ban-
iera della giustizia sociale, 

della libertà e del socialismo. 
Nella mattinata i congres­

sisti avevano ascoltato molti 
altri interventi. Accolto da 
grandi applausi aveva por pri­
mo portato il .saluto al con­
gresso il sindaco di Torino, 
il democristiano Peyron. 

Il compagno Sandro Per-
tini, aprendo la serie degli 
interventi, aveva poi com­
mentato e sottolineato il va­
lore politico unitario che il 
PSI ha voluto dare al suo 
31. Congresso, aprendolo nel 
nome della Resistenza. Il PSI 
—' ha detto Pertini — è di­
sposto ad offrire tutto il suo 
contributo perchè siano anco­
ra confermati i valori della 
Resistenza. Ma a chi chiede 
al PSI, come prezzo per que­
sta collaborazione, di spez­
zare l'unità della classe ope­
raia, è necessario rispondere 
che questo non è possibile. 
Se nel 1943 è stato possibile 
raggiungere l'unità nella Re­
sistenza. ciò è stati) perchè 
esisteva l'unità della classe 
operaia. A chi oggi ci chiede 
di spezzare questa unità noi 
diciamo che senza di essa non 
sarà mai possibile dare vita 
ad una unità più vasta, quale 
quella che andiamo auspi­
cando noi socialisti. Quindi — 
ha concluso Pertini — dal 
nostro congresso uscirà riaf­
fermata l'unità proletaria, 
come premessa necessaria di 
una unità fra tutte le forze 
democratiche del paese. Noi 
intendiamo rimanere al flan 
co della classe operaia, costi 
quel che costi. 

Accolto da un grande ap­
plauso, che si è l'ipetuto più 
volto por sottolineare i mo­
menti più salienti del suo 
discorso, è poi salito alla tri­
buna il compagno Mauro 
Scoccimarro. 

Scoccimarro fera il saluto del PCI 
Io porto — ha detto Scoc­

cimarro — a voi, compagni 
socialisti, e al vostro Con­
gresso, il saluto fraterno del 
Partito comunista italiano. 

Sono già molti anni che i 
nostri due partiti collaborano 
fraternamente; molte batta­
glie abbiamo combattuto in­
sieme; un grande lavoro co­
mune ancora ci attende. An­
cor più oggi ci unisce la con­
vinzione che l'unità della clas­
se operaia, ed in generale del­
le grandi masse lavoratrici, è 
il solo baluardo sicuro contro 
i rigurgiti e le convulsioni 
reazionarie; la sola garanzia 
di pace e libertà, di progres­
so civile e sociale del popolo 
italiano. 

Dalla coscienza di tale real­
tà, diffusa in milioni e mi­
lioni di lavoratori, sorge la 
collaborazione e l'unità di 
azione dei nostri partiti. Que­
sto significa che l lavoratori 
italiani sono consapevoli del­
la necessità di profonde rifor­
me economiche e sociali per 
sfuggire alla decadenza ed al­
la miseria, per migliorare le 
loro condizioni di vita, per il 
progresso generale della na­
zione. Questo è il problema di 
fondo dell'attuale periodo sto­
rico in Italia. 

La unità d'azione del nostri 
partiti è la espressione poli­
tica di tale realtà. Pensare 
di poterla ignorare o distrug­
gere è un errore: chiunque si 
proponga questo obiettivo è 
destinato ni fallimento. 

La prova si è avuta in que­
sti anni proprio dalla vita del 
Partito socialista. Quante vol­
te si è tentato di colpirlo con 
fratture e scissioni per fiac­
carne lo spirito e la volontà, 
e spezzare l'unità operala! Mn 
esso si è sempre ripreso, ed 
6 andato avanti più forte di 
prima. 

Un solo risultato 
E che cosa non si è fatto 

per Isolare i comunisti, an­
nientare la loro forza politica, 
rigettarli ai margini della vi-
1a nazionale, ridurli alla im­
potenza politica? Persecuzione 
poliziesca, discriminazione, 
terrorismo spirituale, diffa­
mazione. corruzione ecc. Tutti 
i mezzi più sudici si sono 
messi In opera; tutti I ten­
tativi più ignobili si sono fat­
ti. E quale è stato il risultato? 
Noi siamo oggi più forti di 
prima. Ed anche il legame fra 
socialisti e comunisti che, con 
I tnerzl più subdoli e le mano­
vre più equivoche, si è tentato 
ad ogn] costo di infrangere. 
noi crediamo che sia invece 
divenuto ancora p,ù solido di 
prima. 
- E' vano sofisticare sull'esi­
stenza di due partiti do'iln 
classe operaia: se siano due 
In uno. o uno In due. II Par­
tito socialista e il Partito co­
munista. cosi come sono, c-.r 
!a loro tradizione e la loro fi­
sionomia. sono II prodìt^o 
deKa storia del nostro pò^s--
Ciascuno ha la sua racion di 
essere, e la sua funzione sto­
rica da assolvere. 

In realtà, il Partito sociali­
sta e II Partito comunista 
rappresenlano ed esprimono 
aspetti diversi e distinti del 
modo come si è svilupoato 
nella classe operaia italiana 
il proceuo di elaboratone e 
di assimilazione della espe­

rienza generale del movimeli 
tó operaio. Ma quella distin­
zione ritrova la sua unità ne­
gli interessi generali e per­
manenti di classe. 

Ma i nostri avversari non 
comprendono, e si affannano 
a ricercare non so quali arti­
fìci e inganni nella nostra 
politica unitaria; e spiano 
ogni nostro movimento per 
scoprire contrasti e rotture 
fra socialisti e comunisti. 
Anche oggi vi si chiede di 
rompere i vostri rapporti con 
il Partito comunista. Ma su 
quale base politica ciò po­
trebbe avvenire? Su quali 
problemi di fondo potrebbe 
sorgere un contrasto fra la­
voratori socialisti e comuni­
sti? Non si riesce a vedere. 

Il pericolo di guerra si fa 
sempre più minaccioso. La 
ratihea dell'UEO aggrava la 
tensione internazionale. I la­
voratori italiani sanno molto 
bene dove si trovano i pro­
vocatori di guerra. E sanno 
pure che solo la volontà dei 
popoli, l'unità dei lavoratori 
del mondo intero può salva­
re la pace. E' mai possibile 
che proprio nel momento in 
cui la pace è in pericolo ì 
lavoratori italiani possano 
dividersi? E' assurdo. 

La Costituzione della Re­
pubblica è sospesa a mez­
z'aria: c'è e non c'è. I ceti 
reazionari la ripudiano, ma 
non hanno la forza di di­
struggerla; i ceti popolari la 
difendono, ma non hanno 
avuto finora la forza di im­
porne la attuazione. La lotta 
e aperta: è in giuoco la sorte 
della Costituzione. In tale 
situazione, possono esserv 
nella classe operaia diversità 
di posizioni e di orientamen­
to? Impossibile. 

I monopoli soffocano la 
vita e lo sviluppo economico 
del paese. Lo sfruttamento 
dei lavoratori non conosce 
limiti. Si fa scempio delle 
loro libertà e dignità: se ne 
è avuto un esempio inaudito 
qui a Torino nei giorni scorsi 
La disoccupazione e la mise­
ria pesano come una male­
dizione sulle classi lavora­
trici. Possono esservi dubbi. 
nella classe operaia, sulla via 
da seguire? No. non è pos 
sibile. 

Ed allora, come potrebbero 
il Partito socialista e il Par­
tito comunista, che della clas­
se operaia sono ambedue 
espressione politica, trovarsi 
in contrasto fra di loro? 

Però, si dice, c'è la « ipo­
teca comunista >: la collaoo-
razione con i comunisti fa­
rebbe gravare un pericolo di 
dittatiti a sul regime demo­
cratico. Ma il Partito co­
munista si è ripetutamente 
impegnato al rispetto della 
C o s t i t u z i o n e repubbli­
cana, che crea al movimento 
operaio nuove condizioni e 
possibilità di sviluppo verso 
il socialismo. In verità, la 
• ipoteca comunista » è una 
storiella che ha uno scopo ed 
un signif icato ben precis i : 
spezzare l'unità della classe 
operaia. 

Ma i lavoratori sanno che 
se la unità operaia si spezza. 
passa la reazione; se si raf­
forza può crearsi un più va­
sto schieramento democratico 
e la democrazia vince. La 
prospettiva degli avversari 
non ha vie d'uscita sul piano 
democratico. La nostra pro­

spettiva è invece ricca di 
possibilità e di sviluppi de­
mocratici: essa indica una via 
che consente veramente di 
andare incontro e di soddi­
sfare le esigenze, i bisogni e 
le aspirazioni della grande 
maggioranza degli italiani. 

Con questo spirito e con 
questa certezza — ha conclu­
so Scoccimarro — a nome del 
P.C.I. io auguro a voi, com­
pagni delegati, fecondo lavo­
ro, che sia auspicio di suc­
cesso e di vittoria per la 
pace, la libertà e il progresso 
del popolo italiano. 

Boldrini e Parri 
Dopo un breve intervento 

dei compagno Boldrini, che 
ha salutato i delegati a no­
me dei 300.000 partigiani 
dell'ANPI, ha preso la paro­
la l'ex-presidente del Consi­
glio Ferruccio Parri. Con pa­
role inizialmente rotte dalla 
commozione Parri ha ricor­
dato che dalla Resistenza è 
uscita una grande indicazio­
ne unitaria per la ricostru­
zione morale e materiale del 
parse. Oggi questa ricostru­
zione non è più possibile con­
cepirla al di fuori delle for­
ze del lavoro, senza o contro 
la loro collaborazione. Per 
questo noi di Unità Popola­
re — ha detto Parri — sen­
tiamo oggi, più ancora che 
nel passato, il richiamo del 
P.S.I. all'alternativa sociali­
sta. Forse io stesso, prima del 
sette giugno, ha detto Parri, 
non compresi appieno la por­
tata dì questo richiamo. Ma 
oggi per noi questa offerta 
>ocìali?t.i ha importanza spe­
ciale, dopo il corrompimento 
e il vuoto croato dalle forma­
zioni « minori « che non han­
no saputo mantenere il loro 
posto. Parri ha detto che Uni­
tà Popolare vuole che le for­
ze della democrazia socialista 
italiana si muovano in una 
prospettiva laburista, basata 
sul controllo delle forze eco­
nomiche e ha concluso af­
fermando che l'opinione pub­
blica ricmocraticn e Unità Po­
polare attendono dal P.S.I. 
qualcosa di più che una sem­
plice operazione parlamenta­
re. attenderlo che es-o inter­
venga nella formazione di 
nuove soluzioni muovendosi 
non da =o?o e per sé solo, ma 
a benoficio di tutta la società 
italiana. 

MAURIZIO FERRARA 

CONTRO LA PREPARAZIONE DELLA GUERRA ATOMICA 

Domenica giornata nazionale 
per le firme all'Appello di Vienna 
Successi del movimento popolare in Sardegna, Campania e Toscana - Il Pre­
tore di Firenze (a scarcerare sei raccoglitori di firme fermati dalla P. S. 

Una grande giornata na­
zionale di manifestazioni e 
iniziative a favore della 
campagna contro la prepara­
zione della guerra atomica, 
.si svolgerà in tutta Italia 
domenica 3 aprile. Oltre 
alle manifestazioni di mag­
gior rilievo che si svolge­
ranno in numerose città con 
la partecipazione di oratori 
designati dal Comitato na­
zionale della pace, avranno 
luogo centinaia di conferen-
renze e assemblee nei cen­
tri più importanti delle va­
rie province. In ques ta gior­
nata, inoltre, nelle varie 
province si avrà una grande 
mobilitazione dei raccogli­
tori di firme. Brigate di 
giovani si porteranno nei 
centri più lontani, nelle val­
lato, nei villaggi, per recare 
a tutte lo popolazioni l'ap­
pello dì Vienna. Materiale 
propagandistico sugli scopi 
della campagna verrà dif­
fuso nei teatri, negli stadi, 
nei cinema e in altri luoghi 
pubblici. La giornata del 3 
aprile rappresenterà, perciò, 
una importante tappa del 
plebiscito per l'appello di 
Vienna. 

Il grande movimento po­
polare contro la preparazio­
ne della guerra atomica re­
gistra, intanto, nuovi succes­
si, nonostante il continuo v e ­
rificarsi di provocazioni e 
arbitri da parte di alcuni 
funzionari di polizia. In Sar­
degna, dove nella sola pro­
vincia di Cagliari sono sta­
te raccolte finora più di 40 
mila firme, di cui 17 mila 
a Carbonia, numerose sono 
le adesioni di personalità. 
Il prof. Businco, direttore 
della clinica radiologica del­
l'Università di Cagliari, ha 
indirizzato un appello a tut­
ti i medici della provincia 
per invitarli ad illustrare 
pubblicamente i nefasti ef­
fetti delle esplosioni termo­
nucleari. Una dichiarazione 
di adesione alla campagna 
antiatomica è stata fatta 
d a l l o scrittore Salvatore 
Cambosa, autore del roman 
zo « Miele amaro ». 

Nel Casertano sono state 
già raccolte 21.000 firme; 
anche qui si registrano im­
portanti adesioni; fra le a l ­
tre quelle del vicesindaco 
d.c. di Succìvo, di due as­
sessori comunali d.c. di Mon-
temiletto. uno dei quali ha 
sottoscritto l'appello di Vien­
na assieme a tutti i suoi 
familiari. 

Gravi arbitri sono stati 
commessi contro i partigia­
ni delln pace nella provin­
cia di Catanzaro. Il coman-
dtnte della stazione dei C.C. 
di Arena ha tratto in arre­
sto un partigiano della pace 
che stava raccogliendo del­
le firme. A Bclcastro e Za-
garise i rispettivi brigadie­
ri dei C.C. hanno denun­
ciato alcuni partigiani della 
pace per avere questi af­
fisso manifesti riproducenti 
l'aopello di Vienna. Spesso 
tali arbitri vengono condan-
danti dalla stessa Magistra­
tura. A Firenze, ad esempio, 
il pretore ha ordinato che 
siano rimessi in libertà sci 
cittadini raccoglitori di fir­
me, fermati da agenti di 
Pubblica Sicurezza. 

Nelle province toscane si 
registrano nuove adesioni di 
esponenti d.c, dirigenti del­
la CISL, sacerdoti, ecc. A 
Prato, ad esempio, tre re­
verendi della locale parroc­
chia hanno sottoscritto l'ap­
pello di Vienna. 

Nella provincia di Pisa 
vasti consensi all'appello di 
Vienna vengono raccolti tra 
esponenti e cittadini di ogni 
opinione. Il parroco della 
fraziono Colognole. don En­
rico Marciacane, ha sotto­
scritto l'aopello di Vienna. 
assiemo ni locale segretario 
della D.C. A San Romano, 
nel corso di un'assemblea di 
persone aoDartenenti ai di­
versi partiti politici. Il Con-
sielìo comunale di Siene 
nell'ultima seduta, ha ap­
provato un ordine del gior­
no che plaude Gl'iniziativa 
del sindaco di Firenze. La 
Pira, per una riunione di 
tutti i sindaci delle capitali 
d'Europa per raggiungere 
un accordo di pace. 

Firmati gli accordi 
tra Italia e Jugoslavia 

11 ministro del commercio 
estero, Martinelli, e il mini­
stro del commercio jugoslavo, 
Karabegovlc, hanno firmato 
ieri a Palazzo Chigi vari ac­
cordi ed atti preparati nel cor­
so delle trattative svoltesi nel 
dicembre a Belgrado e in gen­
naio a Roma. 

Essi riguardano: la conven­
zione di commercio e di navi­
gazione; l'accordo commerciale, 
l'accordo di pagamento; accor­
do per gli scambi locali tra le 
zone di frontiera di Gorizia-
Udine e di Scsana-Nuova Go­
rizia-Tolmino; accordo per gli 
scambi locali tra le zone limi­
trofe di Trieste da una parte e 
Buye Capo d'Istria dall'altra; 
protocollo per 11 rinnovo del­
l'Accordo provvisorio per i tra­
sporti aerei del . 25 dicembre 
1D30; conferma degli scambi di 
lettere ì elativi al sorvolo del 
territorio jugoslavo da parte 
di aerei in airivo e in parten-'minari di carattere tecnico 

za dall'aeroporto di Gorizia; 
accordo per i trasporti strada­
li di passeggeri; scambio di 
lettere per la soluzione di al­
cune questioni ferroviarie, di 
alcune questioni turistiche e 
per l'applicazione a decorrere 
dal 1. aprile '55 dell'accordo 
commtrcicle; processo verbale 
relativo alla soluzione delle 
questioni della pesca in Adi ia­
ti co. 

Il nuovo accordo commercia­
le, avrà la validità di un anno 
e sarà tacitamente rinnovabile 
di anno in anno, qualora una 
delle due parti non lo denun­
ci tre mesi prima della sca­
denza. Esso stabilisce che le 
due pai ti si accorderanno un 
riattamento molto largo in ma­
teria di importazione e di 
esportazione, incoraggiando ed 
agevolando l traffici reciproci 

Le trattative e gli accordi 
(innati a Roma non riguarda­
no però il problema della pe­
sca nell'Adriatico, in quanto 
sono attualmente in corso a 
Belgrado conversazioni proli-

La Dora a Trieste 
a 120 Km. all'ora 

Strage di tegole e comi­
gnoli - Numerosi incidenti 

; alle persone 

TRIESTE, 31. — Una nuova 
sfuriata della bora, con raffi-
clie superiori a 120 chi lome­
tri orari, ha improvvisamente 
spazzato via l'umidità che da 
parecchi giorni s tagnava su 
Trieste. Anche in questa sua 
ripresa primaveri le , il cicloni­
co vento di est-nord-est ha 
compiuto la consueta strage di 
tegole, comignoli e indegne, at­
terrando numerosi passanti. 

Un incidente più grave è av­
venuto nel vi l laggio di Bagno­
li della Rosandra, a pochi chi­
lometri dal confine con la Ju­
goslavia, dove un « rtjfolo » ec­
cezionalmente v io lento ha ira-
volto un carrozzone di zingari, 
riducendo n mal pai t i to tutti 
e sei i membri della famiglia 
Hudoiovic . Per il capovolgi­
mento della casa mobile, la 
stufa ha riversato carboni ar­
denti sulle mani del capofa­
miglia, sulla faccia di un suo 
bimbo decenne, sulle gambe di 
una sua .sorella di 22 anni, pro­
vocando ai tre ustioni di .se­
condo grado. La moglie dello 
zingaro e due figliolette hanno 
riportato ferite io seguito al 
capovolgimento di alcuni mo­
bili. 

CONTRO L'ATTACCO D.C. ALLE LIBERTA' . 

Cnnt/cgnn ciimunista 
dmimnica a Crntotn; 

Attesa per il discorso di Giorgio Amendola 
Delegazioni da tutto il Mezzogiorno - Supe­
rati nel Crotonese gli iscritti al PCI del '54 

CROTONE, 31. ~~ Dome­
nica prossima, 3 aprile, i 
quadri dirigenti del P.C.I. 
di tutti i comuni della Ca­
labria e delegasioni delle 
altre regioni meridionali 
con/lui» anno o Crotone, per 
una importante manifesta­
zione che si terrà al teatro 
Apollo. Il tema della mani ­
festazione verte sulla mo­
bilitazione del Partito co­
munista nella lotta contro 
la corruzione e i ricatti del­
la D.C, in difesa della li­
berta e dilla dignità delle 
popolazioni meridionali. I 
lavori del convegno avran­
no inizio alle ore 9, con una 
relazione introduttiva del 
compagno Sìlipo, ispettore 
regionale del P.C.I. per la 
Calabria, sulla quale si svi­
lupperà la discussione; alle 
ore 12 circa, p renderà la 
parola il compagno Giorgio 
Amendola, della segreteria 
del Purtito. 

Già la preparazione del 
convegno Ita impegnato in­
tensamente non soltanto le 

IN PREPARAZIONI-I DELLA CAMPAGNA ELETTORALI-: REGIONALE 

Li Causi i l lustra gli obiettivi 
del Congresso del popolo siciliano 

Scut'so successo di una ini/Aatioa dei vepubblicuni pev un <-. appaventamento 
laico : con i socialdemocvatici ed i liberali - I dubbi di Matteotti e di Ho/./.i 

Le direzioni nazionali ilei 
partiti vivono di riflesso, a 
limila, le prime febbrette e. 
lettorati per la preparazione 
della campai".i in Sicil ia. L'o­
norevole i-'nnf.mi ha avuto un 
primo scambio di \cdutc con 
il segretario regionale del suo 
partito, (iiilliilli, e insieme 
hanno deciso di « tirare di­
ritto » lungo la direttrice sca­
turita lunedi scorso dal voto 
clcrico-iiionarco-f a scista alla 
Assemblea isolana contro i 
pa rt il in i cosiddetti laici. Co­
storo, hanno ieri del tutto 
posto il silenzi.«toro al le ini­
ziali proteste, «laudo con ciò 
pienamente ragione a Sceiba. 
il «piale — in una intervista 
ai giornalisti americani — a-
veva dichiarato clic reazioni del 
genere erano previste e che 
la solidità della coal iz ione 

governativa non era a (Tatto in 
pericolo. 

Al repubblicano La .Malfa 
è slata tuttavia attribuita li­
na iniziativa tendente a rac­
cogliere le organizzazioni si­
cil iane del P i l i , del I'I.t e del 
l'SDI in una specie di «ap­
parentamento laico », capace 
niente di meno di far da 
cuscinetto fra il blocco cleri-
co-fascist.i e quel lo delle si­
nistre. 

L'iniziativa è stata accolta 
con alquanta freddezza da'gli 
altri due partitini. 11 segreta. 
rio socialdemocratico Matteotti 
e il vice segretario liberale 
lloz/.i, avvicinati a .Monteci­
torio da un giornalista, si so­
no mostrati tutl'altro che en­
tusiasti . l-lntrambi hanno fat­
to capire che, di apparenta­
mento, non c'è neanche da 
parlarne; al mass imo si potrà 
esaminare la possibil ità di 
stringere accordi locali, op­
pure di raffazzonare una lista 
promiscua in « zone meno 
forti •*. In particolare, Matteot­
ti Ita «letto clic il suo partito 
non può confondersi con altri 
perchè d e \ e lilialmente «juali-
licarsi come e socialista » ; Moz­
zi ha «letto jiressocchè la sts . 
sa cosa, nel senso che il suo 
partito d e \ e naturalmente ca­
ratterizzarsi non soltanto co. 
me « laico -» ma soprattutto co­
me « l ibera l e» . K' quindi «la 
ritenere che i repubblicani 
rimarranno a terra-

libere ila pastoie e «la con­
trasti interni, le sinistre so­
no invece praticamente entra­
te nel \ i v n «Iella preparazio­
ne «Iella campagna elettorale 
Il 17 aprile si .svolgeranno a 
Catania e a Messina «lue as­
semblee preparatorie del Con­

gresso del popolo sicil iano. 
convocato a Palermo per il 
21 successivo. Nelle «lue as­
semblee e nel c«irs«> «lei Con­
gresso verranno dibattuti i 
problemi «li maggiore attua­
lità per la rinascita dell'iso­
la, primo fra tutti quello del­
lo sfruttamento «lei ricchi gia­
cimenti petroliferi, 

A «picsto proposito, il com­
pagno (ìcrolamo Li Calisi, se­
gretario regionale ilei PCI, ha 
rilascialo ai giornalisti la se­
guente d ichiara/ ione: 

« N o n c'è dubbio che dal 
momento in cui la direzione 
" faiifaniana " di piazza «lei 
Gesù ha rimesso alla »)cmn-
craz.ia Cristiana in Sicilia ili 
ris«>lvcre essa «picslo proble­
ma. con il pretesto che la 
Sicilia è autonoma, la sorte 
dei partitini era segnala- As­
sistiamo alla paradossale si­
tuazione per cui, mentre l'an­
fani ha applicalo in Sicilia 
la linea Sturzi) indicata nel 
consiglio dato a silo tempo 
ohe le direzioni centrali dei 
parliti non interferissero nel­
la situazione sici l iana, anche 
le dire/ ioni dei partili minori 
hanno adottato questa l inea. 
Scnonchè. mentre democri­
stiani, monarchici e missini 
trovano nella linai Slurzo il 

LA TRAGICA CATENA DEGLI «OMICIDI BIANCHI» 

Quattro lavoratori uccisi 
in una serie ili sciagure 

La terrìbile morte di un operaio a Livorno, schiacciato fra un trattore ed 
un vagone ferroviario — Nuovo mortale infortunio alla « Dalmine » 

Altri quattro lavoratori so­
no rimasti uccisi ieri in una 
tragica serie di sciagure del 
lavoro-

A Bergamo, a sole 24 ore 
di distanza dall'infortunio che 
ha troncato la vita a tre o-
perai, un altro incidente mor­
tale è avvenuto alla DALMI­
NE. Una locomotiva stava ma­
novrando per agganciare va­
goni pronti per il carico di 
lingotti diretti al « Lamina-
toi ». quando l'operaio Giulio 
Gambirasio, di 44 anni, at­
traversava i binari. In quel­
lo stesso istante aveva luogo 
raggancinmento e il pove­
retto rimaneva preso fra i 
respingenti. L'operaio veniva 
soccorso da alcuni compagni. 
ma purtroppo invano. Poco 

dopo infatti, spirava. Egli la­
scia la moglie e 7 iteli. 

A Palermo, l'operaio Igna­
zio Calafiore, di 22 anni, era 
appena salito su dì un'im­
palcatura al quarto piano di 
uno stabile di nuova costru­
zione in via Malaspina, quan­
do per cause imprecisate è 
precipitato da oltre dieci me­
tri di altezza. Egli è morto 
al Pronto soccorso dove era 
stato trasportato, per la frat­
tura della base cranica. 

A Firenze il rapido n R. 33» 
Milano-Napoli, ha investilo e 
ucciso nel tratto Rignano-In-
cisa, l'operaio Ricci Eugenio. 
di 53 anni, da Figline, dipen­
dente della ditta Ginnnoni. 
che ha l'appalto per lavori 
sulla linea ferroviaria. Egli 

fi professor Giuseppe Sotgiu 
sarebbe prosciolto in istruttoria 

Imminente il deposito delle requisitorie sol «e caso » delle case ospitali 

la ripartizione dei deputati 
nei collegi della Sifilia 

TALERMO. 31 — In molti 
Comuni dell'isola sono appar-: 
i manifesti dei Sindaci che 
annunciano la convocazior.c dei 
comizi elettorali. Ciò in ese­
cuzione della legge elettorale 
regionale. 

Calcoli approsMmativi. in ba­
se all'aumento demografico 
del!'i-<»!a, >i pru-rno anticipa­
re sulla ripartizione dei depu­
tati fra i nove collegi della 
regione. Si dovrebbero, infatti 
avere 9 deputati ad Agrigento 
6 a Caltinisse-tta. 16 a Catania. 
5 a Enna, 13 a Messina (che 
prima ne eleggeva H). 21 a Pa-
Palermo (che prima doveva 
eleggerne 20). 5 a Ragusa. 7 a 
Siracusa (che ne aveva 6). 8 a 
Trapani (che prima ne elegge­
va 9). 

Fra cinque giorni il sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica di Roma, dottor Giusep­
pe Mirabile, depositerà nella 
cancelleria del tribunale pe­
nale le requisitorie definitive 
nel procedimento a carico del 
professor Giusepre Sotgiu. 
delle affittacamere Ilia Fan . 
nucci. Margherita Angelica 
Fantini. Maria Chillemi e Ma­
ria De Andreis e delle signo­
re Fausta Fantini e Giuliana 
Marcon per la nota vicenda 
delle case di appuntamento. Il 
fascicolo processuale e le re­
quisitorie torneranno cosi. 
dopo sei mesi di istruzione 
con il rito formale, nelle ma­
ni del giudice dottor Scar­
daccione, il quale sarà chia­
mato a redigere la sentenza 
istruttoria, prevista fra un 
mese. 

Sull'orientamento della pro­
cura della Repubblica, alcu­
ni giornali hanno pubblicato 
larghe indiscrezioni, secondo 
le quali il professor Sotgiu 
verrebbe prosciolto dalle ac­

cuse formulate nei suoi con­
fronti dalla polizia. Sottopo­
ste all'attento vaglio della 
Procura della Repubblica. 
non sarebbero state provate. 
Nei confronti delle donne, in­
vece. il dottor Mirabile — 
sempre secondo le prime in­
discrezioni — avrebbe chiesto 
l'incriminazione per violazio­
ne de^h articoli del T. U. 
della legge di pubblica si­
curezza in materia di affit­
tacamere. 

Alcuni giornali tra i quali 
il governativo Messaggero, 
hanno affermato che contro 
il professor Sotgiu sarebbe 
mancato l'elemento d'accusa 
soprattutto da parte della co-
sidetta parte lesa, rappresen­
tata dal ragionier Sergio 
Rossi. 

Si avvia a conclusione, tn 
questo modo la clamorosa vi­
cenda che, nella mente di 
qualcuno, avrebbe d o v u t o 
rappresentare il contraltare 
dell'» affare » Montesi. e che 
avrebbe dovuto servire come 

ponte di lancio di una gros­
solana speculazione sr.t-.co-
munista. 

Rinviate le decisioni 
sulle tariffe elettriche 

Il Comitato «tei minis'r: tec­
nici. incaricato di studiare il 
problema delle tariffe elettri­
che. dopo avere esaminato i 
vari aspetti del problema s t e ­
so in diverse riunioni ha rav­
visato l'opportunità di propor­
re al Presidente del C o n s i l i o 
on. Sceiba, al suo ritcrr.o da­
d i Siati Uniti, che orni deci­
sione in merito venqa doman­
data al Consiglio de: Ministri 

Sciagli ra stradale 
nel Vogherese 

VOGHERA. 31. — Il conta­
dino Domenico Brignoli , di 54 
anni, da Varzi, è r imasto in­
vest i to da una motocicletta 
guidata da Francesco Poveri. 
di anni 22. Entrambi caduti a 
terra, decedevano 

non si era accorto del soprag­
g iungere del c o n v o g l i o e, in­
vest i to in pieno, ù stato lan-
ciat.j ad alcuni metri di di­
stanza r imanendo ucciso Ì>U'. 
colpo. 

D u e terribili sc iagure si so­
n o avute a Livorno , d o v e Si­
rio Bernini , di 32 anni , un 
opera io del lo s tab i l imento 
L I Q U I G A S , è r imasto sch iac 
ciato da u n trattore contro 
respingenti di un carro ferro 
v-iario su cui si s t a v a n o cari 
cando le b o m b o l e de i gas- I-

i-oiiì|)k-to soddisfacimento dei 
loro lini politici t- la piena 
.salvaguardi.» «Ic^li interessi 
economici che stanno «lictro a 
«lut-sti partiti, specialmente 

sulla linea «li fondo di age-
volare il predominio «lei car­
telli internazionali e «lei mo­
nopoli italiani sulle risorse 
dell'Isola, i partiti minori si 
sono sentiti completamente 
abbandonali ed esclusi dalla 
vita pol i t ic i .sicil iana. Cioè 
mentre l)cniorr.i/i.i Cristiana, 
monarchici e missini fanno 
.sostanzialmente una politica 
separatista, in contrasto .con 
le esigenze ilei l'autonomia si­
ciliana clic «lei e svilupparsi 
in armonia col progresso «li 
tutta la Nazione, le forze in­
termedie di piccola e inedia 
borghesia, sii artigiani, «li pro-
tessionisl i che hanno imparato 
ad intei pretare e apprezza re 

l'autonomia nel senso giusto 
«lei grandi partiti e «Ielle clas­
si lavoratrici. si ribellano a l ­
le prospett i le «li asservimento 
e «li legione dell'indipendenza 

posto 
bi accio sinistro. 

nuti le il dramat ico tentat ivo nazion..Ie che la politica il. e 
de l Bernin i di arrestare la l e dei suoi alleati «li destra 
marcia del g igante sco mezzo apre per la Sicilia e la N'a. 
meccan ico che l,i ha lenta- iz iui ic . 
m e n t e stritolato contro un re-I <• Se il PCI. insieme con il 
sp ingente de l v a g o n e . Un al-JPSf. si i- subito e apertamente 
tro operaio . G i n o Gennaio . ' sch ierato perché queste forze 
di 50 anni , minatore , è ri- inlcrmcilie non venissero e 
masto d i laniato daif inarann-» p c h i s e «lai S U K ^ polit ico e 
':o di un nastro t . -aspirtatore avessero avuto, attraverso la 
di m i n e r a l e E"'ii =arr. =ot';i l l»«il"' i»zione regionale dei re 

a i r à m p u ' a z i - n e de: > t'- '•• P""''»ililJ «li essere 
presenti nella te-za le^isla 
tura, non Io ha fatto per fin 
tattici o per trearc l i ' tc di di­
sturbo. come è stato detto «lai 
il. e ina solo per dar modo 
a tutte le forze sinceramente 
un.in ti «Iella Sicilia e della 
Nazione e jeIo*e «Io! patrimo 
nio del Miltosuolo sici l iano, di 
promuovere un rapido svi lup­
po della vita economica so­
ciale sici l iana. E 0-41. dopo l.i 
decisione dell'assemblea re 
Cionalc. i due partiti non pos. 
sono abbandonare questa po-
s' / ionc. «.In partic-t'.ire — ha 
concluso I.i Causi — il PCI 
s.irà hefii ili incontrarsi al 
C«v:i^re»s(, ,lcl popol.v Sicilia. 
!)•> con «jiic^Ii schieramenti 
.-he — concordi nel program 
ma ebe u<cir.ì dal Concresso 
»tesio, alla cui elaborazione 
tutte le forze e tutti i parliti 
siciliani m n o invitati — ra,;-» 
4 ni .in Ino le I^ro file e si im. 
pennini-» nella pross imi As­
semble i ad appo?4iarc tutte 
quelle iniziative che. volta perì 
volta, anche «ti singoli proble­
mi. s iano sempre sulla linea 
Iella «li fesa dell 'autonomia. 
della libertà «Iella Sicilia e del 
suo avanzamento economico 

Fermo per 3 ore 
il porto di Genova 
GENOVA. 31 — Anche ogRi 

come ieri, il porto di Genova si 
è fermato per tre ore in segui­
to alle astensioni dal lavoro rf-
trtluatr dai portuali del ramo 
commerciale dalle 1? alle 20, per 
solidarietà con { portuali del 
ramo industriale che fono Riun­
ii ai 71. giorno di sciopero 

Strage di « bianchetti » 
a Riva Trigoso 

RIVA TRIGOSO. 31 — U n , 
eccC7.r»r.a!e perca d: ' b.-ir.ohet-
'.i . qu i » l o n .«: rrc~-"rava d i 
mezzo secolo, e stat;, effeiru^t • 
starnare nel golfo ri: Riva Tri­
goso. da pescatori d: Monegha 
e Sesir: Levante. Le ìmbarca-
*:om. geliate le rei: speciali 
per '..» ciif . ira nei minti:'ss-.rr.o 
pe«ce. «: ?or>o imbattute m un 
banco particolarmente fit:o. r iu­
scendo a raccogliere oltre due aUravcrso' ranpiirazione delle 
tonnellate di « bianchetti ». 

La pesca «odierna è tanto p:ù 
ecee2:ona'e m quanto avvenu­
ta oltre il periodo stagionale 
consueto 

riforme di strnttnra e della 
libera disponibil i tà del petro­
s o s ici l iano, pietra «li nar.i-
fione della p.ililìca di indipcn-

fdcnr.i n a z i o n a l e * . 

organizzazioni comuniste del 
Crotonese, ma intieri strati 
di popolazione. 

Il tema della manifesta­
zione e qui, in/atti, oggetto 
di discussione non solo nel 
nostro Partito, ma dovun­
que si avvertono le insidie 
che contro il Mezzogiorno 
vengono tese da una cam­
pagna infame contro le for­
ze più combattive ed avan­
zate della democrazia. E', 
infatti, nel Crotonese c/ie — 
sulla parola d'ordine del-
l'on. Fanfani: «conquistare 
alla democrazia le arce de­
presse » — sì è più larga­
mente sviluppata, sulla base 
della corruzione e dei ri­
catti, con l'aperta complicità 
degli organi di governo, del­
la polizia e di collocatori, 
con il sostegno del clero e 
con l'immissione ài attivisti 
del M.S.l. nelle organizza­
zioni di massa clericali, la 
campagna dei dirigenti fan-
fanìani. 

Le preoccupazioni solleva­
te dalle conseguenze di que­
sta sfrenata campagna, sono 
del resto condivise anche da 
alcuni ambienti cattolici. 
fanto che il giornale catto­
lico, l'Avvenire di Calabria, 
ha in questi giorni pubbli­
camente preso posizione, 
non solo mettendo in dubbio 
lo « sfaldamento » del P.C.I. 
in Calabria — sul quale tan­
to chiasso hanno fatto i 
giornali governativi — ma 
condannando i metodi degli 
attivisti di Fanfani e rile­
gando come il Partito co­
munista stia in realtà allar­
gando in Calabria la sua in­
fluenza, ancìie in zone finora 
considerate inviolabili, co­
me il Vibonese. Lo stesso 
arcivescovo di Reggio Cala­
bria, monsignor Giovanni 
Ferro, in ima recente -pasto­
rale diretta ai fedeli, ha 
avuto parole di condanna 
per coloro, che, incuranti 
delle sofferenze e delle mi­
serie delle popolazioni cala­
bresi, « avviliscono il pro­
prio mandato amministrati­
vo, politico e professionale 
in meschine competizioni 
personali e di partito n. 

Vivissima è perciò l'attesa 
di tutti gli ambienti per il 
convegno di Crotone e per il 
discorso che all'Apollo pro­
nuncerà il compagno Gior­
gio Amendola. Interesse che 
non è limitato dal fatto che 
si tratta di una tnani/esta-
zione di dirigenti e di mili­
tanti comunisti. Saranno in­
fatti presenti domenica, a 
Crotone, anche personalità e 
lavoratori di altri partiti e 
non iscritti ad alcun partito, 
perchè tutti vogliono che 
questa infame offensiva con­
tro le libertà dei cittadini 
e contro la democrazia ven­
ga respinta, 7tcirinteresse 
del rinnovamento politico e 
sociale del Mezzogiorno. 

Molti comizi si sono te' 
nuti net corso di questa sc i -
timana in numerosissimi 
centri della Calabria, lì do­
ve più sfacciata è stata la 
azione di intimidazione e di 
corruzione dei dirigenti f an-
faniani, raccogliendo attor­
no alle parole d'ordine del 
convegno di Crotone decine 
di migliaia di lavoratori. Il 
tesseramento e il recluta­
mento al Partilo nel Croto­
nese è in pieno sviluppo, 
grazie alVìmpegno di centi­
naia e centinaia di squadre 
di attivisti e la federazione 
di Crotone jiofrà annunciare 
domenica che non solo ha 
raggiunto, ma è sfato addi-
rittura superato il numero 
dei tesserati dello scorso 
anno. nella misura del 
10S per cento. 

Su questa scia, il movi­
mento unitario degli operai, 
dei disoccupati, degli asse­
gnatari per respingere i ri­
catti e le intimidazioni ha 
assunto nuovo vigore. A San 
Mauro Marchesato, reagen­
do alle pretese di un fun­
zionario. il quale esigeva la 
consegna delle tessere dei 
P.C.I. per avviare i disoccu­
pati al lavoro, si è creata 
una vasta agitazione, che 
ha imposto l'apertura di un 
cantiere e l'assorbimento di 
ISO operai. A Papanice. dorc 
l'Ente Sila aveva sviluppato. 
assieme ai dirigenti demo­
cristiani. la sua campagna di 
ricatti contro olì assegnatari. 
pretendendo che essi conse­
gnassero alla federazione 
della D.C. di Catanzaro la 
tessera del Partito comuni­
sta. si è sviluppato un Qran-
de movimento unitario per 
il miglioramento del con­
tralto di compra - vendila 
delle quote, essendo quello 
presentato in questi oiorni 
dall 'Ente un contratto che 
sancisce per trenta anni la 
schiavitù e lo sfruttamento 
dei contadini. 

In tutto il comprensorio 
della Sila e del Crotonese. 
l'agifarioTic degli asseanata-
ri. che rivendienro. .s=",bi!o e 
p«T tutt i , un contratto rìef.-
nitiro e conveniente rer Ir 
quote assegnate ha assunto. 
proprio nel quadro della' 
lotta e della denuncia col­
tro le discriminazìoTii e le 
intimidazioni, una forza e 
uno slancio unitario, che do­
vrebbero fare seriamente ri­
flettere quanti ritenente che 
con j metodi ianianìar.i .«i 
Vessano riportare nell'im­
mobilità e nella rn^ecnr/-
zione ìe popolazioni deVe 
" zone depresse ». 

Sulla base di queste e s n r -
rienze. il coni-covo di Cro­
tone si propone d; porrr 
obicitirì di attività e dì lot­
t i ral'dj non solo per ì co­
munisti. ma per tutti i la­
voratori 

i 
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Il segreto deli Isola del Tesoro 
> JU t 

Robert Louis Stevenson e lo spirito di avventura - L'occhio della fantasia infantile - La 
sottile ironia dello scrittore inglese - Approdo a Samoa - Tìtsitala^ il narratore' di storie 

R u b e n Louis S t e v e n s o n fu 
u n o s c i i t t o i c d a v\ e ii tu re tu t ­
to spec ia le . A p p a r t e n e v a a 
u n a g e n e r a / i o n e e a una for­
m a z i o n e c u l t u r a l e c h e non 
c r e d e v a n o p iù al le vi r tù dei 
p r o d i c a v a l i e r i e al faccino 
m a l e d e t t o de i b r i g a n t i ; ohe a l 
r a p i m e n t o de l le s t o r i e a v v e n ­
t i n o l e non .si p o t e v a n o ab lmi i -
( Iona re c o n l ' ingent i» f e rvore 
di W a l t e r Scot t , d i Hyron , de l 
g i o v a n e B a l / a c , d i Vic tor H u ­
go, d i A l e s s a n d r o D u m a s 
p a t i t e . 

G iù c o n D u m a s il c u l l o del 
jo i iun i t ic i s i i io |)er le sugges t i ­
ve a t m o s f e r e dei secol i p a s ­
c i t i , pe r gli ideal i n l f e rma t i 
n r l l ' a / i o n e , pe r le vi te fuori 
d a l l a n o n n a e da l l a legge, e r a 
d i v e n t a t o d o m i n i » de l la le t te -
i u i t t r a c o m m e r c i a l e , dei me-
-. t ierniui p iù o m e n o abi l i e 
p i ù o m e n o p u r i d i c u o r e . S t e -
v o n - o n «>i t r o v a v a , r i s p e t t o a l la 
n a r r a t i v a - tor ico-av v e n t u r o s a 
de l r o m a n t i c i s m o , in u n a p o ­
r z i o n e - imi lc a que l l a di 

f r u t t i : l ibr i di v iaggi , versi , 
r a c c o n t i — il MIO p r i m o ro -
n n t n / o , L'IMI/,I del Tesoro, l .o 
c o m i n c i ò (jua-i p e r gioco, do ­
po a v e i e — per d i v e r t i r e un 
r a g a z z o — d i s e g n a t o la m a p ­
pa di un ' i so la i m m a g i n a r i a , 
col n a - c o u d i g l i o del b o t t i n o 
dei p i r a t i . la i e i a (|tiello.( per 
un u o m o del - n o t e m p o , l ' imi-
cc> m o d o di c o n c e p i r e l ' avven-
t u i a senza f.irne la g u a r d i a , 
s enza d i s t r u g g e r l a : vederli» a t ­
t r a v e r s o gli ocell i d ' un r a g a z ­
zo, m e t t e r e t ra sé e que l m o n ­
d o lo s c h e r m o d ' u n a t ens ione 
fan tas t ic i ! i n f a n t i l i . Se Ar ios to 
a v e v a t r a le ucs ta dei p a l a d i ­
ni e sé il d i s tac i » del p ieno 
c(l()i i«nio t e r r e s t r e del R i n a ­
s c i m e n t o . S t evenson , con te in -
p o r a n e o d i U a u d e l a i r e , f r a p ­
p o n e t r a sé e la p i r a t e r i a de l 
Settecento Le vert pnradis des 
nniotirs eiifuiitiiis. quel ripie­
garsi su l la m e m o r i a i n f an t i l e 
di c u i t a n t o si n u t r i r à in se ­
mi i to la l e t t e r a t u r a de l d e c a ­
d e n t i s m o . Ma in S t e v e n s o n la 

Rober t Louis Stevenson in una s t a m p a de l l 'Ot tocento . 
« L' isola del tesoro <•> clic a p p a r i r à da domani a puntati- sul 
n o s t r o g iorna le , v e r r à i l lus t ra to «lai p i t to re Uso At t a rd i 

A r i o s t o e di C e r v a n t e s , u o m i ­
ni co l t i e m o d e r n i , ri-s|>e!to a l ­
la t r a d i z i o n e esuubta del la let­
t e r a t u r a c a v a l l e r e s c a . Ma 
A r i o s t o e C e r v a n t e s o p e r a r o ­
no, o g n u n o a MIO m o d o , u n 
c a p o v o l g i m e n t o , e n t r a r o n o in 
p o l e m i c a con que l m o n d o ; 
m e n t r e S t e v e n s o n , c o n t u t t a 
la Mia ruffìuutn e d u c a z i o n e 
l e t t e r a r i a , d i c e di p re f e r i r e a 
o g n i a l t r o l i b r o / / visconte di 
HriigcloiiHe, e si vo l ta a q u e l ­
le r a p p r e s e n t a z i o n i di v i r tù 
e s a t t e o r i so lu t e , n que l l a l im­
p i d e z z a d i c o n t o r n i nel le v i ­
c e n d e u m a n e , n que l l a s a l u t e 
d i e s p r i z z a Tuori d a tu t t i i 
po r i deg l i e ro i r omanzc -c l i i 
t r a d i z i o n a l i , in impl i c i t a o p ­
pos i z ione a n n m o n d o che z ì i 
a p p a r e c a r i c o d ' ipocr i s i e e eli 
d i s p e r a z i o n e , c a r i c o di q u e l 
g r e v e scenso d i m a l a t t i a e d ì 
d i s g r e g a z i o n e c h e egl i si t r a ­
s c i n a d i e t r o nel s u o c o r p o d i 
t u b e r c o l o i i c o , d a un s a n a t o ­
r i o a l l ' a l t r o , p e r t u t t a K u r o -
pa, tra let to e cliuise-lon&ttv 
e s c r i v a n i a . 

C o s ì , ne l 1W5. a i r r n t a t r è 
. inn i . « r r i i c c — d o p o a n n i ili 
m a l a t t i a m a a n c h e di a t t i ­
v i t à l e t t e r a r i a g ià r icca d i 

in fanz i a non è a n c o r a m o r b i ­
da e v u s i o u e d e c a d e n t e : è un 
m o n d o in cui a n c o r a si p u ò 
c r e d e r e a l bene , è l i m p i d e z ­
za , è s a l u t e , v o l o n t à di fare , 
c h e egl i e s p r i m e nel s e g n o p iù 
sicure) de l la sua cosc ienza poe­
tica v m o r a l e : il s u o st i le a t ­
ten t i s s imo . 

Là d o v e i r o m a n z i e r i r o m a n ­
tici e i lo ro d i s c e n d e n t i d e c a ­
d u t i ul feuilleton t i r a v a n o giù 
grosso , a c c u m u l a v a n o p a r o l e 
« i m m a g i n i , b a d a v a n o all 'ef­
fet to , S t e v e n s o n — c h e ha le t ­
to il s u o F l a u b e r t e dei t a n t i 
i n s e g n a m e n t i poss ib i l i ite h a 
t r a t t o s o p r a t t u t t o t ino , d ' e sa t ­
tezza e d e c o n o m i a v e r b a l e — 
sc r ive con un inglese dei p iù 
l imp id i , d i r e t t i , r a z i o n a l i , fun­
z iona l i c h e m a i sia s t a t o d a t o 
di l eggere . Ed è q u e s t a la s u a 
po lemica con l ' e s t e t i smo e il 
n a t u r a l i s m o gonfi e t u m u l t u o ­
si c h e p u l l u l a v a n o i n t o r n o a 
lui — c o m e b e n e scr i sse P a ­
vese — ; (jtiesto s u o s t i l e d ' u o ­
m o che , p u r senza f a r profes ­
s ione d i r e a l i s m o , c r e d e nel le 
s to r ie con u n p r i n c i p i o e u n a 
fine, n e l l ' i m p o r t a n z a d i c i ò 
clic l ' u o m o fa. nel s u o i m p a ­
r a r e d a c i ò c h e s u c c e d e . 

La p r i m a p a r t e de l l ' / so i a 
</i7 Tet>oia, (pianili* a n c o r a il 
m e c c a n i s m o del la a v v e n t i m i 
non è s c a t t a t o , e l e g n a ancel­
l a il s e n s o d ' a t t e sa , si p u ò 
d i r e sia la più bo l la : la c o s t a 
b r u l l a e nebb iosa , l ' i sola ta lo­
c a n d a dell' Ammiraglio lìen-
bon>. il mis te r ioso l u p o di m a ­
re c h e vi .si n a s c o n d e e s c ru ­
ta le nav i c h e pu"i i [ i ( i al la r ­
g o col c a n n o c c h i a l e , e c a n t a 
l u g u b r i e a n 7 o n i . e poi il m u o ­
versi i n t o r n o di t ipi loschi . 
la l o t t a pe r la cas sa invìi in-
v a r d a t a , l ' a s sa l to de i p i r a t i 
a l la l o c a n d a , in tu t t e q u e s t e 
p a g i n e T a n e ili tace u n t a r e 
r a g g i u n g e , coi mezzi p iù sem­
plici . inni de l le sue più a l t e 
ve t te m o n d i a l i : e il fa t to c h e 
s u s i n o i n g i e d i e m i n a r r a t i v i 
logor i (il \ e s t i m i » , il p o r t a ­
m e n t o e le m u t i l a z i o n i dei 
p i r a t i , u n o col v i-o s f r eg ia to . 
l'ai Ir» senza d u e d i t a , un ter­
zo c ieco , e a n c o r a non è en­
t r a t o in scena S i lver g a i n b a -
di lc : rno con la cocor i t a su l la 
spa l l a ) non fa m a i p e r d e r e 
que l s a p o r e g e n u i n o d ' I n g h i l ­
t e r r a t r a m a i e e c a m p u g n a 
c h e c i r co la p e r anni p a g i n a . 
Poi . m a n mui io c h e l ' a v v c n t u -
i a si s v i l u p p a , da l fo rmar s i 
d e l l ' e q u i p a g g i o con l ' i m p r e s ­
s ione c h e s'hii s u b i i » d i e di 
esso facciat i p a r t e più p i r a t i 
che g a l a n t u o m i n i , a l l ' a r r i v o 
.1 l l ' isola col veloce s p i e g a r s i 
d ' u n a s t r a t e g i a di b a t t a g l i a 
c h e si d i l u n g a con m i r a b i l e 
v a r i e t à fino a l l a fine. <• m a n 
ni. ino finche" H a w k i i i s , il r a ­
g a z z o . d ivent i ) , c o m e tu t t i i 
p r o t a g o n i s t i ili r o m a n z i pe r 
l ' i n fanz ia , un t r o p p o faci le 
co l lez ion i s ta d ' i m p r e s e c i n i c h e 
q u a n t o f o r t u n a t e , il l i b ro , p r i ­
vo di quel fuiulo d ' e spe r i en ­
za ve ra , c h e lo sos t eneva a l 
p r i n c i p i o , r i schia spesso la c a ­
d u t a nel r o m a n z o d ' a p p e n d i c e 
v e r » e p r o p r i o , e s e m p r e si 
sa lva pe r la sua m e r a v i g l i o s a 
l egge rezza , p e r la g r a z i a con 
c u i i co lor i de l la scena , lo 
s c o r r e r via de l le f ras i , lo s c a t ­
t a r e dei s e n t i m e n t i r i e m p i o n o 
l ' a t t e n z i o n e de l l e t to re d i 
q u a l c o s a c h e vn al di là del 
p r e v e d i b i l e in te resse p e r l ' in­
t recc io . 

L ' i ron ia ili S t evenson a c ­
c o m p a g n a la s to r ia s enza m a i 
fa r s e n t i r e il M I O peso, e ogn i 
t a n t o s b o t t a in t r o v a t e c a r i ­
c a t u r a l i m i t r i l e d ' u n a e s p e r ­
ta t i p i z z a / i o n e ing lese : l a m a ­
d r e di J in i . a t t a c c a t a a l d e n a ­
ro ma onesJn fino a l l a p i g n o ­
ler ia . c l ic , m e n t r e i p i r a t i s t a n ­
n o bu i ta mio s i a la ca sa , s'af­
f a n n a a c o n t a l e i q u a t t r i n i 
del losco i n q u i l i n o morte», p e r 
pote rs i p r e m i e r e i soldi c h e 
lui le d o v e v a , non u n o scel l i ­
no di più riè u n o ili m e n o : e 
«Itici s ignor T r c l a w n e y , c o m ­
p a s s a t o e i n g e n u o , p i e n o ci: 
re to r i ca n a z i o n a l e , c r i c ' ? ! fida 
di S i lver p e r c h è dice d ' a v e r 
p e r s o la g a m b a al s e rv i z io d i 
s u a m a e s t à , e p e r pej tgior i n ­
su l t o dice non inglese; e quel 
1***11 f i u m i c h e è s l a t o l a sc i a ­
to so lo p e r t r e a n n i nel l ' i sola 
dese r t a e .s'è r i d o t t o a una 
spec ie di s c ì m m i a , e al pr i ­
m o i n c o n t r o con un «"s-orc 
l imal i» p a r l a e p a r l a e r a c ­
c o n t a . m e n t r e fioccati» gli s p a ­
ri . d e l l e s u e p r a t i c h e d e v o t e 
coti c e r i m o n i o s a c o m p u n z i o n e . 

17 n o i o c h e S t e v e n s o n , q u a n ­
do se i - j , ,^ L'Isola del I c.<oro 
non a v e v a m a i m c - ( » p i ede 
sii un ' i so la t r o p i c a l e . C i a n ­

dò poi , a q u a r a n t ' u n n i , a Sa ­
moa , nei m a l i del S u d , e non 
successe que l c h e ci si a s p e t t a 
di .solito in ques t i ca s i , elic­
ile r i m a n e s s e d e l u s o e p re fe ­
risse le fuiiMMc a l la l e a l t à : 
al c o n t r a l i o , t r o v ò che e r a n o 
p r o p r i o i paesi pe r lu i , si s t a ­
bilì >i S a m o a , fece a m i c i z i a 
con g l i ind igeni , d i v e n t ò una 
spec ie d i lo ro conMgl iere e 
d i f enso re nelle q u e s t i o n i pol i ­
t iche . ne l lo s f r u t t a m e n t o c h e 
il c o l o n i a l i s m o e s t e n d e v a fin 
là. e v is ,c gli u l t imi a n n i e 
i p iù felici e i più Mini de l la 
siui v i ia . a m a t o d a t u t t i , c h i a ­
m a t o I n s i l a l i , cioè ii « n a r ­
r a t o l e di s tor io -- e scr i sse ispi­
r andos i a l l a vi ta e a l le l eggen­
de di que l p o p o l o a l t r i r a c ­
c o n t i nioinv igliosi e bel l i ss i ­
me p i o s e sagg i s t i che . D u r ò 
( p i a t i l o a n n i , poi il m a l e 1» 
r i p i e s e e ui»rì , c i r c o n d a i » ilul-
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l 'affetto deg l i a b i t a n t i ili Sa­
m o a . 

S e n z a u n - messagg i» ? 
esp l i c i to , s enza un b a g a g l i o 
di iilee filosofiche «> s to i i che o 
socia l i , S t e v e n s o n p i n e ci ha 
i n d i c a t o un seg ie i» p rez ioso 
de l lo . s c u l t o r e : c h e q u o t o c r e ­
d e t e nelle s to r i e con un p r i n ­
c i p i o e u n a fine, una bel lez­
za, u n a m o r a l e , vuol d i i c c r e ­
d e t e nel l e g a m e ilell» sc r i t to ­
re con l a - g e n t e , nel s u o ponto 
in u n a soc ie tà , que l l a deg l i 
i solani di S a m o a . » que l l a ilei 
mi l ion i di r agazz i e uomin i 
dì S a m o a c h e «on t i i i uauo nel 
tuoni lo a l egge te i suoi l ibr i . 
I-sscie il " Ins i la la l ' uomo i he 
asco l t a le s t o i i e ilei:li a l t r i uo­
min i . e le r i p e n - a , e le r i n a i -
ra t r u e n d » fuoii q u a n t o in 
o g n u n a d i esse e .'• ili be l lezza 
e d ' i i i scg i inmcnio u n i v e r s a l e . 

I T A L O C A L V I N O 

III t l 'XLl .LKS — La pulizia IHIIKU ilisi-enlc «ruppi di at t ivist i cattolici l iman te le sediziose 
in. inlfestaiiuni del Riunii scors i , i sp i ra te il.ill 'cpistop.tto e d i r e t t e contro 1 provved iment i 

I ili le ite e a t t r ave r so I quii li il Rovento ha voluto limtl. i ic i privile- ' l delle scuole clerical i 
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VIAGGIO \I ]U •: CAMPAIO!*; l i U J A \ i h MAKUttBtt 

L'interesse dei piccoli proprietàri 
coincide con quello dei menadri 
Una regione d i e detiene il peiiiiuto ilelPemi" razione - Jj« .situazione nel terri-
torio «li Vweoli - I l vescovo e la servito «Iella »lclm - l̂ a lettera «li una «lomia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

A S C O L I P I C E N O , m a r z o . 
In un recente numero del 

settimanale T e m p o ci sfatti 
p u b b l i c a t a la l e t t e r a cii c e r t a 
s iynora Rosa Galante, elle abi­
ta in un piccolo c o m u n e di 
m o n t a g n a de t t a p r o v i n c i a cii 
Ascoli Piceno, Venacotta. La 
s i g n o r a afferma c l ic ne l la s u a 
court dri qualche anno si ini 
c t c t e r m t n a t i d o u n fenomeno 
p r e o c c u p a n fé: l ' abba t i dono 
della terra. <« I l c o n t a d i n o — 
ella s cr ive — emigra appena 
chiede ed o t t iene il libretto 
di lavoro e lascia il campi -
ce l lo che quasi sempre rima­
ne incolto perchè non è facile 
sostituire lu famiglia colonica 
che se ne e a n d a t a i n c e r c a 
eli quel benessere e quelle co­
modità che il lavoro agricolo 
in ques to momento non può 
offrire. Si ripete spesso: nes­
suno vuole più lavorare la 
terra. E' p e r f e t t a m e n t e fa l so . 
Si dovrebbe dire: nessun vuo­
le più vivere nella miser ia ». 

• À r r i r a t a a d . ' lscoli P i c e n o , 
ho chiesto notizie della s igno­
ra G a l a n t e ed /io s c o p e r t o c h e 
si tratta di una p icco la p r o ­
p r i e t a r i a le cui terre sono con-
dotte a mezzadria. La dram­
maticità della situazione di 
queste campagne, descritta 
nella lettera, mi _e stata poi 
confermata da ogni par te , de­
stando, in certa m i s u r a , I! mfo 
s t u p o r e . E ' i m p r e s s i o n a n t e il 
peso dei luoghi comuni diffu­
si su certe n o s t r e c i t t à e r e ­
gion i . Sotto questo aspetto la 
città martire è, u m i o parere, 
Napoli, e gli ultimi film am­
bientati laggiù lo hanno anco­
ra una vo l ta dimostrato. Il 
luogo comune di cui sono vit­
time le Marche t ende a far 
passare la regione come una 
delle p i ù f lo r ide d ' I t a l i a . La 
mezzadria, naturalmente, sa­
rebbe n l l ' o r i p i n e d i t a n t a o p u ­
l e n t a . La verità è che le Mar­
cite, al contrario, sono tra le 

più povere regioni italiane, e 
lu mezzadria marcìiìgiana tra 
le più arretrate, fatta ecce­
zione, forse, per la provincia 
di Pesaro. Un solo dato a con­
ferma della generale situazio­
ne di m i s e r i a : p e r ciuci c h e 
r i g u a r d a l ' e m i g r a z i o n e . le 
Marcite de t engono il primato 
nazionale. 

Se si pensa che i due terzi 
della popolazione sono dediti 
all'agricoltura e che il rappor~ 
to mezzadrile, in p ianura co­
me in co l l ina o i n m o n t a g n a . 
ri.s-alfci «sempre i( p i ù l a r g a ­
m e n t e diffuso, si c a p i r à l ' im­
p o r t a n z a c h e ri Peste p e r l'av-
venire della regione una ra­
dicale r i / o r m o i tegl i affi lali 
patti agrari. 

Poder i a b b a n d o n a t i 
Il problema della riforma, 

mentre si iione con uguale ur­
genza in tuffo il Paese, pre­
senta aspetti differenti persi­
no da zona u zona di u n a stes­
sa provincia. Cosi e anche nel­
le M a r c h e : la s i t u a z i o n e in 
provincia d'Ascoli Piceno ci 
sembra pira quel la che con­
tiene ora c l e m e n t i c o m u n i a 
tutta la regione. Qui il Cu per 
cento della terra è formata da 
piccola proprietà, il ' 27 per 
cento da j i roj j r te in g r a n d e e 
media , il I-i per Lento appar­
tiene a c o l t i v a t o r i d i r e t t i . Il 
ceto ineéto eittadtht» allarga-
m e n t e conrio. ifo dn p i cco l i 
proprietari . h e c o n c e d a l o le 
toro terre • • sc lus ioamei i t e a 
m e z » a J H a . r ' sUpufiiaVro c ' i e 
appunto una piccola proprie­
taria, la sicnora Galante. s i 
s ia preocrwpi i fa d i denunziare 
lo s fa to di c r i s i e d i a b b a n d o ­
no di queste campagne, giu­
stificando allo s t e s s o t e m p o i 
contadini clic, stretti dalla mi­
seria, a b b a n d o n a n o i poderi. 
Nel solo territorio di Ascoli 
sono oggi b e n t r e c e n f o v e n f i -
cinqtie i poderi vuoti. Già tre­
mila confadie i hanno ottenuto 

il libretto di lavoro del settore 
i n d u s t r i a l e ma ciò ?ion vuol 
dire che abbiano trovato occu­
paz ione in Cianiche j u b b r i c a , 
p e r c h e la lo ro s t r a g r a n d e 
m a g g i o r a un i e andata .sempli­
c e m e n t e a i n g r o s s a r e l ' eserc i ­
to «lei disoccupati. 

I l vescovo di / l sco l i , p e r giti-
stificare in qualche modo l'ac­
cordo governativo, lui detto 
che, se si dovesse acce t tare lo 
i s t i t u t o de l l a i?iti.stn c a u s o p e r 
gli sfratti, lo s t e s so p r i n c i p i o 
d o v r e b b e e s s e r e a p p l i c a t o 
q u a n d o i | c o n t a d i n o v o l e s s e 
lasciare il podere. In altre pa­
role M v e s c o v o , per r i s o l v e r e 
la crisi agraria, non vede ul­
tra via che il ritorno puro e 
semplice alla servitù della 
gleba! 

Viaggiando per le Marche è 
facile cogliere i segni della 
decadenza fisica ed economica 
dei poderi: olivi dai tronchi 
p r o f o n d a m e n t e c a r i a l i , v i t i 
colpite dalla fillossera che non 
vengono rinnovate, stalle an­
tigieniche, abitazioni anguste 
e decrepite, allctt i le n o i i r i e 
comple tano lo squallida qua­
dro: dal 1950 od oggi la nro-
duzione granaria è notevol­
mente d i m i n u i t a e cosi il n u ­
m e r o dei capi di b e s t i a m e . 

D i c e v a m o <-/ie il ««".«..santi! 
p e r c e n t o d e l l a t e r r a è possc?-
duta da p iccol i proprietari 
•i C o n r e d e n t i ». e certamente la 
loro limitata capacità finan­
ziaria sta all'origine di tanto 
degradamento: ersi, oberati 
dalle tasse e vittime della po­
litica n .onopo l i s f i r a d e l t a 
Montecat in i «• d-ìla Federcon-
s o r r i , v a n n o s e m p r e p iù pe r ­
d e n d o la figura di i m p r e n d i l o -
ri p e r nss i i tnere q u r l l a «li mi r i 
reddituari. In lavori di miglio­
ria dei jKifler? ogn i p ro i i r ie fa -
rio, per legge, dovrebbe im­
piegare il ntwttrn ver cento 
del suo reddito. Global mente, 
nelle Marche, dorrebbero es­
sere i n v e s t i t i in m i g l i o r i e t,t-
tocento milioni: in mtffri .se 
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!>"" ParrKro o-.r» r..o:;o cu-le, e 
molta tltrvkTna -.oca'.t Se-,U> 
Bra~rar.::r.i — ehc erti rv.r.c:-
nl. carceriere tìi Dan Rarr.'.rn — 
e lari wa: :«ee — Don M a / r ì n 
co — b a n c o por:*io la loro ---
la <?«:• impcr«onarrtlo i !oro r:-
«•petl:-.j ruol i cor» aipvRko O to 
rtnda e T1sr>e. !e carene c.i Ce 
renerilola e rano ",e s p a i a l o e 
r.-r>che Cirazle.ai Sc:ut i : e Fer-

r.ai'.'.la Catti ni Arturo I/i Po r t a i 
» *t.iio ".in ef::rece \!:«V.rr> Vlt- ' 
torto fini h:i diret to !I tu t to , ac-
r«"!pf>f>£r:a: rio ar ie te I recltfctl-
Ì ! ni rem»»lo. con e*tro e con 
r>r:o Irrpnmer.tio a t u l i o lo 
*r.*"itacc' o Ji t'inr. eU li r i tmo 
le ' . re m<-*•'> e •> 3cevo.ì*«::.io 
cir.tTt.n enti- Aiip.ausl a tu l l i 

(.ÌillI)L'IIil 
l'iismrt'lli 

I. \-!-<-c.u/. .:.e \ : . .ati .r . Ci-. « 
Art*- ha c^p.tat Teuilro 
Va..e. ; <!-e •.rr.c.lon i « ae i/uo» 
d t . - t r , . : .do p r c r . o — :". pr.rr.o 
i.r:: -.er.te- a-?ezr.at"> — «Cor.-
c r^.j Na7. .r.'j e Crio.jir.» Luc:a-
"".-> Gr:r<"'"e «- Cri:ara.y.«rta P«-
«•'ore:.. C»o-.ir.: er.lrar.-.r>:. a'.-
..(; I :'. r.r.:-.-> tic'. r r iC ì t ro Kutia 
e ".a -ecorr-ij <:e m a s t r o Ca.3-
cc- -i.:e*i: t'.ue p . a r : - l : M for.o 
p r ^ ' e r ' t l . .r. ;:r. pr'irra-r.rr.a <1! 
"•!«• erte et. CTv.p'.n r.e: c u a ' e 
V J : r.o d.-: o«ira"o cìi .ararrer. le 

» '̂ r*T *jr^rr-rs7"^r.e r "e tì^.i: 
ITtrTr*" e T ' e r p r r l a ! ! - e rrie 
n,->: = -f^-.j-.'o pTlra-r.r-'. ^aiìr.o ««N 
•rr2".ii! ir»i '<* c t ' v a - j >-.e sutle 
""A'', c n v ^ - e r -""- i re Pe a*v 
""•r fo-<!:rrir - -> a 'r-m rru-.f*»!!-
*.» ">' ' r ' i - . -o rer ta- rer . le trfur.-
fcrc a r^!" '" ." - -<••**.o": l.,!C''i-
r ì i <t:!i-v»-' a j-a ***«"n;lto "a « S o . 
--.r^-* *-, *ì y*T.rT"e —i;r.ore e 
«TV**, fi Fre'--'!:>: Ch:«»r'»'beTln 
T'a-*'".re' "! la ' F T 4 ' I» :n *! ml-
- o r e «Tre \ t l / • : rc^p» e :a «Po-
' S T « I » .r. a retr.oVe V n"i^,Ti-
"o ^A «r>"'ii,:'*-To c.">r. c a o r e oT-
*e-e*-c-> •.ei r.< 

m. x. 

TEATRO 

O i KM-I liti ìvanovi ia 
«In M.Srf or r.or. c e «etin'.i-

c".k o :'. < •«-> "a'er.to r.corrla 1" 
r a m o ni n i ::<ii;mro:o anificìa-
! r i ; cc<ì Cccov a OrorJtl Tri ur.a 

:eit€ra ere: luir.io l'M'2 II fjiudì-
7lo. perlrnerite quar . io p<<hi al-
iri ne.ia bua s l n l e t x t t à . r:aj>j4»-
re hi tuale . «*^K1 che tu «=or.o BS-
«ai diradat i pit entu&a%s:iìt e :e 
.s :«i^e-^*:oni cui sug^racrjuero 
anche in Ita ' ia . part icotanr.entc 
: e^.r a:.:.i ^ucccs-.-.i a'.Ia prt-
rr.a cuer ra :nor.dia!e, cril.ci acu­
ti c-.riie P.ero CJoVe'.ti F. mcritre 
;: r.esjo Cechov-O-jrkl «i rr.ar.i-
fe^ta #emt»re p iù cua'.e il car­
dine delia !«"!teretura ru.s«« s-.i'.-
*. in.7*.o del r x ^ l r o «-eco.n. '.a 1:-
rura d! Andrelev t^rria t n i r o i 
suoi !:m.l*. Ina t ca i i i a CC'.'.A CTI-
*•• d: ;:r.a cu: iura . rr.a ir.capacr-
d: torr.-.re ad r~-a ur.a ruc^*':-
l . . a ideale o C: darr.e eomun-
«jue ur.3 rupprefenta / ione c.-*-
rer.le " -.r.era tì: q u o i o ".rrrtl'» 
re inr.esia. su ur.a IA«C laìora 
-. coronar.:»—te re^»'.!*i:ca a."«^iro-
r.e d fny in*rbf . rr-i-stic; conior-
crmer.i: e un '•ert-'y gerera e 
•juar.to ;r.co:-,iprer's-.h::e di »n-
C'"'cfi. Framrrer . lar ieta ed 
a-lrall:.>n.o. c<>:c.e già dote'-a 
r.oi^ire .o «'«-sso Gol/eiii. sono 
.e ca^a;;erl^llcile de-.ie prose 
r4on rr> r.o cr.e- dei dra»r.nU <dt 
\r.dre,ev Tra i quali drammi e 
il-ie-at» «Caterina Ivar.ovne.». 
(tic ..t Cor^pazn.a de , tea t ro d: 
-, .a M«jr./or.i ha pr t ie r . i a to a'.y» 
t . *-t*t .eri sera, e che fu rr.e>ca 
'.i f-ccr^i per ".a prrrr.a \o l a da: 
Teatro d a r l e di Mosca r.e: 1&12 

Caiertr.a e ^ moplie di un 
deno ta lo alla Duma Giorgio 
St,T>e>v. che ^o^pet iando 'a In-
«;iu«;tarr.er.le di atìu:ier!o. vuo.e 
urr'.der'.a: 1 i re co.pi di p s i o ' a 
•.anr.o per1» a vuoto I'.:esa r e i 
' o rpo . rr«a ter. la proforKlamente 
r.e.J an!rr.a. !a donna dla«?«rde 
t ur.o dopo !'a:tro i crsdln t del­
ta di^«oluterra : diventa nrirwi 
!"«—arte de", fatuo e prapnuco-
'r-*-t Mrnt'}tr,v poi de! p i l t o n 
Pao'o Koro-nvs:or, irttrr.o ami­
co d: G.orc.o- ar.clie 11 Jrale'.".o 

di quest- Ale^-andro a. 'u^te 
per p«<«» «I perre-roo lasc ino di 
C'aierir.a che temi-ra apar^ere 
i i i lorno a *•<?. cec.tui»iicalo n 
rrji'.c i:i',i-,;r>i.e da cui e «.tata 
co.pilo, tritine .«i «.'.cniurala in-
•scer* ' ine! «sordido ambien te 
(re", qua.*- •••. e : : ,anle : r j la in-
la t t* ta.Qiovtine ac-relie d i .ci. 
U s a ) <iCcOnip.iST.a.r.do»i a u n 
'•.r..:*i'.;c.> personaggio, il p ianl -
s 'a Tep'f,".-Xi ~hc hi idcr.tifua 
!>;u o :.:cr.o cori la. rnaric --les-
•4. e elio cor.;'.er./a in se la 
fu i . ' ' - a problematica del tes to 

Quan ir.ierea»! :: .1c:.cliuaìi o 
di penerf ciiver'-o abbiano spin­
to .a ;orma/!«>ne :nt.nnes« a 
rea".:r7are fem «ul.a n tAì ta 
*Cater:r.a I . a r o v n a » •* dit:ict:e 
dire Foichf r.e.-o s tesso reper­
torio di i»ndre.e-.. e rf^lando fer­
me '.e r-<-er'.a/.oni che aecenra -
:amo. ai poU:*ar.o r invenire :a-
-.<>r; di a . t r* con«:ster . /a . co-r.e 
«\r.r:s*a» o a n c h e «I.norr.o che 
prer . ie eli .'Chiaffu. uria s imile 
3oi-.ar.da dei r<or.o e^-er^i ;>osla 
parecchi «•pettatrrtl a giudica­
re d*:: aeco7.en-7a cor ie-e ma 
fredda da esM riservata a'.!a 
ra;>nre*enta7Ìore 

i". r t ^ . s i a Corrado PaTo:ir.i h a 
cercalo d: vir.fìcare *.e t e a r n e 
ricorse leatra'.i dell 'opera con 
una accer.iu«7:or>e dei cont ras t i 
veTha'.i più erre cor. u n appro­
fondimento de^ii impalpabili 
caral ter i del protagontstL IJO 
" i i r r o «*»—:.!•-> ' n ^^e - t a ,ws-
p ro i« fauca GianrKso Tedeschi 
rG:or j ro) , Lauro Adar.J (Cateri-
r « ) . O i r lo D"Ar-;e:o fPao'.o). 
Glauco Mauri fMentikov). Nan­
do Ga7-zoTo (A:«»«v«5arKJro). Gru-
::* LazzarJr,! fL 'sa) . e inol t re 
Serc.o Ga/zarr inl . la RÌ770II. la 
I « v » ^ i a la Gae.lo e Attrt De-
coro-*menie converwiorai i le 
scene dt Tviciaro Damiani e t 
cr.sfitr.! d» Pier Ln'<rt Pìvzl 
Cor.ser.si, corr.c d;ce»arr.o. r.ofi 

tro;)po ««.Orili a i quali si e 
un i to dn.,.» ì i ti ino «I lo <iual-
ch*» y.ilio t. Adam ha cou.ui:-
q u r a'.Ulo ' l i . app.aUno et -sceno 
apcrl-» Hi repuea. 

.«R. *a-

l/ti il lorj.t ratio 
fìi Plinio Pinci 

•Nei « gialli » di iiilirtior»™ tv-
tura v| u-a 'Utrlre al pu!>b:ico. 
nel Cor-o -«reila ".icebda. "I "»*ti 
elen.» liti, dai <; Jall sca tur i rà al.a 
fine, più «» n i ' n o Unpret ls ta . in 
roiv :u^to:.« t-'attlontratfc» di 
Prime, Pinrt di l iarncell l e L u i n -
t̂ > n ipprevrnta io ai Sat i r i Ieri 
«era. i.canc.ic :n ques to appar­
i tene a..a !,uo:... t radizione de! 
genere, ed il "male \ l e n e qui 
determinalo ctillo fnse-iimento 
rr,a«chtno-r» e casual*, dt fat t i e 
<-trco-;an7'- n'.M'.e. l.*unlc« co*a 
che possiamo «lire è ciìe \ i sor.o 
Ire «iada-.rri. tu l l i in scena . ìo-
«vhl trattici dt cocaina, ed u n 
certo numero t!i personaggi ITI-
probar-.-.:! e \erbosi . Gli «Hf*->i 
interpre-t . Giulio Giro:» e Na­
s a Fracchi, ap;.»ridiano poco con­
vinti e '"ar-rh: né sap remmo dar 
'or tor to Doghiamo «Je^a' .arr 
f»er ia cror.a'». la iriovar.e Fran 
Ca SlaM'.e. di a spe t to su^ge-.*.'. 
vo. S a l i v o 4.i s t ima e repli­
che « partire da oggi. 

Vice 

C I N E M A 

Gli esploratori 
dell'infinito 

I li:rn fania-scientifici tt han­
no otferto «esempi d ' u n quaicì .c 
interesse. Questo, che a tal re-
nere appart iene, n o n è i r* quel­
li. Rarconta d 'un «rruppo eri uo­
mini scelto da l l ' I s t i tu to di rt-
rerche atomiche statunlicn.«« 
ccr attraversare lo spazio con 

un ii,i«-5iU' « r i i co i ' . i ' r e ui-a 
M i n o r a . ..i <,".i.i.f -(..".lui n^.i 
it len/l.i"! per e« ::iprej.'lr:tf i;:.i-
/•ic a i|Ua.e ri'. «•*.' la. ' ni'» «--<-a 
non -.ieLe fr,-tntu;..at.i r.f 1 M.-> 
tuii^o iia^.; .o dal r.r.'.;ì i r iv r l -
c, in -esu l to a i i i a «-rue di 
C')mp:e5-«! e-ftmt. tr< " . . t a n t o 
df | T.rcf-friti con.;,lnji»no la pe­
rii o!o-a ln.pre«-a ed tir.o «-oitan-
lo r iuscirà a «-opravii\r-e o a 
re t a r e wu.la ter ra i. pr<7lo.->«> 
mater ia le di s tudio . 

P f i i e r o d i : « • • J M i «• : • « : ' : i 
T.cr.'.e .•-< la t to i: ti r : «; o. to rar-i-
r-.fi'.'t- r:«-=cc- au iriiere---<^i.e '• a 
tenere con il fiato sospc-x» I. i.rt-
!>-.-tallone Itlr.Vfi^ica di • ~.-o 
i:.i>:"re. a-tr:iver.~o ai bf/"c„ «li 
ur.o •-c;er./tato. <• s t re t ta p a r ' r . ' e 
ciei p ( l l \ . ) .^an IIÌJ»...! e.c-..'r.".p'--
rraii.-...o a-..er:Car,o «J <• .'.eco.La 
Con di--*ipproni7;or.«-' dai puV>-
t»I»co 

I (onvr :,/lo:.;i 'i e r c ' i r l ì .r.-
te rprc ' i df ' fi.:.:, d i r i t t o t i f!.-
charrf Car.^or.. il qua .e compa­
re ar-;.i> ir, qiiulitÀ <!i »ti*..«. 
'-->r. > Wiiiia" » I un ll^an. H'-rr-e:". 
Mar.-ha!! e in una partici'.-» 
Oai-r. A-lia....s 

A. Sr. 

CONI TRKNZA HI SALINARI 

Gli orientamenti 
della letteratura sovietica 
Cy«:i a.ie ore i s r.e.'.a f-'a'a 

deu"."»s."-ociazlonc Artistica In-
ternai ionaie . il prof. Cario Sa-
:.non terrà j r ^ conterer.za MJ-
J».I u l t imi or ien tament i tiel.a 
le t te ra tura so?:elicn quali *-o;:o 
scatur i t i dal II Congresso della 
Unione d«^ll «wnltorl dell'URSS 
Mia confereri?*. che è or«ani2-
zata r e i c e l o del dibat t i t i di 
i M i r . s Gut ta» . aettutrà un pub­
blico d : r a t t . t o T u t t i fiosisono 
paricriT-arc 

ne i i i t 'csroiio «ippeno c e n t o . 
Se per i grossi proprietari, 

the dal pos se s so d i n u n i c r o s i 
p o d e r i r i c a v a n o laute r e n d i t e . 
:;i p u ò p a r l a r e d i u s scn t e i sn io , 
d i i n c u r i a , d i r a p i n a , p e r t 
piccol i n o n s i p u ò fare lo stes­
so discorso. Que l l i che poss ie ­
d o n o un solo ìwdere hanno 
realmente un reddito basso: 
i n o l t r e n o n o t t e n g o n o c r e d i t o 
d a l l e banche e, per l 'acciuisto 
di concin i ! , unt i i - r i t toc/armci . 
a t f r c u i , cc-c, o pe r la uen-
dittt di loro p r o d o t t i floricoli, 
d e b b o n o sos 'o incero .sempre 
al la spjculcis ior te de i cos idde t ­
ti L'idi e c o n o m i c i e della l'e-
derconsorzi. Si uletie cosi « 
a'eterniiiiarc un circolo chiu­
so: il podere rende poco pcr-
ehò il i>roprietario non i n f e ­
ste capitali nella produzione 
•j il proprietario non inre-de 
eap i 'd f i p e r d i è il p o d e r e r en ­
d e poco. C o m e .«.pc"nre Que­
s to ccrc / i io? f 'sso p o t r à r e n i r e 
sperrat!» s<do con l'introduzio­
ne di una nuova politica agra­
ria. che riduca i ]>rczzi dei 
concimi e degli altri prodotti 
necessari all'agricolture, che 
protegga il mercato interna 
dalle importazioni di prodotti 
agricoli stranieri, che ivvori-
sca rc.snortcuioiit* d e i n o s t r i 
prodotti, ch'j onerali la con­
ces s ione dj c r e d i t i a i uiccoli 
proprietari , che li sgravi dal­
l'eccessiva peso fincate. . 

Un .^intorno ntHjiiriilc 
Ma -si può dire che su que­

sti argomenti il p iccolo p r o ­
p r i e t a r i o u b b i a sempre idee 
chiare e ar/iscu coe re / i l emei i -
le? Purtroppo, quando col 
misero reddito di un uoderc 
debbono campare la famial.a 
del p r o p r i e t a r i o e cjucliu del 
mezzadro, avviene clic tra le 
d u e p a r t i si a c c e n d e u n a lotta 
accanila, per a u m e n t a r e Ma 
p u r e «ii u n a *oi« l i ra la pro­
pria quolu. In questo scontro 
chi ci rimette e sempre il 
mezzadro, che ella cruu.siir.i 
dei canti colonici deve sotto­
stare a vere e proprie ruberie. 
ad esempio c o n a d d e b i t i d i 
spese per aratura, seminatura 
ed altro, arbitrariamente mag­
giorate. Il piccolo proprieta­
rio, insomma, tenta rilarsi 
dello sfruttamento d'< cui eoli 
e vittima, sfruttando, a sin 
volta tino all'inverosimile d 
c o n t a d i n o . Ne d e r i v a ima t o ­
n n i n e 5 i ' t na : ione «li i m m i s e r i ­
m e n t o e u n g e n e r a l e (f^orada-
m e n t o e c o n o m i c o , da cu i t rno -
Oono «"antapoif» « r s o l u s i r a m m -
tc i pochi grosri agrari e i 
sol i t i m o n o p o l i . 

In quali anni la muitn 
cau&a ha rapi>rcsontato un 
freno al precipitare della si­
tuazione. Sia pure recalci­
trando e facendo resistenza, i 
pronr ic l i r t . anche se non tifi­
la misura stabil'ta dal la l e o ­
ne, som» stati costretti a tare 
qualche investimento di capi­
tali Alcuni si I O I I ' I t o n r i / i t i 
i srolgerc altre attinta inro-
frsxionnli. impiegatizie, com­
merciali). rinunziando a trar­
re esclwivamente dal reddito 
df l podere le vropr-.e fonti 
di s u s s i s t e n d o . Ciò malgrado. 
abbiamo visto quale ararità 
abbia raggiunto la crisi. 

Ora. mcn're tra i contadini 
r i r i « t r n o i> il f e r m e n t o r .rr la 
minaccia che pesa sull'istituto 
de l l a s i t i s tn ci t i=. i . i oro*«i 
t e r r i e r i r a l i csnir<cnfi drfl.T 
Fcdcrconsorzì. che anche ani 
c r mo alla testa delle locali A<-
sociazioni degli agricoltori. 
T r c n n o di ronrinccre i nife oli 
" foncedenti „ c h e si po t r à imo 
s a l v a r e so lo s e v e r r à ricorur 
scinto loro il diritto di Sfrat­
tare a rtroorio p i a c i m e n t o i 
mez-adri. In r e a l t à , ni un 
i n f o i e n t e e c o n o m i c o cosi p o ­
v e r o e arretrato, se tale di­
ritto fosso concesso, ne deri­
derebbe un mnooìor rfrutla­
mento del contadino ria nes­
sun rrintnno'o concre to e rìu 
raturo r>er il piccolo pronrie-
t i n o Permanendo le cause 

della c r i s i , lu p r o d u z i o n e con­
t i n u e r e b b e a d e c l i n a r e , e se 
ora che un mezzadro guada­
gna intorno alle 150 lire al 
o i o m o già 325 poderi sono sta­
ti a b b a n d o n a t i , g u a n t i altri 
resteranno v u o t i allorché 
q u e l l e 150 l i r e si ridurranno 
a cento e forse anche a meno? 
Se l'accordo ooL 'eruat i i 'o do­
vesse essere approvato, mi­
gliaia d i c o n t a d i n i d i v e r r e b b e ­
ro d i s o c c u p a t i , m a , c o n t e m u o -
r a n e a m i m t c . c e n t i n a i a e cen ­
t i na i a d i 7iiceoli p r o p r i e t a r i 
s a r e b b e r o c o s t r e t t i a v e n d e r e 
p e r p o c h i .soldi i loro p o d e r i . 

Questo i mezzadri lo sanno 
da t e m p o . I piccol i p r n u r ì e t a -
ri, forse, solo ora cominciano 
a capire che, fino a quando 
essi e i contadini saranno co­
stretti ad a t i u n n a r . s i c o m e c a ­
ni attorno a un osso, nessuno 
riuscirà a sfamarsi e tutti 
usciranno dalla mischia con 
le carni lacerate. Per l 'avve­
nire dell'agricoltura marchi­
giana ci s a r e b b e d a a u a u r a r s i 
u n o s e / i ì e r a m e n t o unitario di 
piccoli proprietari e mezzadri 
c o n t r o i lo ro c o m u n i e v e r i 
n e m i c i - . 

La l e t t e r a d i q u e l l a s i nno ru 
G a l a n t e che abbiamo c i t a t o 
u l l ' i i u i i o va c o n s i d e r a t a c o m e 
s i n t o m o incora«/p:iaufe e posi­
t ivo . Al direttore del settima­
nale m i l a n e s e ellu scriveva: 
•> ... dovrebbe fare un giretto 
da queste parti per constatare 
quante c a s e c o l o n i c h e s o n o 
chiuse, q u a n t i v i o n e t i a b b a n ­
d o n a t i , quant i campi, un gior­
no u b e r t o s i , si sono t r a s f o r m a ­
ti in pascoli. . . la nostra terra 
ha bisogno di braccia e per 
ricondurre i contadini al la-
l ' i ini de i campi . . . o c c o r r e 
metterli in condizione di 
viver»" umanamente e c iv i l ­
m e n t e ...nel suo articolo si 
parla pure di nuove misure 
ficcali e io mi d o m a n d o su 
quali classi sociali iicscranno 
i n u o v i o n e r i . .Sul p iccolo pro­
prietaria addirittura sofiocato 
dalle lasse che si d ibat 'e fra 
nulli" difficoltà...? ». 

Ecco una danna di campa­
gne. la anale v ive in un pic­
colo paese perduto tra i mon­
ti, che lui afferrato bene 'a 
xi\~ta n:a del problema. Perchè 
non dovrebbero fare lo s tesso 
gli altri P'KCOÌI lìroprietari 
marchigiani? 

RICCARDO L O N G O N I : 

I ? 

IL® inf i s t ra 

Carlo Levi al Pincio 
Il tema d'egli aman t i n o n ò 

a l l a t to nuovo nell 'arte con tem­
poraneo (particolai men te nel la 
operi» d i PICU.VJO o di Chngal l ) ; 
molto spesso però si t r a t t a d i 
ironici e ( oltl r i iucimenll au ino­
l i t i dell 'urte umica o di mani ic -
«itazionl che dal tema traggono 
io «punto per l 'espressione d i 
u n a rattinutci morbosità. Le li­
tografie. le pi t ture . i dl=*gi,i. I 
pastell i e la acul tuia . che Curio 
l.evl esiiono nella Galleria del 
Pliielo di piazza del Popolo. 
r t ippre-entano le ìm t i m o n i pit-
tovlche a » a i colto e ìa t t i l la le di 
un lei telato. 

SI t u t t a di innumerevoli va­
riazioni su un unico mot ivo : lo 
ample-iM, di due aman t i ; t no t i \o 
che nell",:nnia';ln« pit torica si 
t r a d u ^ ' in una particolare «,olu-
/loiio ìltfui-utiva di cara t te re 
.simbolico: la lu-ilnno e l ' integra-
/.ìoiie del due \ol t i dei;!l anian-
li iti un uniti) volto in modo 
«ho e?il diVfiittoi-o p.titccipl 
tiene hifL-c i.iL' ra. do; e atesse 
;;oU\ dolili -~te-->o & juaido. La 
i . i t t ina te / /a ili ijui.-,te immagini 
e u-,sal spinta e tul\olia legger­
men te i.ioil'osu; i. dUfjjno 6 
fluido e snwaM ondante con u n 
Uiro insUte iuomente ondeggian­
te e flessuoso che --il ral terma 
nella li«-stt,\ del protilo «ree.» del 
volli. C'è in queste» i!i..».insrinl 
una costante t imU-n/a u reruie-
10 il sen t imento dell 'amore Ci­
mo a u i i . t o nei mito e nella 
magia. 

11 pi t t ine spogliti le sue figli­
le di n in i coni it 'tcv/n sent imen­
tale per definirlo con l'astrazio­
ne di un .simbolo; ed etse , fuor-
i he nel bel disegno c c ^ l 'anzia­
na coppia di contadini calabre-
sl. sembrano stringersi senza u n 
patt ieularc sen t imento d'amore. 

Ma In arte, il simbolo resta 
vitale quando accentra In so 
certi particolari ed tta>enzlall ca­
rat ter i umilili propri di u n a c-
poca o di u n ambiente e non, 
come In ques-te pi t turo, quando 
tendo alla spersonalizzazione e 
alili genericità. 

Non crtxio che si possu espri­
mere la passione amorosa senza 
u n t ipo ])artlcolaro di uomo che 
ami u n t ipo particolare di don­
na, senza Individuare 11 mondo 
sen t imenta le dell 'uomo che n o n 
varia solo secondo 11 tipo fisi­
co ma anche , e sopra t tu t to , se­
condo il t ipo 60claie. 

La genericità di questo imma­
gini di Levi deriva da un ' lmpo-
stuzlone ii i toiiettuallstlco-lette-
rarla che- non hi cura di sco­
pr i re la n a t u r a complessa de l 
sen t imen t i l qual i spingono u n 
uomo o u n a d o n n a ad amarsi , 
ma applica u n o schema Ideale 
e sen t imenta le preordinato . 

In definitiva, in ques te p i t tu ­
re non e fissato il sen t imento 
dell 'amore m a solo il modo par­
ticolare di concepire l 'amore d a 
par te d i Levi Messo. Più o m e n o 
Idealizzato, ò sempre lo stesso 
\o l to ma-schile che ricorre da 
u n a p i t tu ra al l 'a l t ra: e 11 volto 
femminile è to lo u n suo palli­
do r i l i evo , una s u a mor ta eco. 
11 mi to di Narciso quaM «iela o 
nascondo 11 beiut tueiuo amoro­
so. Ancho rinveti7iotic figurati­
va dei due volti cho si fondono 
iti uno ò di na turu più intel let­
tual is t ica che funUi-sticu; e cre­
do abUa lu »ua origino nel l ' in­
d u z i o n e formale, veramente 
schiet ta e originalo, che Giot to 
realizzò nell'affresco con L'in­
contro di s. Gioacchino e Santa 
Anna, d ip in to nella Cappella 
degli Scrovegnl a Padova, pe r 
espr imere l ' intenso e p u r o m o t o 
di aff i t to che sp inge la donna 
e II vegliardo ad abbracciarsi 

Antonio Scordia 
alla Tartaruga 

ASSEGNATI A HOLLYWOOD 

vini usrar 
"Franle del (loi'io,, 

HOLLYWOOD, .ti — Hully-
wo xì ha as--=e ìr.ato i«r; .^cra i 
t radizional i 0=car cim-m i togra-
f'.'i II p remio P « T il miglior 
f i \ : i e ,ir.ri«!>i>. co:nVr.» p rev i ­
sto. a Froi t e o'et por te , c h e ha 
c i ' P71--*-'.-,1 ^ b - 1 ii't'» n *\\" «*a-
:-.\ '.".» .-.II-.J r . F.»> ' OT infatti 
iV.i ' i . • - - • • ; \ O.-.-i- r e r li 
T\'.Z\.^- ••'.*.-ir.-» iMir . ' . - . R- m i i i l , 
ne Li •r:_", «>-i» :rt".e~-.irv*c non 
a r o ' • ; ."• *t • iF / . i M.ir » Sr.int 
n-.—ni r.» :: -;. tii» c"n E . -^ord 
O" B"'<"*~. q.:» «:"i.r:m-> p e - La 
'n '- 'r«- : -r-Trrr». p - - i! r - I - I io r 
•n i ' . ' - . ?? ; > •rf'Ti« M"lf.-.rri>. 7,cr 
"t --'•?}'.->- f.>t-.e—i.ìi n '.-"trinco 
, !-.«-> «B-s-:^ Kr . ; :m . i i » . p^ r 
!.i n ' . ' . ;A:,» - C C - I : ' : . ! u-.i fBuci.-i 
r- ~ . •'•'••- :>. r i . - i". ni ̂ . : i r rc-
z ""» <Eìi-» Kr,zar.>. p e r la roi-
•"l-or c i , .w o a r ri^'is.,c.ì <R:-
.-1T--I Dnvi II p.-etTito v> e r 
'-\ m ' ^ h i i - .i*;ric.» l i p ' r t e 
• 1 T"iV-i^-)Ti!s".n è -.-.Ir.'o i G-a-
rc K'-'.'y ' L i r t ; t : : : d. cz:n-
p-.7»7 l ì . 

Wr-»lt D ' - t c v ?: è t n i r ^ a z i n t o 
*"» nrem : n " ; : l o - coct i rnent i -
-io >The vartshnig prairicì. 
T*:nIior7 *»iTott: .'^ìr.-'.iu r mi­
gliori rìise^r.i a co lon (Vcnti-
•'«;'<! Icjhe sotln i n a r i ) . 

I' P r e m i o O car p e r -.1 mì-
I or "ìlri s ' -a ; . i"ro è s ta to a;-

-• crr"\to .'il tti.t.->po-.<" -^ La piirt,: 
i'f!.'':r..'t"ri;i). 

I d ip in t i che Antonio Scordia 
e-spoiieva l 'altro anno a»ia Bien­
nale veneziana e rano s icuramen­
te t ra 1 migliori che il giovane 
pi t tore avesse d ip in to ; e sopra­
t u t t o interessavano perchè Scor­
dai mostrava in. essi u n a cer ta 
indipendenza intel le t tuale da l ­
l 'at tuale gus to mercant i le deua 
p i t tu ra as t ra t ta e un' insoddlsfa-
^lono morale p iu t tos to viva. 

Nell'Intrico delio schema cu­
bista. dei quadro si profilavano 
volti di dolimi s t r anamen te t e ­
neri pu r nella deformazione, sa -
nomc di oggetti accarezzati con 
il coloro come avrebbe p o t u t o 
tarlo solo un delicato Int imista. 
Insomma, u n ionnal is ta n ien te 
hlfutto c o m i n t o del suol stessi 
rchomi in-.i-;;ettuult e tu t t ' a l t ro 
chi» c ic io ni.o lo imo e ai colori 
c/ella na tura Quel 'a di scordia 
appariva come u n a p i t t u r a i n 
cui il ]ln:;ua-j;jio formalo era. s i . 
preordinato alla stes-.-a creazio­
ne artist ica. n:a lanciava a n c h e 
at^erto q i i j l rhe spiraglio al sen­
t imen t i : *_• I'O^SCTV atore in fondo 
non poteva non dare credito al 
p i ' to re . nel ?-e:-.-»o cho ques t i 
pr ima o poi p o t e r e comprende­
re IVrrore di u n a posizione che 
nella sostanza, l imita la p i t tu ra 
.iSll c-ercr^l d i grf.:arcatici e d i 
sintats i . 

M.t 1 dip in t i p iù recenti , che 
:<> i>-ord!.i eiuo:i'» r.eila Galleria 
ilcn» Tar ta ruga di v:a del Ba-
ouir:-) a Rorr.j» ir.Oitrano che egii 
, o n u n u a a preferire la s t r ada 
dei tonr.a' . i ia.o e che. anzL va 
.en tamentc scivolando nel la 
astrazione. A tor.'". di spogliare 
.e '•uc immagini dei loro caratte». 
ri peculiari . Io Scordta S a ar r i ­
vando ai semp.ic&mo tecnico. 

Nessuno •. uol negarga u n a 
partico.are ar.iuui nello s tender* 
sulla tela u n a toppa d i colere 
con u n nartifo:are valere CU lu­
ce. a t t o rno a'.la quale eg.t € co­
struir r e » poi t u t t o il quadro 
coii a l t re toppe d i colore. 

Che queste toppo d i colore 
-i-.r-tappc-stc <.r..u'.:no forme 
na tura . l i- ormai cosa dt se­
condaria importanza. So anche 
-}Uestl r ichiami dei t u t t o es te ­
riori alla n a t u r a fossero in tn*g-
3lor numero , r. c»*raitcre »sir»t-
:o di nue-stc p i t tu re e o a sarei*-
be r r .mjmircente alberato. 

Che serv-o h i . tn fau i . fingere 
pili o m e n o radamente u n -vcìto 
umano, q u a r t o 11 pit tore r .oa 
vuol diplr.^e.-e il vo'.to tieiVuoiao 
r.-..t -o'.tanto certt v»:crl di co­
lore r ^ - o . che si acrir tJai io bene 
con delle ocre o cont ras tano con 
p.irt lrolsr: azzurri? 

L*n tale p i t tore Imvsce col Eon 
essere coerente n e m m e n o come 
formalista. O forse il p i t tore s i­
mulando u n volto u m a n o TUO* 
far perv-are che nella sua p i t t u ­
ra fermenti na?c*-vstamente u n * 
qualche problematica? Se ques to 
fos-e nelle sue Intenzioni a:Iona 
si dovrebbe dire che 11 t rucco. 
fos-e anche 11 p iù abile e il p iù 
furbo di ques to monco , si r i ­
vela sempre per quel lo che è. 

D. 31. 
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SONORA SCONFITTA DEI TBAWSFUOHI SCISSIONISTI 

II63 \ dei voU alla CGIL. 
nel cantiere Cidonio di Acilia 

Quattro seggi alla lista unitaria, uno alla C.I.S.L. ed uno alla 
U.I.L. - Pietosa fine dei « laburisti » - Intimidazioni padronali 

La lista unitaria della 
CGIL ha ottenuto, Ira fili edi­
li del cantiere Cidonio di Aci ­
lia, la maggioranza assoluta 
dei voti, soverchiando le liste 
della ClSL e dcl l 'UIL, prescn-
tate per la prima volta in que­
sto cantier»*. Ne l l e due prece­
denti elezioni era stata pre-
M-ntata una sola lista unitaria. 

1 voti validi sono stati 480: 
la lista del la CGIL ha ottenu­
ta 302 voti , pari al 63 per cen­
to circa dei v o t i ; 92 voti sono 
andati al la C I S L ; 86 all'UIL. 
Dei sci seggi della Commissio­
ne interna, 4 vanno alla CUIL, 
1 alla CISL e 1 al l 'UIL: i due 
sindacati tiberini hanno appe­
na raggiunto il quoziente ne­
cessario (80 vot i ) per l'asse­
gnazione del seggio . 

Particolarmente penosi np-

dei due, questa volta, è stato 
eletto uno solo. 

La notizia dei risultati del 
voto si è rapidamente diffu­
sa, ieri sera, nel popoloso cen­
tro di Acilia, dove l'esito delle 
elezioni era atteso con parti­
colare interesse. Ad esso, in­
fatti, si attribuiva giustamen­
te un grande signif icato: tutti 
ad Acilia conoscevano i par­
ticolari della manovra padro­
nale, condotta attraverso l'ar­
tificiosa creazione di un sin­
dacato socialdemocratico; essa, 
inoltre, aveva ispirato sii set­
t imanale « 11 Mondo > fanta­
siose considerazioni sulla na­
scita del « laburismo ad Aci­
lia ». Il voto, adesso, ha chia­
rito che cosa fosse questo € la­
bur i smo»: una meschina ope­
razione, dettata dal padrone 

ecuoia Ermenegildo I'istelll In 
via Monte Zebio. 

La Giunta hu anche disposto 
la costruzione di una scalinata 
che unisca il viale PUsudsVty 
alla via San Valentino, all'al­
tezza di via Pollatolo. 

Ordine del giorno unitario 
contro il fascismo a Primavalle 

1 rappresentanti Celle sezioni 
di Primavalle del Piti. PCI. PSI 
o PSDI, riunitisi il 26 ultimo 
hcordo in hetfdito al ripetersi 
dolio munltcstu'/loni di vlolen-
•/u da parte del teppisti neofa­
scisti del MSI hanno votato un 
ordine del giorno comune to] 
quale hi Invitano le direzioni 
nazionali del rispettivi partiti 

Un'immagine del cantiere d e l l a Cidonio di Aci l ia 

paiono i risultati ottenuti dal 
sindacato dcll 'UIL, i cui espo­
nenti — come abbiamo scrit­
to mercoledì scorso — erano 
stati i promotori del la rottura 
dell 'unità sindacale, con l'am­
bizione ili rovesciare i rappor­
ti di forza nel cantiere. L'ope­
razione degli scissionisti era 
stata palesemente appoggiata 
dai padroni della Cidonio, ov­
viamente interessati a ti asfor­
mare la Commiss ione d' iz ien-
da in una docile appendice oa-
dronalc. -La campagna eletto­
rale (se così vogliamo di* fi­
n ir la) dei l ibcrini nvrva indu­
giato sul ricatto più scoperto, 
agitando la minaccia del li­
cenziamento "oer chi avesse 
« votato male », Con particola­
re intensità il ricatto si era 
svi luppato nei confronti dei 
gruppi di edil i provenienti da 
altre provìnce, e ospiti , rnche 
durante la notte, del cantie­
re. Agli immigrati si era addi­
rittura prospettata l 'eventuali­
tà d ì essere rimandati al pae­
se se non avessero votato come 
vo leva il padrone; il padrone 
vo leva , naturalmente , eh»» s: 
votasse per gli scissionisti . 

Come si è visto, il ricatto 
padronale, diffuso capi l larmen­
te dai portavoce dcll 'UIL, ha 
avuto la risposta che meritava. 
Né è valso a intimidarc i v o ­
tanti . il massiccio schieramen­
to di agenti e carabinieri du­
rante le asssemblec indette 
dalla C.d.L. e all'atto stesso del 
voto. 

Una sonora lezione, inoltre, 
gli edili ili Acilia hanno tinto 
ai due esponenti dcl l 'UIL, che 
avevano abbandonato Io schie­
ramento unitario presentando 
la lista scissionista ( i l terzo. 
anch'egli ex esponente della 
Commissione interna prece­
dente . passato dalla parte de­
gli scissionisti , non ha nemme­
no partecipato al v o t o ! ) . Pa­
squale Piccapane. capolista 
dcll 'UIL. ha ottenuto, in que 
ste elezioni , poche decine di 
voti di preferenza: la volta 
scorsa, n?lla lista unitaria 
del la CGIL ne ebbe, invece . 
202, molti di più di quell i che 
la sua lista ha ottenuto, ieri. 
c o m p l e s s i v a m e n t e ! Antonio 
Sacco, secondo transfuga, nel­
l e precedenti elezioni aveva ot­
tenuto 207 voti di preferenza: 

per spezzare l'unità degli edi­
li, i quali hanno energicamen­
te respinto lusinghe e minacce. 

Progetti per quattro scuole 
approvati in Campidoglio 
I.U Giunta municipale, riuni­

tasi ieri, Im accolto progetti di 
costruzione concernenti: tre 
editici molestici a Ponte Lun­
go. un altro in via di Grotta-
perfettu, una nuova palestra 
allu hcuo'-u «il Economia dome­
stica tinnessa alla scuola Mar­
gherita di Savoia in via Pant-
fcperini e l'uinpllumento della 

e 1 gruppi parlamentari a perse­
verare «lecltìamente nell'azione 
intrapresa e diletta: «a risalire 
ai mandanti, che in nessun cu-
ho devono rimanere impuniti; 
a rendere concreta ed efficiente 
la difesa delle Istituzioni de­
mocratiche così duramente 
conquistate ni Paese dulie.tor­
ve dellu Resistenza; a ottenere, 
nello spirito dellu Costituzione 
repubblicana. In repressione di 
ogni otto di \ iolenza politica 
e lo fecloglimento di quelle or-
gunizzarlonl che di questa vio­
lenza ne tanno un sistema co­
me. nel merito. Il MSI. espres­
sione del rinascente fascismo».. 

Seduta mancata 
in campidoglio 
Km annunciata ieri sera una 

seduta di ordinarla amministra­
zione del Consiglio comunale, 
In realtà, non vi e aiata nemme­
no la *>eduta, giacche, svolte 
nicune interrogazioni di scarso 
interesse, n numero legale non 
è stato raggiunto u I consiglieri 
sono stati ilmandatl a cafaa. 

Non è mancata tuttavia la 
consueta nota singolare nell'as­
semblea presieduta dui Sindaco 
Rebecchlnl, il quale ha fatto 
procedere per ben due volte al­
l'appello dei consiglieri con e\i-
dentc violazione di ogni norma 
regoiamontare. Nei caso che, al 
secondo appello, 11 numero le­
dale fofese stato raggiunto, lo se­
duta si faaiebbe evidentemente 
svolta, mu ogni deilt)cruzione 
avi ebbe potuto esseie invalida­
ta! Meglio, insomma, la man­
canza del numero legale, anche 
al secondo appello. 

Rappresentazione speciale 
dei « Sani da legare » 

I.ii C'oopcrutlM» di Consumo 
«Prewdeirztt Sociale» In collabo-
ru/ione con lu Fedcravione Ro­
mana Lega Cooperative e la Ca­
meni del Lavoro di Ruma, ha 
nuovamente organizzato per i 
propri associati un pomeriggio 
teatrale per sabato 2 aprile «Ile 
ore 115.30 presso 11 'leutio Nuovo 
Quattro Fontane dove 1 Soci 
potranno misture la spassosa 
rivista di Fo-Puienil-Durano «I 
sani da legai e » 

Minaccia con un fucile 
un ufficiale giudiziario 
E' stato arrestato ieri mattina in via Ancona 

Per minaccia a mano armata, 
resistenza • ed oltraggio nei 
confronti di un pubblico uffi­
ciale è stato arie stato ieri mat­
tina Luigi Finstermaher, abi­
tante in pia/za di Poita 
Pia, 121. 

L'altio pomeuggio in e isa 
del Finstermahei si è presen­
tato l'ufficiale giudiziario Fer­
nando Ituggeri pei effettuate 
il prelievo dei mobili pignoia-
ti. I facchini si mettevano al-
l'opeia sotto lo sguaido vigile 
del padrone di cis» che assi­
steva calmo all'opera di tra­
sporto. Ad un ce l lo punto i 
facchini, eseguendo l'ordine 
del Huggen, si sono avvicina­
ti ad un armatilo e a due 
mensole con la precisa inten­
zione di aspoitarle Accoltesi 
di ciò il Finstermahei e lutei -
venuto affermando che l'ar­
madio e le mensole non erano 
compresi nel pignoramento. Il 
Ruggeu ha ribattuto sostenen­
do il contrarlo e mostrando, a 
sostegno della sua tesi, l'inven­
ta n o degli oggetti che doveva 
p iende ie in custodia. 

Ti.i 1 due è soil.i una discus­
sione che in breve e degene-
lata in un a l l e n o finche il 
Filistei malici , es isperato, e 
coi so nell'altra stanza i ieom-
parendo armato da un fucile 
da caccia : l'ha puntato sul 

Huggeri minacciando di fai 
paitire il colpo. 

L'intervento dei (anuliaii 
del io .sconvolto Filistei maher 
ha evitato il peggio. Poco do­
po, l iacquistata la calma, il 
Finstermahei si allontanava 
da casa, mentre l'Ufficiale 
Cìiuduianu avvertiva del fatto 
la polizia. 

Come abbiamo detto, ieri 
mattina il Finstermaher è sta­
to arrestato in v n Ancona. 

Traili in arresto 
per atti osceni 

Agenti della .squadra giudi­
ziaria di Modena hanno tratto 
in anesto ieri in un albergo 
di Mirandola l'industriale Urti­
no Ambrosi De Mttglxtrls ili an­
ni 34, il ulornallstu Gualtiero Iu-
cojiettl di anni 36, Domenico e 
Valentino Caldarasna tutti ie-
sldentl nella nostra città 

I quattro sono stati lineatati 
per uni contro la morale e tin-
UotU a Roiiiu neiiu nottata. 

Culla 
I compagni Giulia De l.ipMd 

e Felieiano Granati sono Mali al­
lietati dalla nascita di una bella 
pupa che si chiamerà I-aura. Ai 
genitori, alla oconata, ai parenti 
tutti I nostri auguri più affettuosi. 

UNA SINGOLARE INIZIATIVA CINEMATOGRAFICA 

Vedremo tutti i bimbi del mondo 
in un film di Zavattini e De Sica 
Illustrato, durante una confc-mi/u-stampa a Cinecittà, il con­
corso nazionale per un tenia — Vn tondo per i poliomielitici 

II .silenzio che pesa sul mas-
aitilo complesso <li stabilimen­
ti ciiiematoyra/ìci dulia Capita­
le, la cui uttitiità si riduce in 
questo momento alla •< ripre­
sa - di un .solo film, è stato 
ieri pomeriggio rotto, per 
qualche ora, dalla presenza di 
un numeroso gruppo di gior-
nalisti italiani e .stranieri, di 
rappresentanti del Corpo di­
plomatico, r/i personaltu dellu 
politica e della cultura, di in-
spoiianfi delle scuole elemen­
tari romane, convenuto a Ci­
necittà, per (iscoltnre una con­
ferenza-stampa, indetta dal Co­
mitato promotore di una sin­
golare innintiru cuieiiiutofjru-
fica 

Don nrlo Gnocchi( presiden­
te della Fondazione P ro Juven-
tute, che hu nelle \tte cure 
un gruppo di /(itltihltl/ii, ha 
ideato lu realizzazione di un 
fihn che recasse questo titolo; 
- Tutti i bambini del mondo -. 
Di che cosa precisamente si 
fratta:* Lo .stesso Don Gnocchi 
lo ha spiegato (iII'inirio dellu 
ron/erenza-sfnmpri, tenutasi in 
un teatro di posa, mentre in­
forno noli intervenuti s'am-

musxava il malinconico s tuolo 
dei .suoi mutilarmi in divisa 
orioia. 

" Gli uomini — ha detto Don 
Gnocchi — .••OMO divisi da in­
numerevoli barriere. Io credo 
che con un atto di fraternità 
i bimbi possano concorrere a 
spezzare queste barriere A 
quaranta bambini di un-i scuo­
la elementare milanese ho 
chiesto un atomo, all'improv­
viso di M'oIoer<> questo tenui: 
"Che cosa direste ai bambini 
del mondo, a quelli verso cui 
maggiormente si diritte la vo­
stra umanità, lu rostra fanta­
sia, la vostra sensibilità?". I 

NUOVA TRAGICA CONSEGUENZA DEI. MONOPOLIO PRIVATO 

Una donna intossicata e uccisa dai gas 
in un appartamento in via Castclfìdardo 

La scingimi è avvenuta per' disgrazia — Sul fornello aperto è stalo lto­
nalo un peidolino con del latte — La signora si donava sola in casa 

Una signora è slata uccisa 
ieri dal gas nel suo apparta­
mento. Dalle indagini condot­
te risulta che si tratta di unu 
fatale disgrazia. 

La signora Enrichetta Crois-
ser Sutera viveva in un appar­
tamento all'interno 9 di via 
Castclfìdardo 41 con il marito 
e due liglie. Ieri, come ogni 
mattina, il signor Giuseppe Su­
tera, impiegato presso l'ACEA, 
è uscito di casa per recarsi in 
ufficio. Altrettanto hanno fat­
to le due figliole, Iolanda di 
18 anni e Gabriella di 15, l e 
'quali frequentano la scuola. 
Come ogni giorno, dunque, la 
signora è rimasta sola in casa, 
e precisamente dalle ore 10 
circa. 

Le prime a rincasare sono 
state le due ragazze che, non 
avendo le chiavi, hanno fatto 
ti illare a lungo il campanel­
lo — senza ottenere risposta — 
Stupite dapprima dell'assenza 
della mentina, angosciate poi 
da un tremendo presentimcn-

LA GROTTESCA VICENDA DEL GIOVANE TIMIDO 

Denunciati Fianco Cammarosano 
e l'organinatore del "rapimento 
H «mistero» di Franco Cam 

marosano, il giovane che sareb­
be stato rapito dall'abitazione 
dei coniugi D'Acunto da un 
falso maresciallo di pubblica 
sicurezza, è stato definitivamen­
te chiarito; e il dramma ha 

CI RISPONDONO... 

Le case disabitate 
del Valco S. Paolo 

Il presidente dell'Istituto 
autonoma per le case popo­
lari rd economiche dei d i ­
pendenti del Comune di Ro­
ma, in relazione alla nostra 
segnalazione sul le abitazio­
ni pronte e non ancora abi­
tale costruite dalla gestione 
INA-Casa al Valco S. Pao­
lo, ri romanica che icll a l ­
lacciamenti stradali per la 
Iure e per il jras sono stati 
completati soltanto ora. Gli 
inquilini riceveranno le 
chiavi il prossimo 5 aprile. 

"Bombolo,, si è coslilnilo 
accompagnalo da suo padre 

Si C costituito alla Magistra­
tura Alessandro Angelotti di 
23 anni, l'uomo che fu lunga­
mente ricercato dalla polizia 
nel corso de l le indagini sul mi­
sterioso * martel latore » della 
Passeggiata Archeologica. Egli 
è noto, nell 'ambiente della ma­
lavita e del la prostituzione. 
con il nomignolo di «Bombolo». 

Nel corso de l le indagini il 
giovanotto fu accusato da tut­
ti i fermati, solidali con il ve­
ro colpevole, Vinicio De Mar2i 
La polizia Io ricercò lunga­
mente, anche perchè « Bombo­
lo » era colpito da due mandati 
di cattura per furto e per sfrut­
tamento di donne. 

- Quando la Squadra Mobile 
riusci ad infrangere il muro di 
omertà che copriva il truce 
episodio del < martel lamento > 
ed il Do Marzi venne denun­
ciato. 6i presentò al capo della 
squadra omicidi, dott. Mace­
ra. i l vecchio padre del l 'Ange-

lotti- Questi — un onesto vet­
turino — il quale dichiarò che 
il figlio aveva deciso di costi­
tuirai. 

Ieri, infatti « Bombolo » ac­
compagnato dal vecchio padre. 
-*i è co.litui*.o al magistrato 
Nel le prime ore del pomerig­
gio è stato trasportato a Regi­
na Coeli. 

Ha quattro dita amputate 
ed una « trita carne» 

xe.:a rosticceria Giglioni M I * 
in \ | * Sebtno 17. dove è occu­
pato. ieri nel pomeriggio il 8**-
zor.e macellaio Aneeio Ctampa 
di anni 20 Abitante in vi» Quin­
to Lucio 7Tb. .«.montando una 
trita c a m e elettrica è rimasto 
con la mano de*tra incastrata 
fra le alette dei rullo. Nell'inci­
dente ti Ctampa ha riportato la 
amputazione traumatica di quat­
tro dita 

assunto il sapore di una farsa 
grottesca. 

Le indagini della polizia han­
no permesso di accertare in­
nanzi tutto che Franco Cam­
marosano (il quale pur avendo 
23 anni non pare eccessivamen­
te scaltrito) è fuggito dai D'A­
cunto e, non avendo il corag­
gio di avvertire i suoi ospiti 
e parenti, ha accettato di stare 
al giochetto del maresciallo di 
I>olizia. In secondo luogo è ve­
nuta alla luce una divertente 
storiella. Franco Cammarosano, 
infatti, erede di una modesta 
fortuna consistente in qualche 
fornace in disuso e in qualche 
terreno in quel di Penitro (For-
mi.i) da- qualche tempo è con­
teso dai parenti che lo consi­
derano un po' una gallina dal­
lo uova d'oro. 

Anche nel passato questi pa­
renti. e in primo luogo gli zìi 
Attilio ed Erasmo Papena dai 
quali egli si era rifugiato dopo 
il « rapimento », s e Io sono con 
teso tentando tutti di averlo 
sotto la loro paterna cura, for­
se con la speranza di ottenere 
un giorno qualche briciola del 
pur modesto patrimonio. 

Le indagini della polizia han 
no chiarito la vicenda dopo lo 
interrogatorio del giovane, che 
ieri mattina è stato tradotto in 
questura e interrogato. Franco 
Cammarosano è stato denuncia­
to insieme con lo zio Attilio, 
organizzatore della messinscena. 
Un solo punto oscuro ancora 
rimane e riguarda il marescial­
lo di polizia: esìste o non esi ­
ste? In questura si parla di 
« comprensibile riserbo » a pro­
posito del sottufficiale, senza 
voler comprendere che colui il 
quale ha commesso il reato più 
grave è proprio l'uomo che si 
è servito «e l la divisa di po­
liziotto per portare a compi­
mento la grottesca farsa. 

Una lettera al giornale 
del commissario di Campiteli! 

Come i lettori ricorderanno, 
durante la manifestazione d i 
donne abitanti nelle borgate 
per rivendicare una casa, avve­
nuta giovedì 25 marzo davanti 
alla prefettura, una giovane 
donna di Primavalle. Fernanda 
Leonardi, dovette essere tra­
sportata d'urgenza all 'ospedale 
per minacciato aborto, in se ­
guito all'intervento d i alcuni 
agenti che, per strapparle un 

99 
cartello di mano, provocarono 
un t.ifferuglio. Noi pubblicam­
mo Ja notizia, nel cor.-» di un 
nostro commento. Ora il diri­
gente del Commissariato d i P.S. 
tii Campitelli, dott. Giuseppe 
D'Aiii-elmi, c i ha inviato una 
lettera che per dovere di obiet­
tività pubblichiamo. 

« La nominata Leonardi Fer­
nanda — dice la lettera — il 
giorno 25 corrente partecipò. 
insieme con altre donne, ad 
una manifestazione abusiva nei 
pressi della locale prefettura. 
&-*>a portava un cartellone che, 
recando .-«ritte non autorizzate, 
le venne legittimamente .'seque­
strato da una «mardia di P . S . 
in .--ervizio d'ordine- . Pertanto. 
conclude la lettera, la Leonardi 
non .-ubi violenze o maltratta­
menti di .«orla. 

Fin qui i l Commissariato di 
Campitelli. Teniamo a precida 
re a nostra volta che la ver­
sione del fatto da noi pub­
blicata e i l particolare del 
colpo al ventre ricevuto dalla 
donna da parte di un agente, 
ci fu fornita dalle donne pre­
senti alla nviniftMazione. alla 
quale a-v*.«tette anche un no 
stro cronista. 

to, le due giovani hanno rag­
giunto un telefono pubblico 
per ir.fonnare il pache. 

Verso le 14,15 è giunto in via 
Castelfidordo il signor Suteia 
atteso dalle figlie, sempre più 
spaventate dopo avei appreso 
dalla portìern che In signora 
non era stata vista uscire. 
Aperta la porta di casa un 
acre odore di gas h.i spiegato 
fulmineamente quanto era av­
venuto. 

Sul pavimento «Iella cucina 
la nonna giaceva i i \ersa anco­
ra calda ma già uccisa dallo 
esalazioni di ossido di carbo­
nio. Su uno dei fornelli aperti 
un piccolo recipiente contenen­
te del latte indicava chiara­
mente le c« use della tragedia. 
Evidentemente il liquido, mes­
so a scaldare, era traboccato 
dal pentolino durante l'ebolli­
zione ed aveva spento la fiam­
ma senza che la signora, oc­
cupata forse nelle faccende do­
mestiche. so ne accorgesse. 

Enrichetta Sutera è stata 
trasportata con una autoambu­
lanza della CRI al Policlinico, 
dove però i medici hanno po­
tuto soltanto constatare l'av­
venuto decesso. 

Questa nuova sciagura do­
vuta al gas ripropone ancora 
una volta, con drammatica ur­
g e n z a c i te*rmi0i di> una situa­
zione ormai insostenibile. Non 
più tardi di due giorni fa la 
Camera del lavoro ha formu­
lato alcune proposte concrete 
che. partendo dalle conclusioni 
della commissione consiliare 
appositamente costituita, ten­
dono a contenere immediata­
mente le proporzioni del mor­
tale pencolo che grava su tut­
ta la cittadinanza. 

Senza voler ripetere le sin­
gole proposte, che vanno dal­
la disintossicazione del gas, al 
riscatto degli impianti da par­
te del Comune, dalla costante 
vigilanza su tutta la rete di di­
stribuitone, all'opera di educa­
zione degli utenti sull'uso degli 
apparecchi, ci sembra necessa­
rio sottolineare energicamente, 
ancora una volta, l'aspetto più 
scand; loso dell'intera questio­
ne. Non è possibile lasciare 
nelle inani dell'iniziativa pri­
vata, sollecitata unicamente da 
fini speculativi, un servizio 
così dil icato. importante e pe­
ricoloso. Tanto più • quando il 
numero sempre crescente del-

Deviato il percorso 
della linea 512 

A decorrere del giorno 2 
aprile corr. anno, la linea au 
tobus periferica 512, verrà per­
manentemente deviata, nei due 
sensi di marcia, dalla Via Pre-
nestina nell'interno del quar­
tiere di Villa dei Gordiani sul 
seguente percorso: 

Via di P.R. n. 1 (Via del le 
Terme Gordiane); Via di P.R. 
n. 2 e n. 11 fino alla Via Col 
latina ove riprenderà il nor­
male itinerario. 

Nel tratto deviato verranno 
osservate le seguenti fermate 

iV«»* senso di marcia verso la 
Borgata La Rustica: Via di P.R. 
n. 2. 50 metri dopo l'angolo 
della Via di P.R. n. 1: Via di 
P .R n. 2. primo dell'angolo 
con la Via di P.R. n. 7; Via 
di P.R. n. I l , prima dell'angolo 
con la Via Collatina. 

Sei senso di marcia verso il 
L.go Premeste: Via Collatina 
prima dell'angolo con la Via di 
P.R. n. 11; Via di P .R n. 11, 
p n m a dell'angolo con la Via 
di P.R. n. 6; Via di P.R. n 2, 
prima dell'angolo con la Via 
di P.R n. 4. 

le vittime indica nei monopo­
listi di questo settore i respon­
sabili di tanti omicidi. 

Grave un bambino 
caduto inJP. Tri lussa 

Un bimbo di un anno, Tito 
Frugupane. abitante in \ ia dellu 
Pelliccia 23. ieri pomeriggio \er-
so le 14. mentre t>ta\u giocan­
do nel giardino del lontunone 
ili Pia/Ai Tri l l i la , è caduto 
iielìn sottostante ^tradii 

Immediatamente soccorso. £ 
stato tru-ij>iirtato ali ospedale di 
Santo Spirito, dove è rimasto 
ricoi prato per «ospettu frattura 
del cranio 

Investita da un motociclista 
che si è dato poi alla fuga 

In Mu dell'Acqua Duliicante 
ieri sera alle ore 20 una donna cW 
44 anni. Italia Ducchlanlca. abi­
tante nellu Mes.sa via al nume­
ro 234 e .stata investita da un 

motociclisiu che .si e dato poi 
alla tu<<a. 
.SOICOIMI du un carabiniere la 
donna e stata trasportata con 
un auto di pasEiigulo al Policli­
nico do*.e «! stata ricoverata in 
osserva/.lone 

Aggredito a Fiumicino 
a pugni, cajci_e bastonate 
Ieri mattina, il .signor Antonio 

Tabone di unni 04 abituine u 
Fiumicino, in località Coccia di 
Morto, ha denunciato ul Carabi­
nieri del luoso di essere .stato 
aggredito sen/a. alcun motivo 
davanti alla propria abitazione 
dal .sedicenne Stetano Consiglio 
abituine in via della Conchiglia 
60 che lo avrebbe colpito con pu­
gni. i alci e bastonate. 

Il Tulio ne è staio medicato al­
l'ospedale di San Camillo per al­
cune terite In Mine parti del 
corpo giudicate guaribili in 20 
giorni. I carabinieri di Fiumicino 
hanno tratto In arresto il Con­
siglio e Manno indurando sul 
motiv i della strana aggressione. 

Ieri nei quotidiani 
sciopero di tre ore 

\.v aziende utilizzano personale raccogli-
liccio per l"uso di una nuova macchina 

Ieri mattina i poligrafici del­
le aziende dei quotidiani roma­
ni sono scesi in sciopero, nel 
quadro dell'aziono su scala na­
zionale. per 3 ore ogni turno. 

Lo scioDcro è stato proclama­
to per ottenere l'inquadramen­
to nel contratto di lavoro della 
nuova macchina di composizio­
ne automatica in piombo. Te-
Ictypsettcr. 

Editori e stampatori preten­
dono di far funzione la Telc-
typsettcr con perdonalo racco­
gliticcio o così detto « ammini­
strativo «; del lo stesso parere. 
però, non sono gli operai poli­
grafici aderenti al le tre Orga­
nizzazioni sindacali, che dopo 
aver espletato ogni tentativo. 
anche in sede ministeriale, per 
risolvere pacificamente la ver­
tenza. hanno deciso di far va­
lere i propri diritti. 

Pireola eromiea 
IL GIORNO 

— Osci, trnrrdi I aprile (91-
2741. Il sole sor«c alle S.S e tra-
.nonta alle 18.41. 
- Bollettino demoerairo. Nati: 

maschi 43. femmine 33. Morti: 
maschi 21. femmine 22. Matri­
moni 8. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 8. mas. 
sima 16.4. Si nrevede cielo po­
co nuvoloso. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 

— CONCERTI: Anarcs Secovia 
all'Argentina. 
— RADIO . Programma nazio­
nale: ore lJ.ló Concerte: 21 Con­
certo sinfonico. - SeeoWo pro­
gramma: ore 16 Terra patina; 
21 Occhio magico. - Terrò pro­
gramma: ore 20.15 Concerto. 
— TEATRI. . Lo strattagemma 
dei bellimbusti » all'Ateneo; « I 
sani da legare > al Quattro Fon­
tane: * Come le foglie » al Valle. 
— CINEMA: * t/etcrno vairabon. 
do * all'Aratori e Galleria: « Da 
qui all'eterniti > all'Ambasciato­
ri. Eden. E\celsi©r. Garbatella. 
Impero, Oljmpia. Premeste ; «Ri­
volta al blocco U » all'Attuai i-
«à: « Scuola elementare » al Bo­
logna: « La ragazza del secolo > 
al Castello: • L'oro di Napoli > 
al Clodio. Dorla Modemisshno: 
* Il selvaggio » al Corso: « Il 
massacro di Fort Apache» al 
Folgore; « t vitelloni » al Nuovo; 
« La grande notte di Casanova » 
al Rubino: « LUI » al Salerno: 
« Giorni d'amore > al Savoia; 

« La croce di Lorena » al l 'Ul-
Diano. 
IST ITUTO « O R A M S C I > 
— Questa sera alle 19. nella te­
de di via Sicilia 136 il dr. Lino 
Visani terrà, per il corso di «Po­
litica Economica ». la lezione >ul 
tema € La piccola e media im­
presa agricola ». Nel pomeriggio 
alle ore 17.30 M riunisce il grup­
po di ricerca sulla « Teoria del­
le crisi >. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Istituto Superiore di Sanità. 
Oggi atte 1S nell'Aula Magna 
dell'Istituto — viale Regina Ele­
na 299 — il prof. Christian B. 
Anftn«cn iel National Heart In-
Mitutc Betliesda. parlerà su 
* Funzione dell'eparina nel me­
tabolismo delle Iioooroteinc >. 
— L'Università popolare romana 
(Collegio Romanol. in collabora. 
rione con il Crai Difesa-Aero­
nautica. e nei locali di questo in 
Piazza Esedra SS. otti alle 18 *W. 
la scrittrice dott. Noemi Carelli 
parlerà sul tema: « Il tun*mo eli 
uomini eminenti in Italia, da 
Goethe a Sartre ». Ingresso li­
bero. 
CORSI E LEZIONI 
— Cn corso rapido gratuito di 
taglio, cucito e ricama a mac­
china in collaborazione con la 
Società € Nccchi ». avrà inizio 
nrosstmamente. n corso al oua-
le potranno partecipare non più 
di 25 allieve, comprenderà 28 le­
gioni. che si terranno in via ,»n_ 
ma. net giorni di lunedi, mer­
coledì e venerdì dalle ore 17 
alle 19. 

L'agitazione continua e si 
svilupperà ulteriormente per 
ottenere che la Teleti/psetfer 
sia inquadrata nel contratto d 
lavoro e fatta funzionare con 
personale qualificato della cate­
goria. 

Vittorio De Sica 

bimbi svolsero ••unii serie di 
temi estremamente interessan­
ti, che mi colpirono. Pensai, 
(illoru, che fosse possibile 
estender!» a tutte le scuole ele­
mentari itnlirnte' qiieitd inizia­
tiva e, di più, cavare dai piti 
tipici pedr«fri messo i» eri-
denza dai fanciulli l'idea di 
un film. Cesare Zavattini, Vit­
torio De Sica e Viryilio Sabel 
si sono accomunati favorevol-

quale De Sica parteciperà an­
che come attore, Sophia Loren, 
la quale, insieme con Isa Bar-
zizza, Martha Toren, Giulia 
Rubini, Paolo Stoppa e Ri­
chard Busehart aveva par tec i ­
pato alla coii/ereiiza-stampa, 
ha offerto un arande Pinocchio 
di ,sto//u a un piccolo muti-
lutina. 

Il fondo ricavato dalla 
proiezione del film andrà a fu-
vore dei bimbi poliomielitici di 
tutto il mondo. Inoltre verrà 
aperta, in quell'occasione, una 
mostra di giocattoli di tutti i 
bambini del mondo. 

Al termine della conferenza 
abbiamo chiesto n Cesare Za­
vattini: "Da qualcuno con lu 
espressione " tutto il mondo '' 
s'intende una .sola, determiitutn 
parte del mondo. Certo questo 
film non parteciperà di tale 
metodo discriminatorio ». «• Na 
turai mei! te. Mondo per tutti 
noi mio! dire mondo. Ci sono 
unzioni nelle quali i bimbi 
molto limino sofferto per l'in­
vasione straniera, per la guer­
ra, l b imbi chi* racconteranno 
le loro esperienze nel nostro 
film uvrunno sicuramente il 
modo di incontrarli nel loro 
giro e di creare con est» un 
ponte di reciproco ajfetto e 
comprensione -, 

CONVOCAZIONI 

Partito 
Tolte lt tiiiooi che incora non àmia 

ritirato il manifesto per l'Uniti ai otto 
pagina proludano a ritirarlo in giornali 
in Federazione. 

Sciopero alla tipografia Barbi 
per un ingiusto licenziamento 

Ieri i 72 ìaioratorl della ti 
pografta Barbi, che effettua lato­
ri per conto del Senato, hanno 
scioi>erato per oltre due» ore 
contro l'arbitrario lu enfiamen­
to del proto 

Tuie licenziamento, che colpi­
sce il Io\ oratore Amedeo Ruspi-
dini da ben 44 anni alle dipen­
denze creila tipografia. ."• stato 
raevo in atto senza s*tu=tifica-
to motivo, e ha soi'ei.ato l'indi­
gnazione di tutte le maestranze. 
decise a continuare :a lotta per 
ottenere la revoca. 

Nella giornata di domani la 
Commissione interna avrà un 
Colloquio con il proprietario del­
l'azienda; qualora l'esito non 
fosse quello desiderato dai la-
lavoratorl es.-I scenderanno ip 
-doperò con la solidarietà dei la­
voratori della tipografia del Lin­
cei. appartenente allo « e s s o pro­
prietario 

Radio e IV 
PROGRAMMA NAZIONA­

LE — 7, 8. 13. 14, 20.30. 23.15 
Giornali radio. 11,30 Comples­
so caratteristico < Esperia ». 
11,45 Musica da camera. 12,15 
Orchestra napoletana. 14,15. 
14,30 II libro della settimana. 
17 Orchestra Brigada. 17.45 
Concerto. 18.15 Qualche rit­
mo. 18,30 Università interna­
zionale Guglielmo Marconi. 
18,45 Orchestra Ferrari. 19.15 
Gente di teatro. 19,45 La voce 
del lavoratori. 20 Orchestra 
Canfora. 21 Tre motivi e una 
speranza. Concerto sinfonico. 
24 Ultime notizie. 

SSECONDO PROGRAMMA 
13.30, 15, 18. Giornale radio. 
9.30 Spettacolo dei' mattino. 
13 Dischi volanti. 14 II con­
tagocce. Gaetano GImelli e la 
sua orchestra. 14,30 Se fossi 
programmista. 15,30 Pier E-
milio Bassi e la sua orche­
stra. 16 Terza pagina. 17 Una 
ora in Piemonte. 19 Classe 
unica. 19.30 Orchestra Mille-
luci. 2o Radiosera. 20,30 Tre 
motivi t una speranza. 21 

Occhio magico. 22. Parentesi 
musicale. 23-23,30 Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 Niccolò Paganini. 19,30 La 
Rassegna. 2o L'indicatore eco­
nomico 20.15 Concerto di 
ogni sera. 21 II Giornale del 
Terzo. 21,20 Socrate immagi­
nario. 22.55 Spazi musicali. 

TELEVISIONE — 17.30 La 
TV dei ragazzi. 18 Sparvieri 
del Colorado. Film. 20.45 Te­
legiornale. 21 La Vedova. Re­
plica Telegiornale. 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Stadio e Gabinetto medico iter 
la diagnosi e cara dello SOLZ 
DISFUNZIONI SESSUALI di na­
tura nervosa, psichica, endocrina. 
SENILITÀ' PRECOCE NEVRA­
STENIA SESSUALE. CONSCI» 
TAZIONI E CURE RAPIDE PRE. 
FOSTMATRIMONIAU. ANOMA. 
U E . Form* ribelli cor» m i t e 

radicali. 

Br. Uff. G. P. Or. CARLETTI 
p j o a Esqanino 12, Roma (Stax.) 
Visite: 9-12 e 18-18 . Consoli*-

zìosl matuima riservatezza 

Cesare Zavattini 

I lavoratori del commercio 
convocati oggi in assemblea 

Questa sera. a::e ore 20 t u " i 
i lavoratori del commercio sor.o 
coni oca: ì in assemblea genera­
le al'.a Camera del Laicro 

La<i>emb'ea sari ch:e*nata a 
prendere l.-nponanti decisioni 
per rf*45;re al ezrare contegno 
de:: A*<ioci«7:or.e padronale, che 
non intende rispettare l'accordo 
f*:eria> raicciur.To tra le nartt 

Film francesi 
al cinema Rialto 

Ieri ha a\uto inizio con il film 
« Il bandito della Casbah ». presso 
il cinema Rialto, una rassegna di 
film che si propone di offrire un 
panorama del cinema francese 
dell'ultimo ventennio. 

Nel corso della Rassegna saran­
no proiettati € Il corvo • di Clou-
zot (venerdì) «Occupati d'Ame­
lia » di Claude Autant 1-ara (sa­
bato). « Il silenzio è d'oro » di 
Rene Clair (domenica) e « Giusti. 
zia è fatta» di Andre Ca>atte 
(lunedi). 

mente alla mia proposta e si 
sono subito posti al lavoro'. 

Attraverso un concorto na­
zionale, dunque, gli tcolari dal­
la terza alla quinta elementa­
re svolgeranno in classe un te­
ma di tal genere entro il mese 
di aprile. Sarà quindi possibi­
le. da una vastissima scelta 
dei componimenti, comprende­
re d o r è sono maggiormente 
puntati plj interessi dei bam­
bini. r/imli problemi o'i quali 
categorie di fanciulli di tutto 
il mondo stiano più loro a 
cuore. Due. fra i b imbi che con 
maggior precisione ed ingenuo 
fervore avranno toccato quel­
le categorie di bimbi che più 
saranno emerse dall'insieme 
dei temi partiranno in cerco 
per un lunao viaggio attraver­
so il mono*o. che durerà sei 
mesi, durante il quale avranno 
m.Offo di incontrarsi con quei 
bimbi, in particolare, e con 
tanti altri c - co ra . Scoli in­
contri. che potranno essere 
Gioiosi o patetici, nelle di<ctis-
siom che essi potranno avere, 
«tirù pos";ibi!<* creare» na so­
lidi. ccr.creia catena di uni tà 
e di fraternità, che «erra di 
esempio ai grandi. 

-Il soggetto parte, ingomma. 
ria -. ha aogiuuto Cesare Za­
vattini - Una trotine firiemafo-
grefica seguirà i due b imbi at­
traverso le lorot oppe . Xatu-
ralmentc anche rimm/iginaiio-
ne nostra penetrerà in questa 
real'à, per approfondirla e sri-
Iuppirln. Oogi che lo ppiriro di 
solidarietà e cosa tanto impor­
tante I'inirinfim può recare vn 
<no frutto, se riu«cir*>mo a rea­
lizzare un tema che si presenta 
irto di difficolta -. 

Dopo che anche Vittorio De 
Sica e Viro-ilio SabVl hanno 
spiegata quale sarà il loro fat­
tivo aiuto cH'inùiatira, alla 

SESSUALI 
di ofBl «risina • forma - Da* 
fldenx» miUliutonali . Semi-
li:* . Aaomalia - Aecerta-

aaena pre-matrtaomlaB 
Caia rapide radicali 

Prof. GiBaarUff- DE BERNARDI* 
Spee. Derm. Clin- Roma-Parigi 

Docente Un. St. Mad- Roma 
Plana ladrpesdcaza. S estasiast i 
Orario: 9-U: M-U . I t s t . M-1S 

Stadio 
Medico ESQUILINO 

Cure raolde 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI S K S S U A L . I 
di oca! ortense 

LABORATORIO, 
ANALISI M 1 C R O S . S A N G U N E 
D i n o . Dr. F. calandri Specialista 
Via Carla Alberto. «3 (Stazione) 

SMONACO 
Studio per la cara déH« soia 
D X * T U m o * I S E S S U J L U 

Icore pre-post matrlmaiualil 
Via Viminale N. 31 int 2 - R o o i 
Orario 10-12 - 16-18 re*» . : . . ì 
Telefono 478396 [StaZIOM] 

Dottor 
DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cara sclerosante della 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

YU COLA Dt RUBO 152 
l e i . »LS»i . ore S-20 . Fert, «-U 
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GLI AVVEMMEIWI SPORTEVI 
'FINALMENTE SI E' VISTA UNA SQUADRA VIGOROSA E CAPACE 

La convincente vittoria 
primo gradino della rinascita 

a Germania 
azzurra 

Le critiche della vigilia hanno sortito il loro effetto - Intervista con Ferrario - 1 tedeschi 
non sono stati inferiori alle prove fornite in Svizzera - Un quadrilatero molto efficiente 

(Dal nostro inviato speciale) 

STOCCARDA, 31. — let i 
sera tardi , terminato il ser­
vizio, siamo ri tornati al no­
stro albergo. Nell 'atrio abbia­
mo avuto il piacere di incon­
t ra re l'eroe della giornata. 
Ferrar io; il bianco-nero non 
era andato al banchetto uffi­
ciale per poter finalmente 
s tare assieme alla moglie. 

— Sei contento? — Gli ab­
biamo chiesto. 

Sì. E voi giornalisti siete 
contenti? 

— Si, certamente, certa­
mente. Tu, specialmente, hai 
giocato proprio bene. Ma an­
che gli altri ci sono piaciuti. 

— Allora non ci critiche 
rete più. non direte più che 
Marno dei « polentoni », de­
gli oziosi, come scrivi volen­
tieri tu! 

— Già, già. è vero, spesso 
abbiamo scritto che siete dei 
rammolliti. Con la Germania 
però vi siete battuti come dei 
leoni ed avete vinto. Ma sii 
sincero, dimmi un po', secon­
do te la nazionale ha giocato 
.-empie così ? 

— Ah! no, anzi, alle volte 
« dormiva ». 

— A noi non fa affatto pia­
cere criticarvi. Ci rincresce 
molto dover dire che il tale 
non si muove, che il tal 'altro 
se ne infischia, ecc.; con tanti 
giocatori siamo buoni amici, 
viviamo giorni e giorni as­
sieme. ci incontriamo fre­
quentemente e tu capisci be­
ne in che posizione ci t iovia 
mo quando dobbiamo pubbli 
care certi apprezzamenti su! 
loro conto. Eppure tu sai che 
.-e voi vincete, se voi vi com­
portate da atleti, gli sportivi 
sono felici e il calcio si popò 
larizza! E naturalmente an­
che per noi è più facile e pia­
cevole esaminare una beli:» 
parti ta, una vittoria azzurr.i 
che non, per esempio. \ \ 
.-confitta di Basilea. 

— E' vero, però certe volte 
non avete avuto pietà, siete 
stati inflessibili, ci avete trat­
tati molto duramente . A Ba­
ri abbiamo vinto e leggendo 
vi si aveva quasi l'impressio­
ne che fossimo stati battuti . 

— A Bari anche il pubbli­
co vi ha fischiati. Oggi vi a-
vrebbe portato a spalle pr-r 
tutto il corso. E poi le criti 
che vi hanno fatto bene, v 
hanno punti nell'orgoglio e 
ve l 'avete messa tutta pei 
smentirci. Noi giornalisti ab 
biamo raggiunto il nostro 
scopo, che era proprio quello 
di smuovervi dall 'apatia. In 
fondo noi non abbiamo fatto 
atro che trascrivere le opinio­
ni del pubblico che se conti­
nuavate a battere la fiacct 
avrebbe finito per abbando 
narvi . Invece ora gli sportivi 
sanno che gli azzurri a Stoc­
carda sono stati degni della 
casacca color del cielo e per­
ciò possono sperare che que­
sta vittoria sia. il primo gra­
dino della rinascita del no­
stro calcio. 

— Si. siamo contenti anch? 
noi della part i ta . Non abbia­
mo fatto cose trascendentali.. . 

— Sei modesto. 
— No. non si t rat ta di mo­

destia; so che si può giocare 
meglio; però, devo dire, cht-
non ci siamo risparmiati , ab 
biamo fatto onestamente i' 
nostro dovere ed anche se 
avessimo Derso non ne ?arei 
r imasto turbato. 

— Giustissimo, perchè l'im­
portante è giocar bene. Beh. 
caro Ferrario, chiudiamo 
questi argomenti ; piut to?t i 
che ne pensi della nostra 
squadra e degli avversari . 
Abbiamo visto che hai pres^ 
la direzione degli azzurri 
comandavi a voce alta tutti 
quant i e certamente hai os 
servato bene i tuoi •• sud­
diti ». 

— Tu stai scherzando: ti 
dirò che non mi piace da r " 
giudizi sui compagni d; 
squadra: sai bene com'è. Ma. 
ti dirò, per me . Pandolfini e 
Menegotti sono stati tra i mi 
gliori : valentissimi 'al la di­
fesa ed all 'attacco. Noi della 
mediana ce li t rovavamo 
-icmpre vicini quando c 'er i 
pericolo ed era veramente 
confortante. Menegotti e Pan­
dolfini sono.stati le due pun­
te avanzate del quadri latero 
e voi sapete bene cosa voglia 
dire avere un quadri latero 
efficiente. Tutti e due hanno 
resistito magnificamente pe : 
tutti i 90". In difesa tutti era­
no in buona forma. Moltra?;-> 
è stato più tempestivo nel!-"-
entra te . Chiappe-ilo for.-e più 
at tento nello smistare le pal­
le. Bravi anche Giaeorr.arz;. 
Viola e Magnini. 

— Ti sei infuriato quando 
Magnini ha commesso i! ri 
gore. 

— Oh! Solo per un tit.n-.o 
Sai come capi ta in quei mo­
menti . Magnini è stato for­
midabile: Schafer è un dia­
volo d'uomo, ben difficile da 
Tenere e Magnini non lo ha 
mai perso d'occhio. 

— Anche pe r noi Magnin: 
merita un elogio. E dei tede-
.-chi che ne dici ? 

— Sor.o velocissimi. Hanno 
i polmoni d i bronzo, non si 
danno mai per vinti. Se com­
metti un errore o se ti con­
cedi un po' di riposo, ti sal­
tano addosso e ti mettono 
K.O. Però non sono precisi 
nei t iri e non sanno arr ivare 
a rete con dei movimenti ci: 
sorpresa. Avrebbero dovuto 
allargare il gioco per disten­
derci, invece puntavano tut­
te le loro palle sul centro, r.i 

Seeller e su Morok ed anche 
su Schafer che invece di sta­
re all'ala, veniva spesto da­
vanti a Viola, in mezzo a noi 
che eravamo sempre in tanti. 

— Sono pesanti i tedeschi? 
— No: sono duri, forti, ma 

abbastanza corretti . Il gioco 
del calcio non è un gioco per 
signorine: non è vero ? 

— Certamente. Ferrario. e 
questa massima calcistica do­
vrebbe portare la tua firma. 

« «. a 

Con poche parole Ferrario 
— che noi consideriamo per 
un valente conoscitore del si­
stema — ci ha dato un chia­
ro panorama tecnico dell ' in­
contro. 

E' vero, difatti, che gli az­
zurri si sono comportati ge­
nerosamente: che il loro spi­
rito di bandiera ci ha dato 
metà della vittoria- E' la pri­
ma volta, da molti anni in 
qua, che i nostri atleti af­
frontano un avversario famo­
so per la sua gagliardi;! e 
per il suo nome agonistico e 
riescono a stargli alla pari 
Ieri i tedeschi hanno sempre 
tenuto l'acceleratore abbassa 
to al massimo: i loro at tac- ' l 'osipal , ha accettato ugual 

chi rabbiosi, condotti a una 
velocità sconcertante, faceva­
no paura. Negli --contii i r r i ­
gidivano i deltoidi ed i pet­
torali; pareva di urtare con­
tro una roccia, ma gli azzur­
ri sono stati al tret tanto for­
ti, al trettanto vigorosi e più 
accorti, migliori sistemisti-

Noi abbiamo un quadri­
latero efliciente: Moltrasio, 
Chiappella, Menegotti, Pan­
dolfini (anche M> aveva il 
n. 7 sulle spal'.f Pandolfini 
effettivamente ha giocato da 
mezz'ala siMemi-ta) capace 
di lanciare in profondità 1 
tre <• goleador " che MUIO so­
lo dei •< mezzi-goleador » al­
trimenti avrebbero marcato 
almeno cinqui' reti. Noi ab­
biamo avuto più occasioni di 
segnare t'ho non , tedeschi, 
nonostante que.-tì abbiano at­
taccato più a lungo di noi. 
Ieri un Piola, un Kocis o d i ­
ciamo pur anche -,olo un Cu­
betto. non M -.irebbero la­
sciate scappare certe palle. 
Con ciò non vogliamo smi­
nuire la piova di Galli che, 
benché sia fisicamente ne t ­
tamente inferiore al grosso 

mente il confronto e ha fat­
to molte cose belle. 

Anche Frignimi è stato ut i -
li.-simo: il ragazzo del Mi-
ìan è incerto nelle conclusio­
ni delle azioni, ma è tanto 
veloce ed attivo che ?e lo si 
lascia incustodito per un solo 
momento, scappa via e se­
gna. I tedeschi lo temevano 
tanto che gli hanno persino 
messo due guardiani al fian­
co; Juskowiak e Posipal che 
.-e ne è sempre stato sposta­
to sulla destra-

Pivatelli ha una buona "le­
gnata» nelle gambe. 6 un t i­
ratore di razza, ma non è 
incisivo e non ù costante-
Forse i d i era anche nervo­
so. La maglia azzurra gli 
bruciava sulle spalle e poi 
era anche reduce ila un lun­
go periodo di riposo, I .-noi 
fallacci .sono stati Ut avi, ma 
è giovane e col tempo e una 
buona dose di critiche, certa­
mente metterà la testa a par­
tito. Il suo presidente signo: 
Dall'Ara alla fine dell'incon­
tro, ha detto solo questa fra­
se: « Per fortuna che ha se­
gnato una rete ». E* un com­
mento severo, fin troppo se-

GII SPETTACOLI DI OGGI 

RISULTATO TENNISTICO ALLO STADIO TORINO 

di Xitwno iti travolto (5-0) 
dai rincalzi biancoaSBSmrri 

Le reti realizzate da Tellini (autorete), Pistacchi (2) , Puccinelli e Di Veroli 

vero, ma è bene i'ue MI sta­
to fatto. Sarebbe un peccato 
che uno stoccato: t ilei se-
nere incallisse ne, UDÌ er­
rori. 

Sulla difesa è . a >tato 
detto tutto; Ferrar > è stato 
il grande regista della dife­
sa azzurra. Furoreggiava nel­
le mischie, non pe.oVva una 
palla, era sempre .stilla stra­
da delle manovre gè: maniche 
e in piii ha tenuto quel tre 
mencio Seeler. un tr.ic.ignoito 
biondo, veloce cu insidioso 
che caricava senza paura. 

E ieri abbiamo notato, con 
sommo piacere, ch^ Moltra­
sio si sta emendando delle 
.-uè pecche e SJ .n . :a vera­
mente a diventale un ap­
prezzabile- giocato ;• ieri il 
granata e .stato a = - u corret­
to: che a Torino -: .stia per 
ripetere il caso H; ll.irin? 

La squadra tcd< -e.i non è 
stat inferiore a qaell a di 
Berna, non è stat i ne infe­
riore né diversa. l e i abbia­
mo visto le stes.-e trame, la 
stessa intelaiatura di gioco 
espressa in Svizzera ai . 'mon­
diali". La sconfitta. Li quar­
ta dopo la « Coppa Kimet », 
ridimensiona de t'unii va ment j 
la squadra bianca alle sue 
vere proporzioni. Si tratta di 
una compagine orgogliosa, 

1 

CONCERTI 

. Andres. Segovia ;, 
al Teatro Argentina " 

Oggi. alle ore 17.30. al Teatro 
Argentina (tagl. n. 31») il chitar­
rista Andrès Segovia terrà un 
concerto esibendosi in un prò 
Granitila del suo vasto e più ap­
plaudito lepei torio. Biglietti ni 
vendita al botteghino dalle 10 
alle 17. 

TEATRJ 
« Tristano e Isotta » 
al Teatro dell'Opera 

OKB' riposo Domani alle ore 
20.3o ult ima rappresentazione del 
« Tristano e Isotta » di Hit-hard 
Wugnei (tagliando i . «31 diretta 
dal maest io Fetilinatt Leitner. lu­
tei p i t t i : Helene Weith. Elsa Ca-
vell i . Hans Beirer, Paul Schoet-
fler, Josef Gteindl . Regia di 
O l i r n e Hartmann. 

L A / I O II: Ile Fazio (Uandini ) , 
Eufcnil (Ili Veroli) , Cialahrlni 
(Kofi-mi), Furiassi:; Savcrini, 
Conio (L'ialabrini): Puccinel l i , P i ­
stacchi (Castigl ione) . Hi Veroli 
(Pistacchi) . Burini, Uredesen. 

LIVORNO II: Macelli, S to ico , 
Bruno, Isolano; Tellini. Haldicci; 
Arecnziano (P i t ch ! II) , Coltellini. 
Monandri. Picchi III, Capocchi. 

A r b i t r o : Saputi di PcriiKia. 
M a r c a t o r i : nel 1. tempo 

al 10" Telimi (autogoal ) , al 23" 
Pistacchi e al 30' Di Veroli: nella 
ripresa al i r Puccinell i e al 38' 
Pistacchi. 

• / rniciil-t )>:ai.'<>''~--i"i' '•!>••'!'> 
aiuto r fn vita fante allo Sta­
dio Torino urli nuotino «'(-'. < 
« «irfPtli « (Ivi Liiorno: tu /'f-o 
netta, diletti, era la differì ma 
tra le (lue ^quadra e il r:*>iii':«-
to di 5-0 a faiorr della t : - r< i è 
venuto a confermarlo ve! p m 
chiaro dei modi, ha tiari''.i è 
\tata un monologo da >>:UIIL >-
azzurri: passati in i an'ai;gu al 
10' per un autoijoal del luccio­
lio l a b r o n i c o Telimi hanno rad 
doppiato al 23' con Pi*ia—'i'i e 
al .70". con Di Veroli. home 
marcito per la teca I O ' . ' I . 

.VcZfa ripresa, con il tts'iltatL' 
ass icurato . la Lacto ha calcio 
un po' il ritmo del suo gir.to. 
ma è riuscita a / x i s sa rc altre 
due volte e precisamente al :?' 
con Puccinelli e al 3S' fin l'i 
stacciti. I>ata la facilità dell'in­
contro Telativi sono : qiudn-
sugli uomini di Senliii'.'r.ti li. 
comunque ci sembra ijnf.tn <of 
tolincare la buona prò* a foni'-
ta dal portiere De Fazio, il qna-
le ha tra l'altro pirata un <'3i-
rio di TiyjTC fii'tuto ''.il .'»*rc-:i-
Isolano: buone anche le prole di 
t'urtarsi e Cialalmni. In avtyi 
livornese si snno cjitfin't i dvt 
terzini. 

rio più p e r i c o l i l o , e ll-'Ilu-m e 
My Monte elle compi >".o.ri.> il 
campo 

S e c o t r i su l tat i v ie : f , m i \ e 
q u o t e de! to l ' . i l i / /uto . , - . 

Premio Osf tu. 1) Ju.v i 2 > V.'ar-
rentield. Tot . v 10. >> 10-10". 
ucc. VA. Premio Tulio O . r i J n : 
1) Tornii, lì) Dt'lmuih,'' Tot v 
30. p. l ' i - I O . , u c . firt Pre.' . i" 
Finwiifiiio- 1) Dolii. '2) Zl'iisiTi! 
Tot v 20. p. 1 4 - 2 8 , :••. • 104. 
Pretino Montalto: l) Ca ' / .oo l ' i r . -
v,o. 2 ) Fo l le t to . 3 ) Slnviu: i i- Tot 
v. 46. ]» 1 3 - 2 1 - 1 3 . :>•••. 1»! 
Premio Anzio: 1) Re di OOfi'.'.'ie. 
2 ) Con.so Tot . v. 40. ,>. 1 5 - 1 1 . 
ucc. 85 Premio Olerà no' 1 i ( l u i -
si n. 2) Onotn 

« Qua re Times » correrà 
il Gran Premio di Merano 
LONDRA. 31 — "Quare T imes" 

il prodigioso caval lo vincitore del 
"Gran National" disputatosi sa­
nato scorso al l ' ippodromo di Atn-
tree presso Livcrpool alla pre­
senza della regina d'Inghilterra. 
correrà al Gran Premio di Me­

rano nel prossimo settembre. Lo 
ha assicurato lo al levatore O' 
Rrien al Presidente dell'Ente Tu­
rismo di Merano e della Società 
ippica meranese . ing. Piero Ri­
chard. venutu a Livcrpool per 
assistere alla famosa corsa i* per 
prendere contatti con gli a l leva­
tori inglesi . 

Due nuove prove 
al Concorso jppìco di Roma 

Alili Fedeu iz ione I ta l iana 
Spoi t Kquestri, pervengono le 
primo ades ioni ul 14. C-'oncorbO 
ippico in ternaz iona le ufl lcinie 
di Roma roir.'i- noto , si s v o l t e -
r i da! 30 aprile all' 8 mang io a 
P ia / za di Hicmi. I u uo i l t i l del 
protr inomi! ili i |UeM'anno ò rap-
i)re eenti i ta da d u e categorie di 
n u o v o tipo-, l u i u i <H P r e m i o 
Pine-io) a ^tfi.Tetta per coppie di 
cavalieri , l'altra ( P r e n l o Vimi­
n a l e ) c o n 12 ostacol i contrasse­
gnat i c i a s c u n o dii unii carta da 
g ioco di d iverso valore in rap­
porto q u e s t ' u l t i m a al l 'ent i tà di 
ouni s i n g o l o ostacolo . 

generosa, resistentissima 
cui manca perù il sale della 
vera classe,, le mancano quei 
quattrji o^ òirìdiie supersisie-
inisti che clànho iiitc!li»cnza 
alle azioni. E' una squadra 
che si sia rinnovando, e per­
ciò ha anche tlifU i dil'e't'ti, 
le scorie degli iui/a. 

I tedeschi non .-anno cosa 
sia la " pausa s-stemìsta », 
cioè quell 'at t imo, quel cente­
simo di secondo, in cui biso-

na riflettere per studiare 
quale sia la mossa nuova che 
spezza l 'avversario, i .< bian­
chi » caricano a valam/a, non 
conoscono le astute scorcia­
toie, i finti .spostamenti cne 
sorprendono ed ingannano le 
difese. 

Con tut to ciò la squadra 
germanica r imane una com­
pagine rispettabilissima, non 
all'altezza dèi posto che h i 
occupato .'a Berna, m a . sem­
pre di prim'ordine. Certa­
mente gli ungheresi, gli uru­
guaiani, i brasiliani e gli 
stessi inglesi, la distaiuian > 
di parecchie « macchine >•. 

Ma ri torneremo ancora s<: 
questa partita che finalmente 
ci ha. riconciliati con il no­
stro calcio, -empre sperando 
che gli azzurri non si mon­
tino la testa e non ricadano 
nelle debolezze di prima. 

M A R T I N 

A l i l i : Ore ^1.15: d a Peppino De 
i Filippo < l casi sono due » ti e 

atti d» A. L'urcio 
A K t i S i i L ' o O Ì - » . I ' . A 1 . \ : Riposo 
ATF.Nl.O: Ore 21,15: « L o strat-

lageiiiinu nel Otliniiuastl v 
atti di G, Fauiuhar i Telefo­
no 401.584) 

IT.iSFO: Ore 21: Coinp. Teatro 
di Via Manzoni ili Milano «Ca­
terina lvanovna » di L. Ali­
li relè v 

IL .n.l.Ll.MKTIU) (V. Marsala 100) 
Oie 21.15 « Albertina » di Va-
lennno l ìompiani (novità per 
Roma) 

O P I . U A ULT HUltATTlNl: Riposo 
l 'ALAZ/ .o SISTINA: Ole 21.13, 

Caa Udouoclo « Giove in « O P ­
PIO netto » 

PIRANDELLO: Ore 21.15: Conip. 
stabile « Donna Mura » di P. 
Ferrata. Regia di L, A l lunan­
te t novità) 

Q u A ' i i K u FONTANE: Ore 21: 
. C.ta Paient i -Fo-Durano « 1 sa­

ni da legare » 
RIDOTTO KMsr.O: Oie 21: C.ia 

inglese « Time of the cuekoo > 
di A. Laurents 

ROSSINI: Ore 21.15: Computila 
stabile (Inetta da C. Durante 
« L'avvocato difensore » di Ma. 
rio Morais 

SALA KKITREA (S. Emerenzla-
na - Tel. ttóO.Sà!)): Ore 10,30 
c u i D O n i i a Palmi < Rita da 
Cascia . di S lmene 

SALA PIETRO DA t O R T O N A 
lPalazzo Barberini): Imminen­
te • Il mistero della natività 
passione e resurrezione di N o ­
stro S i g n o r o a tura di A 
Piertederiei. . 

SALA SESSORIAXA: Ore 1U..10: 
Gitippo artistico dello Soet ta-
l o l o Sacro « Christus » diretto 
da Carlo Titta 

SATIRI: Ore 21.15: Como, sta­
bile del giallo « L'autoritratto 
di Primo Pinci » di Harricelli 
e Luougo 

VALLE: Ore 21.Li Colnp. Bri-
gnone. Randone. Santueeio . 
Volonhi « Come le foglie » di 
Giacosa. Regia di L. Visconti 

CINEMA-VARIETÀ' 

Corso: Il s c i v . l , . o con M. Uran-
u u l O i e Ri W.4U PJ.iO il W.-lu» 

Crlsugono: L'ultima carrozzella 
con A . Faurizi 

tr ibuti lo: La vaile* dei Maorl' cort 
G. Johns 

Dio t-toii titilli: Riposo 
Del piccol i : cartoni animati a 

colori e documentario 
Dell» Vaile: 1 moschett ieri del­

l'aria 
i n „ . . ucipionl: Il tesoro del Con­

dor con C. Witde 
Delle Maschere: Le a m a m i di 

Monsieur Rlpols con l ì . Phll ipe 
Delie I crrazze : Duel lo sul la 

Sierra Maare con H. Mltchuin 
Delle Vittorie: Susanna ha dor­

mito qui t-ou D. Powel l 
Del Vascel lo: L'ammutinamento 

dei Caule coti 11. Dogar! 
Diana: Il circo delle tueravlelie 

con P. ()' Di leu (CineiiiaMH>iie) 
Dorla: L'oro di Napoli con ' loto 
Edelue i ss : La storia di Olenti 

Miller con J. Stewart 
Eden; Da i|in all'eternila con D. 

Laucaster 
Esperia: Rodolfo Valentino con 

A. Dcxter 
Esperò: Inferno bianco con S. 

GranRor 
Euclide: Riposo 
Europa: Italia K. 2 [V film del­

l'epica impresa) 
ExceUlor: Da «ut all'eternità con 

lì. Laucaster 
Farnese: Torce tosse cosi G 

Montgomery 
Faro: Il baibiere di Siviglia 
Fiamma: Vacanze a Montecarlo 

con A. Hcpuurn (Ore 15.55 
17.45 20 22.05) 

Fiammetta: Human Destre con 
G. Foni e G. Granante (Ore 
17.30 19.45 2J:> I 

Fogliano: L'ammutinamento del 
Caini; con l i . Bocart i 

FoU-ore: 11 massacro di Fori A-
pache con l i . Fonda 

Fontana: La banda dell'auto nera 
Galleria: L'eterno vagat iondocon 

C. Clianllti 
Garbati-Ila: Da <|iu all'eternità 

con D. Laucaster 
(•invaue Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Riccardo _-uor i i 

leone con II. I larnson t c i n e ­
mascope) 

(inliU-n: Susanna ha dormito fini 
con D. Powel 

Hollywood: l pionieri della Ca­
lifornia con R. Cameron 

Impero: Da oui all'eternivi con 
B. Laucaster 

Imi imo: Susanna ha dormito «ul 
con D. Powcll 

Ionio: 1 uladuitori con V. Ma­
tti! e "iCinemascone) 

trH: Mni'nmbo con A. Gardner 
Italia: Inferno so'to zero coti A 

I-add _ . _ . _ , . . . _ 
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OGGI * Plinio * ai Cinema 

IERI ALLO SIA DIO COMUNALE DI BOLOGNA 

Bologna BRoma B 4-0 
Una brutta partita giocata senza impegno — Le reti segnate da Cap­
pello, Bonafin e Cervellati (2) — Bortoletto il migliore dei giallorossi 

IERI A L L E C A P A N N E L L I : 

A Re ili Quaglie 
il « Premio Anno » 
Assente Vudo o i a ie . .a pru­

d e n t e m e n t e r isparmiala -r. \ t - ' . i 
del c:a--->ico « ParioU » -ti pr" 
dramma d o m e n i c a proo-rn. i rd 
assent i a n c h e Zir<o e I - m : f a 
neutro, il Preni .o Anzin ( l ire C30 
mila, metr i 2000 In piai.: D. :h\ ) 
j»r."-.a di c e n t r o del co:r.<-'Jn'-. ti, 
cor -e al g l t o p p o di i j ; ' . il "ip­
podromo d e l l e C'apanma.-' •• :-;y-
to -, jnto da Re & Qua^'.i^ •-V-
conJemior.ctn j : s u o t>;i-i:i~> .-:u".o 
di torma :"-a prec cUiti.. -~< : > r 

il fraaic ("• *:ato il k.:< : . " w : - i -

D O L O G N A : Renditi. Giovanni. Bologna avrebbe dovuto ri 
ni. Favalll . Nell i (Rice lardel l i ) . 
Gre to . Jensen, f crvr l la t i . I lona-

.11. Cappello. G a r d a (N'olii). 
P a n t a l o n i . 

ROMA: Albani . Dertticcrlli , 
Losi. Bortoletto. Fel lczrini . G iu ­
l iano. Galast ini . Caxazzuti ( I le-
tc l lo) . S indri (Cava77iiti) . Gtiar-
narci. IIoscolo (CimpanelII) . 

MARCATORI: Primo tempo, al 
13' Cappello; secondo tempo, al 
lì* Dnnafin. al .16' Ceri d i a t i , al 
4 r Cervellati. 

NOTE: Giornata di *oIr. ter­
reno buono, nessuno mridrnte in 
rampo. Lun^o battiberrn nel 
pr imo t e m p o Ira UoitolTtt» e 
Garria. con ronset-uentr ì intento 
scontro verbale fra Viani r il 
c loratore *ud-amrricann duran­
te FintervalIo._ 

BOLOGNA. 31 — La pa r ­
tita odierna fra le cosiddetto 
n.-erve della Roma e del 

IN VISTA DEL TORNEO DELLA F.I.F.A. 

Convocati sedici juniores 
per ia prova di domenica 
FIRENZE. 31. — I seguenti 

piccatori sono convocati u rii-
spoJizionc iVl Centro Tten:co 
Kcrlcrole ptr prendere parto 
all'alicnamento che farà effet-

ptrrr.arcr.jj a Firenze nel ror^o 
della p r e p a r a t o n e della «quadra 
"aziarra' rxr l'incontro di Stoc­
carda. ha lasciato ieri la c l in i c i 
di San Luca di Firenze dove era 
stato ricoverato domenica r^n.e-

t u a t o a L i v o r n o , a l l o s ta d i o c o - [ r ; p « i o . per far ritorno alla prò 
munale. alle ore 14.15 ai do 
menica 3 aprile in vista del tor­
neo rirlla FIFA che si tnizie-
rà a Firenze il 6 aprile 

ATAl.ANT.V. Caslionl. Co-
tnelli: BOLOGNA: Danelon:; 
FANFI'LLA: Paolani: GENOA 
Pedemonte: JUVENTUS: Fra 
te^-hi. Mallrel. Stacchini: LA-
NER<»PSI - VICENZA: Chirat-
dello: TARMA: Bartolinì: PRA­
TO: Tosi: REGGIANA: Castel­
larti: SAMPDORIA: Rfcatno; 
l'DINF.SE: Ilaccari. Benedetti; 
VERONA: Mactacaro. 

Sono convocati anche l'alle­
natore Giuseppe Meazra ed il 
massaggiatore Selvi 

«Caoìtan» Bonioerti 
ha lascialo la clinica 

FIREN7.V. 31. — Giampiero Ro­
mperti. colpito da un leggero at­
tacco di tonsillite durante la ma 

p u s abitazione •» T e n n i 

B A S K E T J U N I O R E S 

Le date ce: raduni delie 
rappresentative regionali 
La f - . T . r i - n r . » ;ccn:Ci rie-.a 

:ecjer^7~one i ta . :ana pa. iacjr . f -
s-tro. Jia s:»bi:r-o ( h e :I c . r . c i n -
trtT.eréto de l . e rappre>er.:«*r.e 
re-r:.">:ia : jiin:ort-s per l 'Ita! .» 
:-e:i:r::e. ar. . ià l i i ' ^ o i. 15 U- < 
17 a p r i » mentre c.ue;!o per i I-
:«i.ia ><f.e-r.triona:e. c a i 29 apri­
le &; p r i m i r:vs*^iO C'onse^uen-
.e- .€-n!e ^.'.c> ~:K,^tamento rie::* 
ia' .e ir. u n p r i l l o *err.po !H»W-
ii*.'1. : 'a::er,a~er.to cc:je2la:e dei 
20 at'.f.i prence::» da'.le -.a: 
rappre;e:;:a:r .e rrrional i . n c( -
re' . l i :e .a cla'.l 3 a; 15 rr .a^ ìo an­
z i c h é dal 24 apri le *j p r u n o 
" a r n o 

vestire par t icolare sifinificato 
per Carver e per Viani. Si 
sapeva infatti che nel corso 
di essa i due allenatori a v r e b ­
bero fatto la rgamente posto 
ai t i tolari disponibili, nel l ' in­
tento di col laudarne le con­
dizioni e che. nel contempo, 
sarebbe stato seguito con 
part icolare attenzione il r e n ­
dimento di qualche giovane 
rincalzo. Ma non sappiamo 
davvero quale chiara indica 
zione abbiano potuto t r a r r e 
i due al lenato; infatti il gio­
co è s ta to confuso, caotico e 
sopra tu t to svogliato. Due soli 
giocatori si sono elevati d a ­
gli al tr i , sia come qual i tà 
che come mole e sopratut to 
continuità di gioco: Bor to­
letto della Roma e il sor ­
p renden te e giovane terzino 
sinistro Favall i del Bologna, 
la vera confortante r ivelazio­
ne della giornata: calmo, 
potente, con le idee lucide e 
sempre sicuro nei r invii . 

Deludente in modo pa r t i ­
colare la prova di Lost e 
Guarnacci . fra i giallorossi, 
e di Cappello e Bonafin fra 
i petroniani . Aggiungeremo 
che il 4 a 0 con cui il Bo 
Iogna ha siglato il successo 
non è indicativo; maggior 
mente, se mai . lo sono i cor­
ner : 4 a 4. L'equil ibrio in 
campo, insomma, è s ta to a b ­
bastanza continuo, sia pu re 
con una certa prevalenza dei 
bolognesi e le re t i sono sca­

tur i te da azioni di contropie­
de, condotte il più delle volte 
a piccolo trotto; re t i cioè da 
addebi tare più che a l t ro ai 
tardivi o inefficaci in tervent i 
della difesa ghillorossa. 

Nyers centrattacco 
a Torino? 

I pochi gi.-iIli>roSM rimanti n 
R o m a si f o n o al'.enati f a c e n d o 
eserc iz i ritle:;<-i e p.-Jleg^i 
Nyer.% h » «limo^irnto cii p o t e r 
piticar«> n e l piTir» d e l l e s u e 
poss ib i l i tà : e» n: c o n s e g u e n z a 
quasi certami-ritc scnr.òerà i:i 
c a m p o c o n t r o ;-( Juventi : . - v 
for.Jw, d.tti- !>• incer te co-irli7.i<>-
ni di G a l l i « I m p e r o s t i r a m e n t o 
a l la eowir i s ir i i - tra) , g i o c h e r à 
a c e n t r a v a n ' j . Il suo. po.-,lo ;il-
Vn'.n p o t r e b b e prendc'rTó B o s c o -
Io <> Ca\'ct?zu.i. .1 d e b u t t o d i 
Ga las s in i d . i - q u a n t o " a b b i a m o 
p o t u t o .-ippr-onrxre ier i non e"-
p r o b a b i l e . Da Bolo?n.-i. n u m e r o ­
si t i to lari eh" har .no prrpo 
p e r l e n l ' / im on 'ro c o n le r:-=nr-
v e p e t r o n i a n e , rag^iunger . ir .no 
T o r i n o e co.«i ; « n a z i o n a l i - . In 
c i o r n a M p.Tt:r; ,: .no d a R o m a 
Cardar.-K.. Mo-«>. N3"or> e S t u c ­
chi 

PARIGI. 31 - Per l' incontro 
tra Robert Cohen e Will ic T o -
teeel, va levole per il t ì tolo m o n ­
diale dei pc<i p.ViIo. è stata d e ­
cisa la data del 3 o del 5 se t ­
tembre 

Aliiaiiilira: Sul sentiero di guer­
ra eoa J. Hall e rivista 

Altieri: Niufi.iru con M. Monroe 
e rivista 

Antbra-lnvlncl l l : l .o scudo del 
Falwortli eoo T. Curtis (Ci­
nemascope) e rivista 

Flaminio: Versailles con S. Gui-
ty e rivista 

l 'r l iunie: Lm e lei con S. Tracy 
e rivista 

Ventini Apri le: Canzoni canzoni 
cannoni e> rivista 

Volturnu: L'ammutinamento del 
Caine con II. i3o»;art e rivista 

CINEMA 
A.II.t'.: Gianni e Pillotto fra le 

educande 
Acquario: Lo spretato con I». 

Fre-Miay 
Adriano: Attila con S. Loren 
Airone: Versailles eoo S. Guity 
Allia: Missione suicidio con T. 

Curtis 
Alr jone: Duel lo nella Jungla con 

con J. Crani 
Ambasciatori: Da uni a l l 'e teni i -

tà con H. Laucaster 
Aniene: I gladiatori con N. Ma­

ture I Cinemascope) 
Apollo: Pioggia con R. Haywortli 
>\|i|iio: L'aminutinaitu'nio del 

Carne con l i . i l o ta i l 
Aquila: Nutre Dame con M. O' 

i iara 
Archimede (Residence Palacei-

Gli esploratori dell'Infinito • e o o 
K. Marshall 

\reuliaietio: Uuoont Uarlics (Ore 
13 20 22» 

Arcnula: - n comandante del 
Fl>iiK Moon con li. Hudson 

Ariston: L'eterno vaeabonoo con 
C. Chardin 

Astoria: Susanna ha dormito ani 
con D. Powel l 

Astra: L'ammutinamento del Cai­
no con l i . l'oiiart 

Al iante: Terrore a Shaneat con 
R. Roman 

Attual i tà: Rivolta al blocco i l 
con N. Brand 

A U K I I U U S : Lo seudo dei Fal­
wortli con T. Curtis l Cinema­
scope ) 

Aureo: Inferno con R. Ryan 
Aurora: II t i n o dei eantisters con 

con G. Raft 
Ausonia: L'ammutinamento dei 

Caine con II. l ioeart 
Barberini: Il s ceno di Venere 

con S. Loren (Ore 15.33 17.50 
20.05 22.20) 

Bel larmino: Solo per te ho v is ­
suto con J. Wyman 

nel le Arti: Riposo 
Bernini: I.a lancia che uccide 

con S. Tracy (Cmcmascooe) 
Bologna: Scuola e lementare ccn 

V. Billi 
Brancaccio: I / a m m u t i n a m e n t o 

dei Caine con II. Ho tra ri 
Capannelle: Riposo 
Capitol: L'isola sull'asfalto con 

J. H a w k i n ì (Ore 16.20 1B.20 
20.20 22.40) 

Capranira: Gli esploratori del­
l'infinito con H. Marshall 

Capranlehetta: Vacanze a .\Iontc 
. cario con A. I l e p b u m 
Castello: La raKarra del «ecolo 

con J- Hollydai 
Centrale: 25 minuti con la .nor-

te rtjn M. Thompson 
Chirva Nuova: Il re dell'Africa 
Clrocna: L'uomo dell'est 
Cine-Star: Susanna ha dormito 

qui ron D Powell 
ClOflio: L'oro di Napoli con Totò 
Cola di Rirn7o: L'arrimutlnjmen-

to del Caine con H. Boeart 
Colombo: Riposo 
Columbus: L'a\ -amoosto HC«?Ii uo ­

mini perduti c-on G. Peck 
Colonna: La contessa di Casti-

e l ione ron L. Padovani 
C o l o « e o : 1JI «bornia di Da\'ide 
Corallo: L'altro uomo 

/DOMANI a. 
CA^ANICÀ: 

SMERALDO 
SUPERCINEMA 

UEDY LAMARP 

IMHTI 
Gì TECHNICOLOR , 
;J1 SO S C H E R M O PANORAMICO l 

^ROBERT BEATTY 
g MASSIMO SERAT0 

^ (aUlOO CELANO 
LJ. EUl PARVO 
h<j fìNB!Ce7 CLOBI 
Mi CATHY eWiWEUv ' 

MARCALLEGPET 

Ostiense: I falchi di Rangoon 
ntta v lauo: 11 prigioniero del la 

miniera con S H a y w u i d (C i -
iieinaKeooel 

Pala /70: Maria Walewska con G. 
CSarbo 

Palestriiia: Susanna ha dormito 
qui con D. Powel l 

Parlol l : L'ammotlnamento del 
Caine con II. Uojjart 

l'Iaui'tarlo: Astronomia 
H i t i i i o : Ttitò cerca oace con 

Totù 
Plaza: Sabrina con H. Heoburn 
l'Union: L'orda ..elvauma con W 

Klliot 
Preneste : Da qui all 'eternità con 

lì.- 'Lancrister 
Prima val le: La lettera accusatrlce 
PTIiiFavera: Piccole donne con E. 

Taylor • . - -, 
Quadraro: Il pescatore della Lui-
• slatta con AL Laiwa • * 

Quirinale! Susanna ha dorniito 
• qui . con D. Powel l 
Qiiirilictta: Il mondo è de l le oon-
• n e con J. Allyson (CJnemnscri-

pe) Ineresso cont inuato . Inizio 
spettacol i ore: 15,30 17.45 10.50 
22. 

Quirit i: Riuoso 
Reale: L'ammutinamento del Cal­

ne con H. Borart ,. , 
Rey: Credo i n . . D i o • 
U c \ : Susanna ha dormito nul con 

D. Powe l l 
R ia l to : ' I l corvn con V. Fresnay 
Rivoli: il mondo e del lo donne 
- con J. Allyson ( C inemascope i 

InKrosso cont inuato. Inizio snet-
taeedt ore: - 15.30 17.45 10.50 22. 

Roma: Il mondo nel le mie brac­
cia con G. Peck 

Rubino: La Erande notte» di Ca­
sanova con B. Uopo 

Salario: Il bandito della Casba!) 
con J. Gabin 

Sala G e m m a : Riposo 
Sala Traspontlna: L'orfana senza 

sorriso . eon • G. Gnrson • • 
Sala Umberto: Il chist iz lcrc del 

Tropici con R. F l e m m a 
Sala VÌRIIOIÌ: Vedova pericolosa 

con Gianni e Pillotto 
Salerno: LUI con L. Caron 

CAPITOL e ARISTON 

l!—i vicron «» i 

\VW' 

tS'ffOjlÓti PARIS -H^-RUZOU-FÀMTAII 

Por i primi 3 giorni sono so-
.-.pi'so tutto lo tessere o i bi­
glietti omajjsio. 

tlIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIItM tillMIIIIIIMIIIIIIIIIIIIMIIMIIMII* 

O G G I « P R I M A » AI C I N K M A 

IMPERIALE e MODERNO 

MALAGA 
(LA VIA DEL CONTRABBANDO) 

MAURE tH 

O H ARA 
MACDQNALD 

CAREY 

La Fenice: Susanna ha dormito 
qui con D. Powel l 

Livorno: Ciao Amici 
Lux: Mamma ima che impres­

sione con A. Sordi 
Manzini: I cavalieri della tavo­

la rotonda con H Tavlor (Ci­
nemascope) 

M a x i m o : l-i colpa di un mari­
naio con D. Uogardc 

.Ila/zini: Il circo del le meravi ­
gl ie con P. O Brien (Cinema­
scope) 
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Medaclie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Italia K. 2 <U (din 

dell epica impresa » Ore 15.45 
I7.J5 20 22.15) 

Moderno: Malaga con M. OHara 
Moderno Salrtta: Attila con S. 

Loren 
Modernissimo: Sala A- Inferno 

con R. Ryan. Sala B: L'oro 
di Napoli con Totò 

Mondial: L'ammutinamento del 
Caine con l ì . Bogart 

Nuovo: I vitelloni con A. Sordi 
Nomentano: Riposo 
Vovocinr: I_T fornanna 
Odeon: Milanesi a Nanch 
O d e v a l c h i : L'attrice con 1 Sim-

rof>ns 
Olympia: Da aui all'eternità ^z\ 

B. Lancaster 
Orfeo: Ani ora e s o n o r o con R. 

Milland 
Orione: Pa«-*i nel buio 

»!/#//#//#//#/!! r'f*"*ss*'/w/*ssM's/MVMs/*//mMm//m//m^^ 

sempre 
deliziosa ME LETTI 

m^^mm^. >y 
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CCiCII e c c e z i o n a l e « P r i m a » a l 

METROPOLITAN - EUROPA' 
Salone Margherita: Peccato che 

sia una canacli. i c< n S. Loren 
San Pancrazio : Riposo 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savoia: Giorni d'amore con M. 

Mastroianni 
Si lver Cine: La marea della mor­

te con B S t a n w y c h 
Smeraldo: F.B.I. Operazione Las 

Vegas con J. Bennct (Ore 15,50 
17.20 19 20.-I5 22.35) 

Splendore: Hanno rubato un 
tram con A. Fabrizt 

Stadium: Lo « u d o dei Falworth 
con T. Curtis (Cinemascope* 

Stel la: Riposo 
Snpere inema: Gli csoIorat.-.-i d ; I . 

l'inir.ito con II. Marshall 
Tirreno: Inferno con R. Ryar. 
Tiziano: RIPOSO 
Tor Marancia: Riposo 
Trastevere: Riooso 
rrev l : Pane amore e celoma con 

G. LollobriKlda 
Trianon: 1-a maschera e il c u o ­

re con 1 Crawford 
Trieste: Susanna ha dormito oui 

con D. Powel l 
Tuscolo: IJC e iuhbe rosse del Sa-

skatchewan con A. L i d d 
Ulisse: Il circo del le meravig l ie 

con P. O'Bricn (Cinemascope) 
Clpiano: l^i croce di Lorena 
Verbano: Versail les con S G u i i v 
Vittoria: La sterminatore 

RIDUZIONE ENAL _ CINEMA 
Alhambra, Branrarelo , Cristallo. 
Delie M a s t h e t r . Due Allori . I o ­
nio. Moderniss imo. Olimpia. Or­
feo. Principe . Plat ino . Planetario . 
Quirinale. Q n i r i n e t u . Rlrol i , R o ­
ma. Reale . Rubino . Sala Cmber-
to. Salone Margherita. Sa lerno . 
Tnscolo. Corso. TEATRI: Go ldo­
ni. Rossini , P irandel lo . Sist ina. 
ti Mil l imetro. Quattro Fontane . 

CINODROMO RONDINEllA 
Oggi alle ore 15.45, riuntone 

corse Levrieri a parziale be­
neficio delia CR.I 

t:V 
1 -èmfMX&ei, 

a#OCK>Tro o l i CA.Ì " — 

L ' u n i c o c o m p e n s o p e r %\i 

• A T T O R I » di q u e s t o f i lm s a ­

rà i l c o m m o s s o a p p l a u s o d e l 

pubblico. 
Or;ir:-> spellaceli: " 

15.45 - 17.45 - 20 - 2J.15 

I 
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ULTIME 1 NOTIZIE 
« • » • - • ' » 

ECHI AL PARLAMENTO DELLA VOLONTÀ' DI PACE DEL POPOLO AMERICANO 

Il senatore americano Kefauver attacco le torre 
"ansiose di scatenare un conflitto con la Cina, 

Ridotto il personale militare nel servizio informazioni - / / "New York Times „ si pronuncia 
per Vevacuazione di Quemoy e Matsu - Conferenza stampa delVonorevole Sceiba a Neiv York 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

• N E W YORK, 31 . — L'al­
l a r m e e l'ostilità c h e si sono 
accentuate ne l l 'op in ione pub­
bl ica amer icana di fronte al­
l 'azione aperta condotta da 
ta luni circoli dir igenti degl i 
Stat i Uni t i per la preparazio­
n e a breve scadenza di una 
guerra contro la Cina h a n n o 

te comune e non soltanto ne l 
quadro at lant ico , m a l u n g o 
la frontiera tra i due mondi 
dove esistono rischi di con­
flitti. Ri tengo che una infor­
mazione .sempre più respon­
sabile e ps ico log icamente più 
fine potrebbe a iu tare m o l t o a 
sol levare l 'opinione pubblica 
in molti Paesi dalla falsa ma 
debi l i tante sensaz ione che la 

avuto" oggfVgniTVca't ivi "ri- j propaganda comunis ta sfrut 
f less i anche ai vertici della 
v i ta polit ica americana. 

I l senatore democrat ico 
E s t e s K e f a u v e r h a d e n u n c i a ­
to , N in un discorso al Senato 
l 'es istenza, al l ' interno del la 
ammini s traz ione repubbl ica­
na, di t f o i z e cosi potenti e 
a p p a r e n t e m e n t e cosi d e s i d e ­
rose di scatenare un confl i t to 
c o n la Cina, che d iventa q u a ­
si imposs ib i le res is tere loro ». 
< « D o v r e b b e essere inconce­
pibi le che gli Stati Unit i sia­
n o trascinati in una guerra 
p e r Q u e m o y e Matsu — ha 
prosegui to Kefauver —. E tut­
t a v i a v i è ne l l e alte s fero 
ehi complotta e progetta di 
condurre una guerra de l ge­
nere , qualsiasi s iano i rischi 
c h e essa comporta ». 
• D a parte sua . i l segretario 

nlla difesa. Charles Wi lson , 
ha ordinato ai d ipart iment i 
•A lu i sottoposti , de l l 'eserci to , 
de l la mar ina e de l l 'av iaz ione , 
di sost i tuire con .personale ci­
v i l e i mil i tari a capo dei ser­
viz i d i informazione , e di ri­
durre in misura var iabi le fra 
u n terzo e una m e t à i mi l i ­
tar i incaricati di problemi di 
informazioni . Wilson ha inol­
tre dec i so che i mil i tari non 
possono scr ivere articoli o 
pronunciare discorsi che non 
s i a n o p r e v e n t i v a m e n t e a p p r o ­
vat i dal d ipart imento del la 
D i fe sa . 

E ' proprio a certi circoli ml-
UtariVche si attribuisce la dif­
fus ione d i - n o t i z i e tendent i a 
acut izzare la psicosi di guer­
ra: e si ri leva a questo oro-
posito che le informazioni re­
lat ive a u n a i m m i n e n t e con­
f l i t to c o n la Cina ». c h e h a n ­
no occupato tanta parte dei 
g iornal i americani ne i gior­
ni scorsi e c h e lo s tesso E i -
s e n h o w e r ha ieri s eppure 
b l a n d a m e n t e deplorato , erano 
s t a t e de l ibera tamente d i f fuse 
dal capo di Stato Maggiore 
de l la Marina, ammirag l io 
Carney. 

O v v i a m e n t e , le misure de­
cise da Wilson n o n r iducono 
in nu l la i l pericolo per la ua-
ce cost i tuito o b i e t t i v a m e n t e 
dal la polit ica amer icana di i n . 
tervento a Formosa, m a es se 
rappresentano, al pari de l l e 
dichiarazioni di K e f a u v e r , e , 
in u n a certa misura , anche di 
que l l e di E i senhower , la testi­
m o n i a n z a de l le pressioni del­
l 'opinione pubblica, a l larmata 
dagl i aspett i più aggress iv i di 
que l la pol i t ica. Ed è significa­
t ivo . a questo proposito, c h e 
i circoli che fanno .capo a 
Radford. K n o w l a n d . McCar-
thy, ecc. . s iano stati espl ic i ­
tamente denunciat i , per la pri­
m a vol ta , nel l 'aula del Sena­
to amer icano , come fautori di 
u n a guerra contro la Cina. 

L e d ivergenze che si ma­
n i f e s t a n o al l ' interno dei grup­
pi dir igenti americani t r o v a ­
n o u n ' e c o anche ne l la s t a m ­
pa. L'agenzia I N S accusa i 
capi mil i tari americani di 
- parlare troppo di guerra, e 
soprat tut to di atomica, m e n 
i r e un quot id iano inf luente 
c o m e il New York Times 
rec lama l 'evacuazione de l l e 
t r u p p e di Cian K a i - s c e k d a l ­
l e i so le cost iere del la Cina. 
Al tr iment i , scr ive il g iornale . 
* p o t r e m m o trovarci ingolfat i 
in u n a guerra su vas ta scala , 
con conseguenze s inora i m ­
prevedibi l i . La sola cosa p r o ­
b a b i l e in una guerra per 
q u e s t e ì so le è c h e d o v r e m ­
m o combat tere da soli > 
" A N e w York, l 'onorevole 

Sce iba ha tenuto questa sera 
una conferenza s tampa a l lo 
* O v e r s e a s Press Club »•. ne l ­
l a q u a l e , dopo a v e r accen­
na lo ai suoi col loqui di Wa­
sh ington . ha affermato: « E* 
davant i a noi u n periodo du­
rante il quale a v r e m o biso­
g n o di tutta la nostra abi l i tà 
e di tutta la nostra unità se 
v o r r e m o , come è ormai opi­
n i o n e c o m u n e , fare u n n u o v o 
tentat ivo con Mosca. Ma que­
sto vale per l'Europa e per l e 
re lazioni del l 'al leanza at lan­
tica con l 'Unione soviet ica . 
In E s t r e m o O r i e n t e la s i t u a ­
z ione at tuale r ichiede molta 
più pazienza e autocontrol lo 
che in Europa. L'Italia con­
d i v i d e tutte le preoccupazioni 
de i suoi amic i e al leat i , ne s ­
s u n o esc luso . S e h o u*ato la 
parola "noi". n m è perchè 
io pens i di attribuire al m i o 
g o v e r n o responsabil i tà che 
n o n gl i competono , ma per­
c h è v o g l i o sottol ineare c h e 
l 'unità del mondo occ identa le 
è la condiz ione prima ed e s ­
senz ia le per cont inuare a fa­
re f ronte con successo all 'e­
s p a n s i o n e del c o m u n i s m o in 
quals ias i parte del m o n d o ». 

m E ' necessar io — ha con­
t inuato Fon. Sceiba — per­
fez ionare e svi luppare le con­
sul taz ioni al più alto l i ve l l o 
e fare in m o d o che la pol i­
tica occ identa le sia q u a n t o 
p iù poss ib i le vicina a ciò c h e 
sarebbe una politica v e r a m e n . 

ta. di ciò che potrei chiama­
re la fatal i tà atomica, e c ioè 
di uno sv i luppo n o n control­
labile di s ituazioni che por­
tino inev i tab i lmente al lo scop­
pio della guerra atomica, ad 
un certo m o m e n t o , in qual­
che parte del mondo . Noi 
sappiamo che finché saremo 
uniti ques to . non • avverrà, 
perchè e s sere uniti non si-
gniflca sol tanto essere forti 
m a a n c h e e s sere saggi ». 

L'onorevole Sceiba n o n ha 
in a lcun m o d o sv i luppato 
queste gener iche e t imide af­
fermazioni . che pure rivela-
no una certa preoccupazione 
per •!• pericol i implicit i ne l la 
politica estera americana, e 
per gli effetti che la consa­
pevolezza di ess i possono ave­
re sul l 'opinione pubblica, ed 
ha preferito > proseguire con 
una e sa l taz ione dei success i 
che egli ha attribuito al suo 
governo. 

Da Parigi , infine, si s e g n a ­
la che sarebbe ormai stato 
concordato per il mese di 
magafo u n incontro dei m i n i ­
stri degl i esteri delle tre po­
tenze occ idental i « per d i scu­
tere sui contatti con l 'URSS 
dopo l 'avvenuta ratifica degli 
accordi di Parigi ». 

DICK STEWART 

Appello di Nehru per la pace in Asia 
N U O V A DELHI , 31 . — II 

primo ministro indiano Neh-
ru ha aperto questa mattina 
il dibattito di politica estera 
al P a r l a m e n t o -

Zi p r e m i e r indiaìio ha m e s ­
so in rilievo che lu pace in 
Asia è stata profondamente 
turbata dalla costituzione del 
patto militare della SEATO, 
e dalla conferenza di Ban­
gkok che ad essa fui fat to 
seguito, ed ha rinnovato la 
sua vigorosa critica dei patti 
militari per i quali egli ha 
detto, esiste u n a vera mania 
al giorno d'oggi, m a che n o n 
uniscono ma dividono i pò 
poli. Tale è il caso del patto 
turco-irakeno, il cui risultato 
è stato quello di spezzare la 
solidarietà dei paes i arabi . 

LA SITUAZIONE RESTA TESA NEL V1ET NAM DEL SUD 

Gii eserciti contrapposti 
schierati per le vie di Saigon 

' m • " • • • • • — — ^ — — • < I • * » • I I I — — ^ — • ! • • • I 

La setta « Cuo Dai >•> si sottomette al governo —• Verso il blocco 
militare della capitale — Scontri nell'ovest della Cocincina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 31 . — Nel l 'appa­
rente ca lma stabi l i tasi da Ieri 
not te a -Saigori, la' popolazio­
ne cont inua a' v i v e r e ore di 
angoscia . U n quals ias i bana­
le incidente può anepra pro­
durre nuove' esp los ioni . In 
quest 'atmosfèra incandescente 
un nuovo colpo di scena è in­
tervenuto , quando ieri le for­
ze armate de l la potente set ­
ta rel igiosa dei Caodaisf i ab­
bandonavano in massa i loro 
al leati , so t tomet tendos i al go­
verno di N g o D i n D i e m . 

L'eserc i to caodais ta conta 
n o m i n a l m e n t e 25.000 uomini . 
I l loro capo g e n . F u o n g ha 
dichiarato di a v e r agito a no ­
m e del « papa » F a m Con-
tac. La s i tuaz ione polit ica 
d iventa , però , anche più pa­
radossale. S o l o Una set t ima­
na fa, quat tro ministr i fedel i 
a Con-Tac si d i m e t t e v a n o 

con i loro col leghi del le altre 
due set te « ribelli ». Conse­
guenza di ques te d imiss ioni 
fu l 'episodio che fece preci­
pitare la ( cris i ; il thlocco: pro­
c lamato 'da} governo contro 
la polizia control lata dai 
berretti verdi , della setta 
Brnli X u y e m • '• - ì ,'-', < ," 

Cosa faranno ora ( i mini ­
stri caodalst i d imiss ionari? 
Senza dubbio l 'appoggio de­
gli Stat i Unit i a D i e m ha in­
fluito su l colpo di scena . 
Agent i amer icani lo hanno 
preparato e favorito. L e al­
tre due s e t t e — gli Hoa Hao 
e i B inh Xuyen — m i n a c c i a ­
no, però di irrigidire l e loro 
posizioni. Finora essi m a n t e n ­
gono la minacc ia di b locco 
contro Sa igon , che dovrebbe 
v ir tua lmente entrare in vi­
gore da questa sera. 

Il g en . F u o n g ha portato 
però m a n forte a D i e m : i suoi 
uomini , sot tomettendosi , sono 

Misure repressive 
francesi in Algeria 

Approvati chic articoli della legge per 
lo «sialo d'emergenza:» nella. Colonia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 31 — D u e e l e ­
m e n t i carat ter i zzano oggi la 
s i tuaz ione in terna f rancese : 
il .d ibat t i to s u l l a p r o c l a m a ­
z i o n e d e l l o « s ta to di u r g e n ­
za » in A l g e r i a e la d i s c u s s i o ­
ne s u l l e m o d i f i c h e cos t i tuz io ­
na l i r ich ies ta da P a u l R e y -
naud. 

Iniz iatas i ieri, la d i s c u s s i o ­
ne p a r l a m e n t a r e su l l 'A lger ia 
si e protratta f ino a tarda 
notte . S o n o stati approvat i 
d u e articoli de l la l egge pi-e­
sentata dal governo . 

La l e g g e s u l l o s t a t o di u r ­
g e n z a o « l e g g e sce l l era ta », 
c o m e l 'hanno def in i ta a P a ­
rigi , è d i e s t r e m a grav i tà . 
Essa p r e v e d e c h e lo s ta to di 
urgenza « p u ò e s s e r e p r o c l a ­
m a t o su tu t to o par te de l t e r ­
r i torio m e t r o p o l i t a n o , de l la 
A lger ia e de i d i p a r t i m e n t i di 
O l t r e m a r e ne l c a s o di grav i 
at tentat i a l l 'ord ine p u b b l i c o 
o d i pubbl i ca c a l a m i t à ». Il 
g o v e r n o c h i e d e p e r s i n o la f a ­
coltà di e m a n a r e decret i , n e l 
caso di v a c a n z e p a r l a m e n t a ­
ri, ed è autor i zza to a l i m i ­
tare la l ìbera c i r c o l a z i o n e 
d e l l e p e r s o n e o il loro s o g ­
g i o r n o in z o n e d e t e r m i n a t e . 

In base a u n a l t ro p r o g e t ­
to di l egge , de l q u a l e s i c h i e ­
d e ora l 'approvaz ione al P a r ­
lamento . Io s t a t o di u r g e n z a 
p u ò e s sere e s t e s o a l la F r a n ­
cia . S i tratta , in p o c h e p a r o ­
le. di u n a l e g i s l a z i o n e di m a r ­
ca fascista . La d i s c u s s i o n e 
a l l ' A s s e m b l e a ha s o l l e v a t o 
non so lo l 'osti l i tà de i gruppi 
di s inistra, soc ia ldemocra t i c i 
e comunis t i , m a a n c h e l e p r o ­
tes te di var i d e p u t a t i d i o r i ­
g i n e m u s u l m a n a . 

N e l l a s t e s sa g iornata di o g ­
gi , la c o m m i s s i o n e p a r l a ­
m e n t a r e per il s u f f r a g i o u n i ­
v e r s a l e ha e s a m i n a t o l e p r o ­
p o s t e di m o d i f i c h e c o s t i t u z i o ­
nal i di P a u l R e y n a u d . Q u e s t i 
ha presen ta to u n p r o g e t t o 
che , col pre tes to d i « g u a r i r e 
la Francia da l la s u a i n s t a b i ­
l i tà pol i t ica », t e n d e a l i m i ­
tare l e a t tua l i g a r a n z i e d e ­
mocrat iche . Fra l 'altro s i f a 
g r a v a r e su l P a r l a m e n t o la 
minacc ia d e l l o « s c i o g l i m e n ­
to a u t o m a t i c o » : e s s o i n t e r ­
v e r r e b b e q u a l o r a , n e i d u e 
ann i success iv i a l la s u a i n ­
ves t i tura . u n g o v e r n o f o s s e 
m e s s o in m i n o r a n z a s u l l a 
q u e s t i o n e d i f iduc ia i n d u e 
scrut ini in t ervenut i a d i s t a n ­
za di tre g iorn i d i i n t e r v a l l o . 

La comrnìss lone ha, però , 
d e c i s o di n o n p r e n d e r e s u b i ­
to in cons ideraz ione il t e s to 
di R e y n a u d e, p r u d e n t e m e n ­
te;, p e ha r i n v i a t o l ' esame 
a" dopo le pròs s ime v a c a n z e 
par lamentar i , oss ia in m a g g i o 

M. « . 

Dimostrazioni dì protesta 
contro il Pakistan 

nell'Afganistan 
KAHACI. 31 — Nel corso di 

una manifestazione di protesta. 
.-voltr-M ieri nella capitalo dol-
rAflganistan. contro l'inclusione 
delle regioni nord-occidentali 
entro i confini pakistani, dotti­
ci poliziotti e trcntacinque di­
mostranti sono rimasti feriti. 

. Ergastolo per il capo 
della Oestapo di Marsiglia 
LTONE. 31 _ Un tribunale 

militare ha condannato questa 
sera. Throdore Sharer. della 
Gestnpo di Marsiglia, ai lavori 
forzati a vita. 

stati integrati immedia tamen­
te nel l 'esercito regolare. Ma 
i Binli Xuuen control lano an 
cora vari quartieri dela città. 
I due avversar i hanno spie­
gato i propri effett ivi su un 
fronte di circa 5 k m . Fra i 
duo campi la popolazione ha 
già e v a c u a t o la zona, dive­
nuta u n a specie di terra di 
nessuno . Le v ie deferte sono 
at traversate solo da qualche 
pattugl ia bl indata, che si spin­
ge fino ai rispettivi margini 
di s icurezza. La città v ive , 
dunque , d iv isa in due: da 
un» parte e dall 'altra la mi­
naccia di blocco ha paralliz-
zato ogni commerc io . Sui 
mercati , d o v e le vendi te di­
ventano rariss ime, i prezzi 
son già a l l e stel le . Tutt i te­
m o n o che da un m o m e n t o al­
l'altro v e n g a infranta la tre 
glia stabil i tasi fra i d u o cam­
pi per l ' intervento dei fran­
cesi . 

Frat tanto la .situazione mi­
l i tare si aggrava nel l 'ovest 
del la Cocinc ina . I generati 
Tra V a n Soni e Bacut . coman­
danti dei ribell i , h a n n o sca­
tenato una serie di attacchi 
contro l e posizioni del l 'eser­
c i to regolare a Sadec , a Scio-
doc, a L o n g X u y e n e a Ha-
tien per reagire contro l'ar­
resto di parecchi caDi ed e le­
menti Hoa Hao. ordinato dai 
funzionari di D i e m . L e co­
municaz ioni con la Cambo­
gia sono interrotte . 

MICHELE RACJO 

Si Man Ri chiede 
la rottura, dell'armistizio 

SKUL. SI. — Il governo -'uci-
coreuno eli Si Man RI ha V.tto 
votare dnllir sua Assemblea na­
zionale. unu raccomnii l j / ione H 
«o\erno perchè proci.» ni utn-
clulmentc l'invalidamento delio 
accordo durnilstuio m Corea e 
perchè chletrn ni 10 -L'aeM che 
hanno partecipato all'u^rcs-sio-
ne della Corei» del Nord o* non 
ritirare le loro truppe Ci,K-« Co­
rea meridionale 

Il ministro della guerra MKI-
coreano ha poi annunciato ebe 
Il governo ha chiesto asu Sta 
ti Uniti la fornitura di c.,:-iionl 
atomici 

Il Presidente della Repubblica 
popolare della Corca del Nord. 
generale Klin II Sung. ha rice­
vuto martedì scorso 150 volon­
tari cinesi, delegati delle divisio­
ni che hanno combattuto in 
Corea. 1 quali hanno presentato 
11 saluto di addio, e nome dt 
tutti i loro compagni, che rien­
trano nella Repubblica cinese. 

In contrapposizione alla po­
litica del, b locchi mi l i tar i , 
Nehrtt; ha- r ibadito que l la 
fondata sulla pacifica coesi­
stenza a-sui c i n q u e - p r i n c i p i 
accettaci c o m e base dei loro 
rec iproc i rapport i da l la C i ­
tta, dagl'India; dalla Birma­
nia e dall'Unione .Sovietica. 
« Certi p a e s i , i r/tlali critica­
no lu coesistenza pacifica, de­
finendola un « Cl icco comu­
nista » dovrebbero (avere il 
coraggio di dire che non li 
condiv^dpnò; ma se un p a e s e 
v u o l e la pace deve accet­
tarli ». 

Quunto all'India, il p r e m i e r 
ha r ibad i to che essa 7ion v u o l 
essere coinvolta in bloccìii 
militari, e clic non parteci­
perà a un eventuale confliu 
to, anche se il resto del mon­
do fosse i n otterrà. L a n c i a n d o 
un appello ai negoziati, ai 
quali « è necessario giunge­
re, e al più presto », Nehru 
ha sottolineato l'importanza 
della prossima conferenza 
ufro-asiatica di Bandung-

Trattando inol tre di una 
serie di questioni particolari, 
il primo ministro indiano ha 
dichiarato a propos i to di 
Formosa che il punto d i par­
tenza per una so luz ione de l 
problema è il riconoscimento 
della-Repubblica popolare ci­
nese: l'occupazione straniera 
di.Quemoy e'Matsu costituì 
sce una costante minaccia per 
la Citta, ma è certo che CSSP 
torneranno alla madrepatria 
cinese. ' • 

Per quanto riguarda la 
NATO, Nehru ha dichiarato 
che la s u a pretesa di appog­
giare il co lon ia l i smo porto­
ghese in India significa una 
inammissjbi l e interferenza 
nelle. >qn'éstiòni- asiatiche} e 
dopo aver deplorato l ' in sen­
s ib i l i tà d e l m o n d o o c c i d e n t a ­
le ne i c o n / r o n t i del razzismo 
sud-africano, ha' r i l evato ' là 
inconciliabilità fra i colloqui 
sul disarmo e i piani di riar­
mo della Germania, ed ha 
concluso facendo appellò a 
una più energica azione mon­
diale per* la pace,-

Le indagini per il delitto di Colombaia 
orientate sn nn oste ed nn sno amico ? 

Secondo una versione poco convincente si tramerebbe di una vendetta contro il proprie­
tario dell'osteria ove si riunirono a festa i democristiani - Grave provvedimento del Prefetto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO EMILIA, 31 — P e r 
ore e ore, pra t i camente per la 
intera matt inata , l ' ispettore di 
polizia Vincenzo A g n e s i n a ha 
conferito col procuratore d e l ­
la Repubbl ica dottor D e F i ­
l ippo, ne l l e cu i mani si t r o v a ­
no le fila del l ' i s truttoria in 
corso, per l ' identif icazione d e l ­
l 'omicida di Co lombaia d i 
Carpinet i . P a r e c h e A g n e s i n a 
abbia dec iso di lasc iare R e g ­
g io dopodomani . 

Dopo il co l loquio , d u r a n t e 
il qua le p r e s u m i b i l m e n t e 11 
f u n z i o n a n o ha riferito al m a ­
gistrato su l l ' andamento d e l l e 
indagini e sul la pos iz ione dei 
fermati , il dottor A g n e s i n a e 
il col. S i lvestr i si sono recat i 
a Carpineti , c h e è tuttora s e ­
de de l l e operazioni . Da qui 
ancora oggi sono part i te a l ­
c u n e pattugl ie di carabinier i , 
col compito di perquis ire a l ­
tre case del la zona, 
• Ques te perquisizioni , c o m e 

è r isaputo, hanno finora p o r ­
tato al- r inven imento di u n 
vecch io fuci le da caccia e di 

un cer to n u m e r o di m u n i z i o ­
ni: muniz ion i c h e la s tampa 
gial la s i - è affrettata a q u a ­
lificare di fattura inglese , m a 
c h e nul la porta a r i tenere s i a ­
n o v e r a m e n t e tali. 

P e r c h è responsabi le di t e ­
nere presso di sé , nascos te ne l 
pagl iaio , a lcune di ques te m u ­
nizioni, i carabinieri hanno 
arrestato un tale Costi , e lo 
h a n n o sottoposto a un cont i ­
nuato interrogatorio . Si d ice 
c h e ne l la c a s e r m a di Carp i ­
neti s i a n o stati a n c h e tradot ­
ti la m o g l i e del Costi e i d u e 
figli. 

Interrogato su l l 'andamento 
del s u o lavoro, il dott. A g n e ­
s ina ha mostrato a n c h e s t a ­
m a n e u n certo o t t i m i s m o : rin 
n o v a n d o l 'a t tegg iamento bu 
colico c h e già gli fu caro Ieri, 
q u a n d o disse , a propos i to d e l ­
le indagini , che « l'erba s t a v a 
s p u n t a n d o » , l ' ispettore -ha 
prec isato c h e « tutto fiorisce », 
u n a espress ione , c o m e s i v e ­
de, la q u a l e lascia aperta la 
strada a q u a l u n q u e suppos i ­
z ione. - • -• " • 

Sciopero alla Montecatini 
deciso dalla CGIL e CISL 

La sospensione del lavoro, della durata di quat­
tro ore, sarà attuata nella giornata di martedì 

Le organizzazioni sindacali 
nazionali del lavoratori chimi­
ci. minatori, metallurgici e tes­
sili aderenti al la CGIL e CISL 
hanno separatamente procla­
mato. ciascuna nel proprio am­
bito. uno sciopero della durata 
di 4 ore per tutti i dipendenti 
della società Montecatini. 

Tale sciopero sarà effettuato 
mercoledì 6 aprile ali» fine di 
ogni turno di lavoro, co-n la 
fermata ilei cicli continui. Sono 
fatte >• sai ve particolari modali­
tà che' potranno essere decise 
dalle organizzazioni nazionali 
dei minatori, relativamente al 
proprio settore. 

Lo sciopero dei lavoratori 
della Montecatini è motivato 
dal persistente rifiuto della so ­
cietà di estendere agli operai 
addett i a l la produzione la gra­
tifica tlt bilancio, attualmente 

corrisposta agli impiegati, agli 
equiparati e ai salariati delle 
sedi e delle filiali. 

TIFO ALLO STADIO DI SANTIAGO 

Cinque morii per la lolla 
alla parlila Cile-Argentina 
S A N T I A G O , 3 1 . — C i n ­

q u e persone s o n o r i m a s t e 
ucc i se e v a r i e c e n t i n a i a h a n ­
no r i p o r t a t o - f e r i t e di v a r i a 
ent i tà ne l la ca l ca d i 80.000 
persone , c h e p r e m e v a n o f r e -
net icamonto( i )per ass icurars i 
u n pos to a l l o s t a d i o n a z i o ­
n a l e d i S a n t i a g o . E r a in 
p r o g r a m m a la part i ta d e c i ­
s iva de i c a m p i o n a t i s u d a m e ­
ricani di ca lc io , tra Ci l e ed 
A r g e n t i n a , c h e a v e v a s a p o r e 
di f ina l i s s ima, e s s e n d o g i u n ­
te l e d u e s q u a d r e a pari 
punt i in testa al la classif ica. 
e c h e è stata v inta da l l 'Ar­
gent ina per 1 a 0. 

L a fol la h a s f o n d a t o le 
c a n c e l l a t e d i i n g r e s s o e s i 
è prec ip i tata c o m e u n a v a ­
langa v e r s o l e grad ina te . In 
un l a m p o 60.000 p e r s o n e g r e ­
m i v a n o ogni o r d i n e di post i . 
U n u o m o di 70 anni , t re 
u o m i n i in p i ù . g i o v a n e e tà 
ed u n a donna- d i 30 a n n i 
s o n o stat i ca lpes ta t i a m o r ­
te da l la fo l la . 

V e n t i m i l a p e r s o n e c h e n o n 
s o n o r iusc i te a t r o v a r e p o ­
s to s o n o s ta te d i s p e r s e d a l ­
la pol iz ìa e d a i pompier i , 
c h e h a n n o fa t to r i corso ag l i 
idrant i . 

I corpi d e l l e Vitt ime s o n o 
stat i t rovat i c o n gl i ab i t i a 
brandel l i . D e i feriti , t r en ta 
s o n o in grav i condiz ioni . A 

Due morti e 4 feriti od Arezzo 
nel violento scontro di due auto 

Un sacerdote od una signora svìzzera fra le vittime 

AREZZO. 31. — Un inciden­
te stradale, ti cui bilancio è dì 
due morti e 4 feriti, dei quali 
tre in pericolo di vita, è avve ­
nuto stamane poco dopo le 9, al 
bivio fra la statale Are izo-
Siena e la strada proveniente 
da San Zeno, a 7 km. dalla cit­
tà. all'altezza del cosiddetto 
« Ponte Fiorentino ». 

Un'auto svizzera targata B E -
21772. guidata dal medico chi­
rurgo dott. Guido Riebcn. di 
45 anni, da Lcnke (Interla-
chen) . con a bordo la moglie e 
la suocera, proveniente da A -
rczzo e diretta a Siena, si è 
scontrata con una giardinetta 
targata AR-9757. con a bordo 
il sacerdote don Natale Roma­
nelli, parroco di San Zeno, e 
due ragazzi. I tre si recavano 
nelle zone più lontane della 
parrocchia per impartire la be ­
nedizione pasquale. 

L'auto del sacerdote, a cau­
sa dell'urto compiva due giri 
su sé stessa e dagli sportelli 
veniva scagliato fuori il par­

roco. che an;!a\a a finire in un 
fo.<5o latoió:*. rimanendovi ca­
davere Anche i due ragazzi 
venivano sbalzati fuori rima­
nendo gravemente feriti. Dalla 
macchimi svizzeia, finita fuori 
strada, il r>r.f«. Riebcn — che 
i t a rinvaito IO^RC;mente ferito 
— e»ir«cva il cadavere della 
suocera. la «ignara Lina Sche-
rer nata Schnccbel. di circa 55 
anni, che aveva il cranio com-
pletarrcnte ttatturato. La mo-
Rhc uè» Riebcn. Eva Schercr. 
di 39 anni, da Basilea, appari­
va gravemente ferita. 

Trasportati tutt» e quattro ì 
feriti all'ospedale di Arezzo, i 
giovanetti Roghi Dino, di 15 
anni e Pietro Cotoloni. di 9. 
ambedue da San Zeno e la si­
gnora Eva Scherer. venivano 
ricoverati con prognosi riserva­
ta. mentre il d o t t Guido Rie­
bcn è stato giudicato guaribile 
in 10 giorni. 

Sul posto si sono recati im­
mediatamente il sostituto Pro­

curatore della Repubblica dot­
tor Ri<ìto. funzionari della po­
lizia. fotografi e giornalisti. 

Dopo le constatazioni di leg­
ge la salma della, signora Lina 
Scherer, è sta**-trasportata al­
l'obitorio della . . IfUKiTiCOrdia, 
mentre quella ,• flcl sacerdote. 
direttamente pfcjàu la sua par­
rocchia a San Zeno. 

n d o t t Dicbcìy rdopo le me-
dica7ÌonL - ha Mdjfvèduto egli 
stesso ad à w i s i B r 11" consolato 
svizzero di Firenze. 

Scoperta ieri notte 
una nuova cometa 

WASHINGTON, 31. — La 
società nazionale geografica ha 
annunciato s tanotte Ja scoper­
ta di una nuova cometa . ' -E' 
della 17 ma grandezza, quindi 
non visibile a occhio nudo. Le 
comete sinora note agli scien­
ziati sono oltre mil le . 

quanto- s i r i fer isce , p i ù d i 
u n t i foso h a r iporta to f e r i ­
te d i c o l t e l l o d u r a n t e l a l o t ­
ta p e r la c o n q u i s t a de i post i . 
L e s t r a d e a t t o r n o a l l o s t a ­
d io e r a n o c o s p a r s e d i s c a r ­
pe, g iacche , c a p p e l l i 

I PARASTATALI 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

addott i dal min i s tero de l T e ­
soro n e l l a s u a d i c h i a r a z i o n e 
d i ipri a l l a rad io , - p e r . r i ­
fiutare la e s t e n s i o n e dei) m i ­
g l iorament i già corrispost i 
ag l i s t a t a l ù s o n o inesat t i . .. 
• « A p a r t e la c o n s i d e r a z i o ­

n e c h e > t r a t t a m e n t i e c o ­
n o m i c i i m p u g n a t i dal m i n i ­
s tro s o n o stat i a s u o t e m p o 
approvat i d a l l o s t e s s o m i n i ­
s t ero del Tesoro , s u l l a b a s e 
d e l l e par i f i caz ion i s t a b i l i t e 
dalla legge, le cifre se­
g n a l a t e dal min i s tro Ca­
va s o n o b e n l o n t a n e d a l l a 
rea l tà . 
- « I paras tata l i s a r e b b e r o 

v e r a m e n t e l iet i di p o t e r f r u i ­
r e d e l t r a t t a m e n t o e c o n o m i ­
co indicato dal min i s tro m e ­
d e s i m o . D'a l tro c a n t o n o n è 
v e r a l 'asserz ione de l l ' onore 
v o l e G a v a . s e c o n d o la q u a l e 
l e organ izzaz ion i s i n d a c a l i 
p r e t e n d e r e b b e r o di e f f e t t u a ­
re la par i f i caz ione " c o n u n 
s i s t e m a a r t e f a t t o ", e c i o è 
e s c l u d e n d o v o c i a v e n t i " c a ­
r a t t e r e d i c o n t i n u i t à e d i 
g e n e r a l i t à ". 

« A c o n f e r m a d e l l a g i u ­
s tezza d e l l e pos iz ion i a s s u n ­
t e d a l l e organ izzaz ion i s i n ­
dacal i , s ta il fa t to c h e l ' ag i ­
t a z i o n e è v o l t a s o l o a d o t t e ­
n e r e l a rat i f ica m i n i s t e r i a l e 
d e l l e de l iberaz ion i g ià a s ­
s u n t e dai Cons ig l i d i a m m i ­
nis trazione deg l i en t i ; di 
c o n s e g u e n z a il c o n t r a s t o n o n 
è tante - tra l e o r g a n i z z a z i o n i 
s indaca l i ed il m i n i s t e r o d e l 
T e s o r o , q u a n t o fra q u e s t ' u l ­
t imo ed i s ingol i Cens i r l i di 
ammini s trazone . 

« L a c a t e g o r i c a p r e s a d i 
p o s i z i o n e de l m i n i s t r o d e l 
T e s o r o , i l q u a l e h a a f f e r ­
m a t o d i p a r l a r e JR n o m e , d e l 
G o v e r n o , ha' e l i m i n a t o q u a l ­
s ias i poss ib i l i tà di c o m p o s i ­
z i o n e paci f ica d e l l a v e r t e n ­
za . E ' a n c h e p e r Urie . m o t i v o 
c h e i l C o m i t a t o d i o o ò r d i b * -
m e n t o n o n h a p o t u t o a d e ­
r ire a l la r i ch i e s ta d i s o ­
s p e n s i o n e d e l l o s c i o p e r o f a t ­
ta da l m i n i s t r o V i g o r e l l i , e s ­
s e n d o e v i d e n t e c h e q u a l s i a ­
s i - c o n f i t t o c h e p r e n d a l e 
m o s s e A l l a n e g a t i v a i m p o ­
stazione. ' d e l m i n i s t e r o d e l 
T e s ò r o - n o n p o t r e b b e c o n s e n ­
t ire a l c u n a b a s e d i d i s c u s ­
s i o n e e n o n s a r e b b e s u s c e t ­
t ib i le d i a l c u n r i su l ta to >. 

Hatojama non vuole 
depositi di bombe atomiche 

TOKIO. 31 — Il Primo mini­
stro giapponese, Ichiro Hatoja­
ma ha dichiarato ieri che il 
Giappone non diventerà un 
magazzino di bombe atomiche 
americane. 

Trattative per ia vertenza 
dei giornali londinesi 

LONDRA, 21 — Allo scopo 
di trovare una soluzione che 
possa porre fine allo sciopero 
dei giornali londinesi, è stata 
convocata per domani mattina. 
d'U ministero del Lavoro, una 
riunione dei delegati dei mec­
canici-elettricisti della stampa, 
in agitazione, e dei rappresen­
tanti padronali. 

I portuali di Liverpool. Bir-
kenhead, N e w Brighto». e degli 
altri porti della Mersey e quel­
li di Manchester hanno ripreso 
il lavoro stamane, dopo lo =cio-
pero di tre giorni cui hanno 
partecipato 15.000 lavoratori. 

Incontro nippo-soviefico 
alle Nazioni Unite , 

NEW YORK. 31. — Presso la 
sede della missione sovietica 
al le Nazioni Unite si sono in­
contrati il delegato soviet ico 
all'ONU, Sobolev, e l'osserva­
tore nipponico presso l'organiz 
zazione mondiale , ambasciatore 
Savvada. 
' Secondo quanto si apprende 
nel corso dell'incontro, richie­
sto da Sawada, si 6 discusso 
sull'organizzazione del le con­
versazioni di pace tra Giap­
pone ed Unione Sovietica. 

C h e cosa d u n q u e sta per 
fiorire? Forse ci s i a v v i a a 
una g iusta e precisa so luz io ­
ne de l la cosa? Ma ciò non si 
conc i l i erebbe con la c o n t i ­
nuaz ione de l l e indagini per il 
r icupero del l 'arma, perchè , 
s e la polizia p e n s a s s e di a v e ­
re g ià tra le m a n i l 'assass ino, 
non a v r e b b e b isogno di c o n ­
t i n u a l e l e r icerche, m a pò 
trebbe indurre lui s tesso a 
confessare il nascondigl io . 

U n fatto n u o v o in ogni m o ­
do, c h e va inquadrato con 
tutt i gl i altri , susc i ta mol ta 
c ircospez ione ed è l 'assenza 
da l la cena, c h e si è poi c o n ­
c lusa in maniera cosi tragica, 
di buona parte dei d e m o c r i ­
s t iani de l luogo . La c i rcos tan­
za fu a m m e s s a da uno de i f e ­
riti, il Longagnan i , m a non ci 
risulta c h e e s sa s ia stata a p ­
profondi ta e chiari ta . A g i u ­
st i f icazione di ta le assenza, è 
s tato de t to c h e i d. e. di C o ­
lombaia n o n s i sarebbero r e ­
cati a l la fest icc iola perchè 
« terror izzat i dai c o m u n i s t i » : 
a f f ermaz ione q u a n t o mai in 
m a l a f e d e e pueri le , s m e n t i t a 
d a l fat to s t e s s o c h e s ino a 
oggi n e s s u n d. e* si è p r e s e n ­
tato al la polizia a c o n f e r ­
mar la . 

U n p r o v v e d i m e n t o mol to 
g r a v e è s ta to nel f ra t tempo 
preso dal prefe t to di Reggio , 
dottor Nicos ia (il qua le oggi è 
s t a t o v i s to a Carpinet i ) : eg l i 
ha infatt i e m a n a t o una ord i ­
nanza , con la qua le si v ie ta 
ogni m a n i f e s t a z i o n e ne i c o ­
m u n i di Carpinet i , Ba i so , C a ­
s ina e C a s t e l n u o v o Monti , 
tutt i rett i da amminis traz ion i 
democra t i che , c h i a m a n d o a 
m o t i v o il fa t to di Colombaia 
ed e s p r i m e n d o opinioni c h e 
i n d u b b i a m e n t e varranno a 
d a r e m a g g i o r corda alla 
c a m p a g n a d'odio scatenata dai 
c ler ical i in tut ta la zona. D ice 
infatt i , tra l'altro, l 'ordinanza 
c h e il g r a v e fatto di C a r ­
pinet i si « inquadra in una 
part i co lare s i tuaz ione » e s i 
ricollega « a prees i s tent i c o n ­
trasti local i » c h e s i sono 
« p r o f o n d a m e n t e aggravat i s ia 
nel corso de l la c a m p a g n a per 
l 'e lezione per l e m u t u e c o n ­
tadine , s v o l t e s i in vtn c l ima 
di accesa pas s ione polit ica, s ia 
pos ter iormente , al la c o n c l u ­
s ione d e l l a s t e s sa ». 

A c h i u n q u e non s f u g g e la 
grav i tà de l fatto, tanto più 
c h e n e s s u n ana logo p r o v v e ­
d i m e n t o è s ta to preso per le 
z o n e confinanti di T o a n o e 
Vi l laminozzo , d iret te , invece , 
da ammin i s t raz ion i d e m o c r i ­
s t iane . I l g iudiz io , poi , e s p r e s ­
s o dal pre fe t to Nicos ia . non 
ha ancora t rova to a lcuna c o n ­
ferma ne l l ' indag ine in corso , 
e di c o n s e g u e n z a il p r o v v e d i ­
m e n t o a s s u m e quel par t i co la ­
re aspe t to d i scr iminator io , c h e 
già si è v i s to mani f e s tare con 
la s o s p e n s i o n e da l l e funzioni 
di uff iciale d i g o v e r n o del s i n ­
daco di Carpinet i . A q u e s t o 
proposito, il Cons ig l io c o m u ­
nale ha a p p r o v a t o un o.d.g. 
di nrotesta . 

A not te inol trata è corsa 
v o c e c h e g r a n parte de i f e r ­
m a t i s i a n o s ta t i tradott i a 
Regg io Emil ia e mess i ne l l e 
carceri di S a n T o m a s o , e p a r ­
rebbe c h e i sospett i si s i a n o 
fermati su d u e persone . Si 
tratta di Guerr ino Costi , di 50 
anni , nel pagl ia io del qua le 
>ono stati i : f ' - - - - t ' nroiottili 

c h e r i su l terebbero uguali a 
quel l i c h e ucc i sero i d u e d i ­
rigenti democr i s t ian i 

L'altra persona è Renzo 
Germini , di 37 anni , propr ie ­
tario di una oster ia di C o l o m - . 
baia, s i tuata non mol to l o n t a ­
no da l locale d o v e si era t e ­
nuta la festa cos ì t r a g i c a m e n ­
te conclusas i sabato notte 

I mot iv i p e r i qual i i s o ­
spett i si a d d e n s a n o su q u e ­
sti due sono i seguent i : il 
Germini a v r e b b e covato d a 
t empo un certo risentimento 
verso il proprietario del la l o ­
canda d o v e si s o n o riuniti a 
festa i democr i s t ian i , c er to 
Vezzosi , gli affari del qua le 
a n d a v a n o mol to bene , a s c a ­
pito na tura lmente degl i i n t e ­
ressi del concorrente . Da q u e ­
sto rancore sarebbe sorta la 
idea di provocargl i un grosso 
guaio e il G e r m i n i a v r e b b e 
dato mandato al Guerr ino C o ­
sti di e segu ire il gesto c r i ­
minoso . 

Si tratta c o m u n q u e di u n a 
vers ione che , appare a lquanto 
romanzesca. 

U n . altro sospe t to c h e 
a v i e b b e fatto c o n v e r g e r e l 'a t ­
tenz ione del l 'autori tà sul G e r ­
mini , è cos t i tu i to dal fatto 
che, la notte in cui a v v e n n e 
l'episodio di Colombaia , il 
Germini a v i e b b e ch iuso il 
proprio eserciz io pr ima de l l e 
ore 21, c ioè ad un'ora a s s o ­
l u t a m e n t e insol i ta , 

P u ò a n c h e dars i che la 
s tampa faccia un certo c l a ­
more su quanto sopra, però 
sono tut te cose così . N o n c'è 
nessuna conferma ufficiale. 
Aanes ina . dal canto suo. ha 
addirittura a f f ermato c h e 
« s t iamo arr ivando al centro 
del carciofo ». 

GIOVANNI PANOZZO 

PIETRO INOItAO direttore 
Andrea Pirandello vice dir. resp. 
Iscrizione come giornale muralo 
sul registro stampa dei Tribu­
nale di Roma n. 4310/54 del 

16 dicembre i!)54 

Stabilimento Tipogr. U.E.S.I.S.A. 
Via IV Novembre 14» - Roma 

La FEDERAZIONE ITALIA­
NA EDITORI GIORNALI par­
tecipa al gravissimo lutto che 
ha colpito il dott. Giuseppe 
Padellaro, Capo dell'Ufficio 
del Libro della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, per In 
scomparsa della di lui diletta 
Consorte 

LUCIA PADEUARO 
Roma, 31 marzo 1955. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
n I d M M K H C I A I . I U 12 

A. AKT1UIAN1 Canto svendo 
camereletto oranzo ecc irreda-
mentt erari lusso - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 'dirimDetto 
Enal). 10 

<i »UTO CICLI 

A. PATENTI Diesel Scouipo sol­
lecitamente economicamente «Al-
l'Autostrano > Emanuele Filiber­
to 60 Via Turati 

lì OCCASIONI 1^ 12 

BRACCIALI, Collane. Anelli oro 
diciottokarati. sciccntocinauanta. 
lireerammo. FEDI. Catenine: sei-
centolireRrammo. « SCHIAVONE > 
Montcbello. 88. 
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MMAV£RA DELLA CALZATURA % 

01 NINO AAAKTlGAftl 

NEGOZI IN ROMA : Vio del Corso, 176 - Tel. 6.59.28 

500 

2 0 0 

lOO 

NUOVI MODELLI 
PER SIGNORA 

NUOVI MODELLI 
PER UOMO 

NUOVI MODELLI 
PER BIMBI 

d a 

da 

L 1600 

L. 2950 ^m 
da L. 9 0 0 

RICCHISSIMO ASSORTIMENTO DI PANTOFOLERIA 

VISITATE LE NOSTRE VETRINE 

CONCESSIONARIO ESCLUSIVO DELLE RINOMATE 
CALZATURE DA UOMO 

OVERALL SHOE 
NUOVI RIBASSI NEI TIPI ESTIVI: 

50 MODELLI a L. 7500 

MOCASSINI ORIGINALI DI GRAN CLASSE RIBASSATI DA 

L. $900 a L 7500 
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